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BILANCIO (5ª)

Lunedı̀ 9 dicembre 2019

Plenaria

232ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente
PESCO

Intervengono il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Laura Castelli, il ministro per i rapporti con il Parlamento D’Incà, il sot-

tosegretario di Stato per l’economia e le finanze Misiani e il sottosegre-

tario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Simona Flavia

Malpezzi.

La seduta inizia alle ore 21.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente PESCO comunica che la senatrice Ferrero, a nome del
proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta,
ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata
trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventiva-
mente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l’avvio della trasmis-
sione della seduta attraverso l’attivazione del circuito interno.

La Commissione conviene.

IN SEDE REFERENTE

(1586) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2020-2022

– (Tab. 1) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2020 e per il triennio

2020-2022 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno

finanziario 2020 e per il triennio 2020-2022 (limitatamente alle parti di competenza)

(Seguito dell’esame e rinvio)
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Prosegue l’esame sospeso nell’odierna seduta pomeridiana.

Il PRESIDENTE comunica che sono stati ritirati gli emendamenti
3.0.3 (testo corretto), 5.0.12, 7.1, 7.2, 7.14, 7.16, 7.45, 8.33 (testo 2),
8.103, 8.116 (testo 2), 8.131 (testo 2), 8.133, 8.134, 8.140, 9.4, 10.6 (testo
2), 11.2, 11.3, 11.23, 11.35, 11.0.22 (testo 2), 11.0.31, 12.19, 12.23, 12.0.7
(testo 2), 12.0.31, 45.0.6, 56.0.15, 78.5 (testo 2), 79.2 (testo 2), 82.2 (testo
2) e i subemendamenti 17.1000/24 e 17.1000/29.

Segnala, inoltre, che gli emendamenti 4.0.3 (testo 2), 8.105, 8.129
(testo 2), 8.137 e 31.0.6 sono stati ritirati e trasformati, rispettivamente,
negli ordini del giorno G/1586/114/5, G/1586/115/5, G/1586/116/5,
G/1586/117/5 e G/1586/118/5 (pubblicati in allegato).

Informa poi che è stato presentato l’ulteriore ordine del giorno
G/1586/110/5 (testo 2), gli ulteriori emendamenti 7.47 (testo 3) (già
99.5 (testo 2)), 8.23 (testo 2), 11.0.20 (testo 2), 11.0.23 (testo 2),
11.0.32 (testo 3), 17.1000/75 (testo 2), 18.0.78 (testo 2), 25.0.7 (testo
3), 28.34 (testo 3), 28.46 (testo 3), identico al 28.48 (testo 3), 28.49 (testo
2) e 28.50 (testo 2), 28.0.53 (testo 2), 28.0.54 (testo 3), 28.0.15 (testo 3) e
28.0.28 (testo 2), l’emendamento dei relatori 25.2000 (testo 2) e i sube-
mendamenti agli emendamenti dei relatori del 7 dicembre (pubblicati in
allegato).

Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP) chiede delucidazioni in me-
rito alle modalità con cui procedere alle eventuali riformulazioni degli
emendamenti presentati.

Il sottosegretario Laura CASTELLI precisa che le possibili riformu-
lazioni che potranno trovare positivo accoglimento da parte del Governo
saranno prospettate in sede di espressione dei pareri del Governo.

Il PRESIDENTE dispone quindi l’accantonamento degli emenda-
menti 2.0.1, 2.0.4, 2.0.6 e 2.0.7.

Si passa quindi alla votazione degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 3.

Il relatore STEFANO (PD) e il rappresentante del GOVERNO espri-
mono parere contrario sull’emendamento 3.4 (testo 2).

Previa dichiarazione di voto favorevole della senatrice FAGGI (L-SP-

PSd’Az), l’emendamento 3.4 (testo 2) è posto in votazione ed è respinto.

Il relatore STEFANO (PD) e il rappresentante del GOVERNO espri-
mono parere favorevole sull’emendamento 3.5, a condizione che venga ri-
formulato in un nuovo testo 2.
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L’emendamento 3.5 (testo 2), pubblicato in allegato, è quindi posto in
votazione ed è approvato.

Il senatore SANTILLO (M5S) ritira l’emendamento 3.0.3 (testo cor-
retto).

Si passa quindi alla votazione degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 4.

La relatrice ACCOTO (M5S) e il rappresentante del GOVERNO in-
vitano al ritiro i presentatori dell’emendamento 4.6, altrimenti esprimen-
dosi in senso contrario.

Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore TOSATO (L-SP-
PSd’Az), l’emendamento 4.6 è messo ai voti ed è respinto.

La relatrice ACCOTO (M5S) e il rappresentante del GOVERNO in-
vitano al ritiro i presentatori degli emendamenti 4.9, 4.11, 4.13 e 4.23, al-
trimenti esprimendosi in senso contrario.

Sono quindi posti distintamente ai voti gli emendamenti 4.9, 4.11,
4.13 e 4.23, che risultano respinti.

La senatrice PIRRO (M5S) ritira l’emendamento 4.0.3 (testo 2) e lo
trasforma nell’ordine del giorno G/1586/114/5 (pubblicato in allegato).

Si passa quindi alla votazione degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 5.

L’emendamento 5.0.5 rimane accantonato.

Il senatore STEGER ritira l’emendamento 5.0.12.

Si passa quindi alla votazione degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 6.

L’emendamento 6.0.32 rimane accantonato insieme con l’emenda-
mento 39.0.4.

La relatrice ACCOTO (M5S) e il rappresentante del GOVERNO
esprimono parere favorevole sull’emendamento 6.0.49, a condizione che
venga riformulato in un nuovo testo 2.

L’emendamento 26.0.9 viene ritirato e i firmatari chiedono di sotto-
scrivere la proposta 6.0.49 (testo 2), che viene denominata 6.0.49 (testo
2)-26.0.9 (testo 2), pubblicata in allegato, che, posta ai voti, è approvata.
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Si passa quindi alla votazione degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 7.

Il senatore ANASTASI (M5S) ritira gli emendamenti 7.1 e 7.2.

Il relatore STEFANO (PD) e il rappresentante del GOVERNO espri-
mono parere favorevole sull’emendamento 7.3 (testo 3), a condizione che
venga riformulato in un nuovo testo 4.

L’emendamento 7.3 (testo 4), pubblicato in allegato, è quindi posto in
votazione ed è approvato.

Viene quindi accantonato l’emendamento 7.7 (testo 2).

Previo parere contrario del relatore STEFANO (PD) e del rappresen-
tante del GOVERNO, e previa dichiarazione di voto favorevole della se-
natrice RIVOLTA (L-SP-PSd’Az), l’emendamento 7.10 (testo 2) è re-
spinto.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU) ritira l’emendamento 7.14.

Il senatore FERRARI (PD) sottoscrive e ritira l’emendamento 7.16.

Previo parere contrario del relatore STEFANO (PD) e del rappresen-
tante del Governo, e previa dichiarazione di voto favorevole della sena-
trice RIVOLTA (L-SP-PSd’Az), l’emendamento 7.24 è quindi respinto.

Previo parere contrario del relatore STEFANO (PD) e del rappresen-
tante del GOVERNO, gli emendamenti 7.25, 7.30, 7.34, 7.40, 7.42 (testo
2) sono posti distintamente ai voti e respinti.

Previo parere contrario del relatore STEFANO (PD) e del rappresen-
tante del GOVERNO, e previa dichiarazione di voto favorevole della se-
natrice RIVOLTA (L-SP-PSd’Az), gli emendamenti 7.39 e 7.41 sono posti
distintamente ai voti e respinti.

Dopo la sottoscrizione dell’emendamento 7.47 (testo 2) da parte della
senatrice PIROVANO (L-SP-PSd’Az), lo stesso, identico all’emendamento
7.2000 dei Relatori, viene accantonato.

La senatrice ANGRISANI (M5S) ritira l’emendamento 7.45 e si ri-
serva di trasformarlo in ordine del giorno.

L’emendamento 7.0.19 viene quindi accantonato.

Si passa quindi alla votazione degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 8.
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Sono accantonati gli emendamenti 8.10, 8.13 (testo 2) e il nuovo 8.23
(testo 2).

Il senatore MANCA (PD) ritira l’emendamento 8.33 (testo 2).

Il relatore STEFANO (PD) e il rappresentante del GOVERNO espri-
mono parere favorevole sull’emendamento 8.25, a condizione che venga
riformulato in un nuovo testo 3.

L’emendamento 8.25 (testo 3), pubblicato in allegato, è quindi posto
in votazione ed è approvato.

Il relatore STEFANO (PD) e il rappresentante del GOVERNO espri-
mono parere favorevole sull’emendamento 8.48, a condizione che venga
riformulato in un nuovo testo 2.

L’emendamento 8.48 (testo 2), pubblicato in allegato, è quindi posto
in votazione ed è approvato.

Previo parere contrario del relatore STEFANO (PD) e del rappresen-
tante del Governo, e previa dichiarazione di voto favorevole del senatore
LA PIETRA (FdI), l’emendamento 8.52 è respinto.

Sono quindi accantonati l’emendamento 8.1000 e i subemendamenti
ad esso relativi, nonché gli emendamenti 8.76, 8.86 (testo 2), 8.91 e 8.95.

Previo parere contrario del relatore STEFANO (PD) e del rappresen-
tante del Governo, e previa dichiarazione di voto favorevole della sena-
trice FAGGI (L-SP-PSd’Az), l’emendamento 8.88 (testo 2) è respinto.

Il senatore SANTILLO (M5S) ritira l’emendamento 8.103.

La senatrice PIRRO (M5S) ritira l’emendamento 8.105 e lo trasforma
nell’ordine del giorno G/1586/115/5 (pubblicato in allegato).

Il senatore MANCA (PD) sottoscrive e ritira l’emendamento 8.116
(testo 2).

Previo parere contrario della relatrice ACCOTO (M5S) e del rappre-
sentante del GOVERNO, e previa dichiarazione di voto favorevole della
senatrice FAGGI (L-SP-PSd’Az), e dopo un intervento della senatrice
FERRERO (L-SP-PSd’Az), l’emendamento 8.117 (testo 2) è respinto.

La senatrice PIRRO (M5S) sottoscrive l’emendamento 8.129 (testo
2), lo ritira e lo trasforma nell’ordine del giorno G/1586/116/5 (pubblicato
in allegato).
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La senatrice FERRERO (L-SP-PSd’Az) sottoscrive l’emendamento
8.131 (testo 2), lo ritira e si riserva di presentare un ordine del giorno.

Il senatore LA PIETRA (FdI) ritira gli emendamenti 8.133 e 8.140 e
si riserva di presentare corrispondenti ordini del giorno.

Il senatore DAMIANI (FI-BP) sottoscrive l’emendamento 8.134, lo
ritira e si riserva di presentare un ordine del giorno.

La senatrice PIRRO (M5S) sottoscrive l’emendamento 8.137, lo ritira
e lo trasforma nell’ordine del giorno G/1586/117/5 (pubblicato in alle-
gato).

La relatrice ACCOTO (M5S) e il rappresentante del GOVERNO
esprimono parere favorevole sull’emendamento 8.146, a condizione che
venga riformulato in un nuovo testo 2.

L’emendamento 8.146 (testo 2), sottoscritto altresı̀ dai senatori TO-
SATO (L-SP-PSd’Az), Marco PELLEGRINI (M5S), DELL’OLIO (M5S)

e DAMIANI (FI-BP), pubblicato in allegato, è quindi posto in votazione
ed è approvato.

Previo parere contrario del RELATORE e del rappresentante del GO-
VERNO, l’emendamento 8.0.1 (testo 2) è respinto.

Previo parere contrario del RELATORE e del rappresentante del GO-
VERNO, e previa dichiarazione di voto favorevole del senatore LA PIE-
TRA (FdI), l’emendamento 8.0.7 è respinto.

Previo parere contrario del RELATORE e del rappresentante del GO-
VERNO, l’emendamento 8.0.9 è respinto.

Dopo una richiesta di delucidazioni della senatrice FERRERO (L-SP-

PSd’Az), l’emendamento 8.0.14 (testo 2), con il parere contrario del RE-
LATORE e del rappresentante del GOVERNO, è respinto.

Il RELATORE esprime un parere favorevole sull’emendamento
8.0.19 (testo 2), mentre il rappresentante del Governo si rimette alla Com-
missione.

L’emendamento 8.0.19 (testo 2), posto ai voti, è approvato.

Con il parere favorevole della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, l’emendamento 8.0.24 è approvato.

Il RELATORE e il rappresentante del GOVERNO esprimono parere
favorevole sull’emendamento 8.0.29, a condizione che venga riformulato
in un nuovo testo 2.
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L’emendamento 8.0.29 (testo 2), pubblicato in allegato, è quindi po-
sto in votazione ed è approvato.

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO esprimono pa-
rere favorevole sull’emendamento 8.0.31 (testo 4), a condizione che venga
riformulato in un nuovo testo 5.

L’emendamento 8.0.31 (testo 5), pubblicato in allegato, è quindi po-
sto in votazione ed è approvato.

Si passa gli emendamenti relativi all’articolo 9

La senatrice PIRRO (M5S) ritira l’emendamento 9.4, riservandosi di
trasformarlo in un ordine del giorno.

Si passa agli emendamenti sull’articolo 10.

Il senatore SANTILLO (M5S) ritira l’emendamento10.6 (testo 2).

Passando all’esame dell’emendamento 10.0.02, la senatrice FER-
RERO (L-SP-PSd’Az) rende una breve dichiarazione di voto: con parere
contrario del relatore e del Governo, messo ai voti, è respinto.

Si procede con l’esame degli emendamenti relativi all’articolo 11.

Gli emendamenti 11.2 e 11.3 sono ritirati.

Il senatore LA PIETRA (FdI) rende dichiarazione di voto sull’emen-
damento 11.7, che viene accantonato.

Si pone in votazione l’emendamento 11.0.39 (testo 2).

La senatrice FAGGI (L-SP-PSd’Az) rende dichiarazione di voto
preannunciando il proprio voto favorevole.

L’emendamento 11.0.39 (testo 2), messo ai voti, è respinto.

Si ritorna alla votazione dell’emendamento 11.7, precedentemente ac-
cantonato.

L’emendamento 11.7, messo ai voti, è respinto.

L’emendamento11.23 è ritirato con riserva di presentare un ordine
del giorno.

Si passa all’esame dell’emendamento 11.35, rispetto al quale la sena-
trice RIVOLTA (L-SP-PSd’Az) rende una breve dichiarazione di voto, il-
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lustrando gli obiettivi dell’emendamento, e chiedendo poi di trasformarlo
in un ordine del giorno.

Al riguardo, il rappresentante del GOVERNO si riserva di valutare.

L’emendamento 11.01 (testo 2), messo ai voti, è respinto.

Si procede con l’esame dell’emendamento 11.0.18.

La senatrice FAGGI (L-SP-PSd’Az) rende una breve dichiarazione di
voto ed illustra l’emendamento a sua firma preannunciando il proprio voto
favorevole: l’emendamento, messo ai voti, è respinto.

Si procede con l’esame dell’emendamento 11.0.20 (testo 2), il quale,
messo ai voti, è approvato.

L’emendamento 11.0.22 viene ritirato dal relatore che si riserva di
convertirlo in ordine del giorno.

La senatrice MORONESE (M5S) rende una breve dichiarazione di
voto sull’emendamento 11.0.23 (testo 2), ricordando il collega da poco
scomparso che avrebbe sicuramente condiviso il senso dell’emendamento
a sua firma.

Dopo che tutti i senatori hanno aggiunto la loro firma, l’emenda-
mento, messo in votazione, è approvato all’unanimità.

L’emendamento 11.0.31 è ritirato.

L’emendamento 11.0.32 (testo 3), messo ai voti, è approvato.

L’emendamento 11.0.42 è accantonato.

L’emendamento 12.6, messo ai voti, è approvato.

L’emendamento 12.19 è ritirato.

La senatrice FERRERO (L-SP-PSd’Az) rende una breve dichiarazione
di voto sull’emendamento 12.01 che, messo ai voti, è respinto.

Gli emendamenti relativi agli articoli 14, 15 e 17 vengono tutti ac-
cantonati.

L’emendamento 18.0.78 (testo 2), messo ai voti, è approvato.
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Il relatore STEFANO (PD) propone di passare alla votazione dell’e-
mendamento 25.0.7 (testo 3), il quale, con parere favorevole del relatore e
del governo, messo ai voti, è approvato.

Si procede con l’esame dell’emendamento 28.34 (testo 3) che, messo
in votazione, è approvato.

Passando all’esame dell’emendamento 28.46 (testo 3), cui aggiun-
gono la loro firma i senatori del Gruppo Italia Viva, il senatore VER-
DUCCI (PD) rende una breve dichiarazione di voto in cui preannuncia
il proprio voto favorevole.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S) si associa ai ringraziamenti del
collega nei confronti del Governo che ha posto al centro del presente
provvedimento la questione del diritto allo studio.

L’emendamento 28.46 (testo 3), messo ai voti, è approvato.

Si procede con l’esame dell’emendamento 28.32 (testo 2) (pubblicato

in allegato).

Il senatore DAMIANI (FI-BP) evidenzia l’importanza dell’emenda-
mento, frutto del lavoro dei colleghi della Commissione infanzia.

Le senatrici TOFFANIN (FI-BP) e GALLONE (FI-BP) aggiungono
la loro firma.

L’emendamento 28.32 (testo 2), messo ai voti, è approvato all’unani-
mità.

La senatrice CONZATTI (IV-PSI) aggiunge la propria firma all’e-
mendamento 45.06 e lo ritira.

L’emendamento 28.88 (testo 2), pubblicato in allegato, messo ai voti
è approvato.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S) ringrazia il Governo per aver,
con questo emendamento, posto l’attenzione sull’insegnamento della lin-
gua e della cultura italiana.

L’emendamento 28.0.28 (testo 2), messo ai voti, è approvato.

Gli emendamenti 28.0.76, 28.0.77 e 28.0.78 sono quindi riformulati
rispettivamente negli emendamenti 28.0.76 (testo 2), 28.0.77 (testo 2) e
28.0.78 (testo 2), identici all’emendamento 28.0.80 (testo 2) (pubblicati
in allegato).
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Sono quindi messi ai voti congiuntamente gli emendamenti 28.0.80

(testo 2), 28.0.76 (testo 2), 28.0.77 (testo 2) e 28.0.78 (testo 2), che risul-

tano approvati.

Il relatore STEFANO (PD) e il rappresentante del GOVERNO espri-

mono parere favorevole sull’emendamento 28.0.54 (testo 2), identico al-

l’emendamento 28.0.53, a condizione che vengano riformulati in un nuovo

testo. Conseguentemente i due emendamenti sono pubblicati in allegato

con la nuova formulazione 28.0.54 (testo 3) e 28.0.53 (testo 2).

Il senatore DAMIANI (FI-BP) riformula in un nuovo testo, identico,

anche l’emendamento 28.57, pubblicato in allegato con la nuova formula-

zione 28.57 (testo 2).

I senatori PICHETTO FRATIN (FI-BP), DAMIANI (FI-BP), Maria

Alessandra GALLONE (FI-BP), Roberta TOFFANIN (FI-BP) e FERRO

(FI-BP) aggiungono la propria firma all’emendamento 28.0.54 (testo 3).

Sono quindi messi ai voti congiuntamente gli emendamenti 28.0.54

(testo 3), 28.0.53 (testo 2) e 28.57 (testo 2), che il senatore PICHETTO

FRATIN (FI-BP) chiede venga riconsiderato come segnalato e che rifor-

mula nello stesso testo dei precedenti, che, risultano approvati.

La senatrice FAGGI (L-SP-PSd’Az) interviene per chiedere una mag-

giore organicità nello svolgimento dei lavori della Commissione.

La seduta, sospesa alle ore 0,00, riprende alle ore 0,20.

La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd’Az) evidenzia come le forze poli-

tiche di opposizione abbiano dimostrato grande senso di responsabilità nel

corso dell’iter parlamentare del disegno di legge di bilancio. Si aspetta

quindi altrettanta responsabilità dalle forze di maggioranza e pertanto ri-

tiene più ragionevole proseguire i lavori della Commissione nella giornata

di domani piuttosto che non continuare nella seduta odierna.

Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP) si associa alla richiesta

della senatrice RIVOLTA, evidenziando altresı̀ come l’aggiornamento

dei lavori a domani permetterebbe una maggiore speditezza nelle attività

della Commissione.
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Il senatore MANCA (PD), nell’evidenziare la correttezza delle forze
di maggioranza nell’organizzazione dei lavori della Commissione, ritiene
più utile proseguire i lavori per un periodo di tempo limitato nella seduta
odierna.

I senatori TOSATO (L-SP-PSd’Az) e SACCONE (FI-BP) dissentono
da tale ultima proposta e si associano alla richiesta di rinvio alla giornata
di domani.

Il PRESIDENTE propone quindi di riprendere i lavori della Commis-
sione alle ore 9 del 10 dicembre.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 0,35.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1586

G/1586/110/5 (testo 2)

Comincini, Renzi, Faraone

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2020» (A.S. 1586);

premesso che:

l’economia sociale nel mondo contribuisce a ad un valore com-
preso tra il 5 e l’8 per cento del PIL globale, e ha un impatto compreso
tra l’8 e il 10 per cento per quanto riguarda l’aspetto occupazionale;

l’Italia, dal proprio canto, è storicamente uno dei Paesi più avan-
zati sotto questo punto di vista, attestandosi in posizioni di rilievo nelle
classifiche mondiali per gli investimenti e l’ammontare di capitale impie-
gato nel settore sociale. Secondo alcuni studi, infatti, il giro d’affari del
Terzo settore supera i 64 miliardi, contribuendo a circa il 3,5 per cento
del Pil nazionale e impiegando un numero di addetti che si attesta attorno
al milione di dipendenti e ai 5 milioni di volontari;

considerato che:

il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, cosiddetto Crescita-bis, ha
introdotto nell’ordinamento italiano la nozione di nuova impresa innova-
tiva ad alto valore tecnologico, cosiddetta Startup innovativa, e che all’in-
terno di questa categoria rientrano anche le cosiddette start-up sociali,
quelle start-up ossia a vocazione sociale che operano in alcuni specifici
settori;

la recente Riforma del Terzo settore ha dato una spinta preponde-
rante allo sviluppo di questo ambito, semplificando le norme in materia di
statuto ed intervenendo in maniera puntuale sugli aspetti definitori e ge-
stori degli enti interessati, ponendosi cosı̀ come caposaldo normativo di
riferimento per la disciplina in un’ottica di forte promozione e valorizza-
zione;

nel 2018, il numero di start-up innovative in Italia si aggirava at-
torno alle 10mila unità, ma solo 210 di queste si configurava a vocazione
sociale, con un trend di crescita rispetto all’anno precedente del 20 per
cento;
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è avvertita in particolare l’esigenza, rappresentata da associazioni
di categoria e cittadini, di dotare l’apparato normativo di strumenti e in-
centivi idonei in particolare a favorire l’inserimento lavorativo di lavora-
tori con disturbi dello spettro autistico;

tali imprese per assolvere alla predetta funzione di inserimento do-
vrebbero essere agevolate, a fronte del soddisfacimento di requisiti di as-
sunzione di lavoratori con disturbi dello spettro autistico in misura pari ad
almeno i due terzi del totale degli impiegati quale presupposto per la qua-
lificazione di «imprese sociali», da incentivi fiscali quali sgravi su oneri
amministrativi, redditi imponibili dei lavoratori nonché spese per l’équipe
scientifica e gli operatori medico-sanitari e di sostegno ai dipendenti;

impegna il Governo:

ad adottare tutte le iniziative, eventualmente anche di tipo legisla-
tivo e regolatorio, nell’ambito delle proprie competenze, utili a dare im-
pulso all’introduzione di misure specifiche in materie di start-up sociali
per l’inserimento lavorativo di lavoratori con disturbi dello spettro auti-
stico.

G/1586/114/5

Pirro, Bottici, Pesco, Fenu, Matrisciano, Girotto, Gallicchio,

Dell’Olio, Puglia, Marco Pellegrini, Conzatti, Steger

Il Senato,

in sede di discussione dell’A.S. n.1586, disegno di legge recante
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio
pluriennale per il triennio 2020-2022»;

premesso che:

l’articolo 4 riduce dal 15 al 10 per cento, a regime, la misura del-
l’aliquota della cedolare secca da applicare ai canoni derivanti dai con-
tratti di locazione di immobili ad uso abitativo a canone concordato nei
comuni ad alta densità abitativa;

l’articolo 1, comma 59 della legge 30 dicembre 2019, n. 145
(legge di bilancio per l’anno 2019) ha esteso il regime agevolato della ce-
dolare secca ai contratti stipulati nell’anno 2019 relativi a locali commer-
ciali classificati nella categoria catastale C/1 fino a 600 mq di superficie;

tale ultima disposizione, tuttavia, come la stessa norma precisa, si
applica solo ai contratti stipulati nell’anno 2019, non essendo prevista,
nella legge di bilancio attualmente all’esame, la possibilità per i contratti
stipulati nell’anno 2020 relativi ai locali commerciali classificati nella ca-
tegoria catastale C/1 fino a 600 mq di superficie di usufruire del regime
agevolato della cedolare secca;
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la proroga si rende necessaria data l’importanza della misura, data i
molteplici effetti positivi che ne discendono sia sui locatori, in quanto pos-
sono godere di un risparmio sulle imposte dovute, sia sull’Amministra-
zione pubblica, che vedrà probabilmente ridursi il fenomeno degli affitti
in nero anche nell’ambito degli affitti commerciali,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere la proroga della misura di cui
all’articolo 1, comma 159, della legge 30 dicembre 2019, n. 145, al fine di
consentire anche ai contratti stipulati nell’anno 2020 relativi ai locali com-
merciali classificati nella categoria catastale C/1 fino a 600 mq di super-
ficie, di usufruire del regime agevolato della cedolare secca.

G/1586/115/5

Pirro, Santillo, Dell’Olio, Matrisciano, Nocerino, Di Girolamo, Puglia,

Gallicchio

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per
il triennio 2020-2022» (AS 1586):

premesso che:

l’articolo 8 del disegno di legge in esame reca «Investimenti Enti
Locali» ed istituisce un fondo per investimenti nei Comuni, con molteplici
finalità fra le quali rientra anche quella della progettazione definitiva ed
esecutiva ai fini della messa in sicurezza del territorio;

la attuale linea «Biella - Novara» è una ferrovia a binario semplice
non elettrificato e ordinario lunga complessivamente 50,8 chilometri, ge-
stita da Rete ferroviaria italiana che la qualifica come «linea complemen-
tare»;

lo schema di contratto di programma 2017-2021, parte investi-
menti, tra RFI - Rete ferroviaria italiana e Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti non prevede interventi su tale linea, mentre sono invece fi-
nanziate opere per 91 milioni di euro per interventi sul nodo di Novara
che si inquadrano nel programma di sistemazione del nodo di Novara
per ottimizzare i flussi di traffico dei corridoi Reno-Alpi e Mediterraneo
che convergono nel capoluogo piemontese;

gli interventi consistono nella realizzazione di una bretella merci
sulla linea Vignale-Novara Centrale per l’accesso all’impianto di Novara
Boschetto da nord e la prima fase di adeguamento del piano del ferro del-
l’impianto di Novara Boschetto con creazione di una radice per l’ingresso
da nord dei treni di autostrada viaggiante con annesso terminal per tale



9 dicembre 2019 5ª Commissione– 17 –

servizio e relativa viabilità di accesso, nonché l’adeguamento del piano

del ferro e upgrade tecnologico dell’impianto di Vignale;

a tali interventi si aggiungono ulteriori opere che consistono nel-

l’interconnessione tra la futura bretella merci di Vignale-Boschetto e linea

FNM Novara-Seregno;

considerato che:

la mancata elettrificazione della linea Biella-Novara non favorisce

lo sviluppo delle infrastrutture del territorio, consegnandolo all’emargina-

zione territoriale e non favorendo la mobilità di merci e lo spostamento di

risorse umane;

per consentire un rapido collegamento tra il capoluogo della Pro-

vincia di Biella e i relativi centri di Novara e Milano, con una riduzione

dei tempi di percorrenza e senza rottura di carico e con un recupero di

circa 30 minuti tra andata e ritorno giornaliero, è necessario un intervento

di riqualificazione della linea con alcune leggere modifiche di tracciato al

fine di consentire un aumento della velocità massima da 90 km/h attuali a

130 km/h;

la velocità è invece ad oggi ridotta a causa degli inconvenienti cau-

sati dai 51 passaggi a livello che spesso rendono problematica la coinci-

denza alla stazione di Novara. Su questo ultimo tema la provincia di

Biella ha in corso uno studio per la loro razionalizzazione;

al fine di dare avvio alla elettrificazione della predetta linea, l’ar-

ticolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, assegna alla

regione Piemonte un contributo straordinario pari a cinque milioni di euro

per l’elettrificazione della linea Biella-Novara;

dallo studio presentato dall’Unione Industriale di Biella, è emerso

che le opere da realizzarsi con i fondi stanziati dalla legge di bilancio per

il 2019 sono da individuarsi nella soppressione dei passaggi a livello esi-

stenti e, per la realizzazione di tali opere, l’Assessorato ai Trasporti della

Regione Piemonte, nell’ambito del progetto di soppressione dei passaggi a

livello sulle linee regionali, ha già previsto in bilancio un cofinanziamento

alla realizzazione delle stesse,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere il finanziamento dei lavori di

completamento dell’elettrificazione della linea ferroviaria Biella-Novara.
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G/1586/116/5

Di Girolamo, Santillo, Dell’Olio, L’Abbate, Moronese, Puglia, Ortis

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per
il triennio 2020-2022» (A.S. 1586);

premesso che:

l’articolo 8 del disegno di legge in esame reca «Investimenti Enti
Locali» ed istituisce un fondo per investimenti nei Comuni, con molteplici
finalità fra le quali anche quella della progettazione definitiva ed esecutiva
ai fini della messa in sicurezza del territorio;

considerato che:

le ondate di maltempo di questi mesi, con violente mareggiate che
hanno colpito diverse località balneari sulla costa, hanno provocato danni
ingenti alle Regioni adriatiche Abruzzo, Molise e Puglia, le cui coste sono
già martoriate da un’accentuata erosione marina;

alcune strutture balneari sono state distrutte, altre sono a rischio,
cosı̀ come diverse infrastrutture pubbliche del litorale adriatico;

si rende sempre più necessaria la realizzazione di opere a difesa
della fascia costiera, con particolare riferimento al contrasto dei fenomeni
di erosione marina,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di stanziare adeguate risorse per la realiz-
zazione di interventi finalizzati al contrasto dei fenomeni di erosione ma-
rina per le Regioni Abruzzo, Molise e Puglia.

G/1586/117/5

Di Girolamo, Santillo, Dell’Olio

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per
il triennio 2020-2022» (A.S. 1586),
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premesso che:

l’articolo 8 del disegno di legge in esame reca «Investimenti Enti
Locali» ed istituisce un fondo per investimenti nei Comuni, con molteplici
finalità fra le quali rientra anche quella della progettazione definitiva ed
esecutiva ai fini della messa in sicurezza del territorio;

considerato che:

a differenza dei porti di Pescara e Ortona, a favore dei quali sono
state individuate risorse in sede di programmazione in quanto strutture
classificate di interesse strategico nazionale, nessun investimento è stato
sinora previsto per le altre infrastrutture portuali della Regione Abruzzo,
tra le quali si evidenzia in particolare il porto di Vasto;

l’assenza di interventi sul piano finanziario rischia di compromet-
tere seriamente le potenzialità di sviluppo di tali infrastrutture,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere il finanziamento di misure di-
rette a consentire il potenziamento del sistema portuale abruzzese a livello
regionale, senza tralasciare quelle infrastrutture portuali per le quali finora
non sono stati adottati interventi adeguati sul piano finanziario.

G/1586/118/5

Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2020» (A.S. 1586);

premesso che:

l’articolo 15 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, ha intro-
dotto nel nostro ordinamento l’obbligo, per i soggetti che effettuano l’at-
tività di vendita di prodotti e di prestazione di servizi, anche professionali,
di accettazione di pagamenti effettuati attraverso carte di debito o carte di
credito;

il Ministero dello sviluppo economico ha successivamente elabo-
rato uno schema di Regolamento che prevedeva una sanzione di 30
euro in caso di mancata accettazione di pagamenti elettronici da parte de-
gli esercenti, applicando cosı̀ la sanzione dell’articolo 693 del codice pe-
nale;

in data 1 giugno 2018, il Consiglio di Stato ha espresso parere ne-
gativo su tale schema di Regolamento, sostenendo che la determinazione
della sanzione può avvenire solo attraverso la legge, e non per via rego-
lamentare;
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l’articolo 31 della presente legge introduce il sistema denominato
«Cashback» sugli acquisti effettuati tramite l’utilizzo di strumenti di paga-
mento elettronici;

considerato che:

in Italia il tasso di evasione fiscale stimato annualmente, secondo i
dati Istat relativi al triennio 2014- 2016, si attesta a circa 110 miliardi di
euro, valore in crescita rispetto al passato e che pone il nostro Paese in
cima alla classifica degli Stati europei nei quali tale comportamento è
maggiormente diffuso;

questo dato ci pone di fronte alla stringente necessità sia di frenare
tale sottrazione di risorse nei confronti del fisco, sia di utilizzare tali ri-
sorse per rilanciare l’economia italiana;

tra gli strumenti di lotta all’evasione fiscale, la promozione e l’in-
centivo alta tracciabilità dei pagamenti è senza ombra di dubbio il mezzo
più efficace, dal momento che non svantaggia il consumatore finale e che
nel mercato vi sono molteplici strumenti che rendono più «visibili» le
transazioni quotidianamente effettuate;

al fine di favorire la diffusione di tali strumenti ed i comportamenti
virtuosi a dispetto delle pratiche di evasione, senza andare a nuocere con-
testualmente ai ricavi in particolare delle piccole e medie imprese, è au-
spicabile introdurre incentivi ed agevolazioni all’utilizzo di pagamenti
elettronici;

impegna il Governo:

a stabilire, esclusivamente per i pagamenti effettuati attraverso
l’impiego di strumenti elettronici, la soglia entro la quale escludere com-
missioni e costi aggiuntivi;

ad applicare, oltre la suddetta soglia e nei confronti dei soggetti
che sono tenuti ad accettare anche pagamenti effettuati tramite carte di de-
bito e carte di credito, un canone fisso mensile per l’utilizzo e la gestione
del servizio, comprensivo di tutte le commissioni relative alle transazioni
elettroniche effettuate nel corso del mese, nonché dei costi di noleggio de-
gli apparecchi.

Art. 3.

3.5 (testo 2)
Steger, Unterberger, Durnwalder, Bressa, Laniece

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche all’im-
posta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano,
istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, e all’imposta immobi-
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liare semplice (IMIS) della provincia autonoma di Trento, istituita con

legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14».

Art. 6.

6.0.49 (testo 2) - 26.0.9 (testo 2)

Campagna, Santillo, Dell’Olio, Guidolin, Nocerino, Matrisciano, Fenu,

Di Girolamo, Puglia, Bottici, Angrisani, Fedeli, Ferrari, Collina,

Taricco

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Misura in materia di regime fiscale concernente l’anticipazione NAspi,

destinata alla sottoscrizione di capitale di cooperative da lavoratori in

mobilità)

1 La liquidazione anticipata, in un’unica soluzione, della NAspi, di

cui all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo2015, n. 22,

destinata alla sottoscrizione di capitale sociale di una cooperativa nella

quale il rapporto mutualistico ha ad oggetto la prestazione di attività lavo-

rativa da parte del socio, si considera non imponibile ai fini dell’imposta

sul reddito delle persone fisiche. Con Provvedimento del Direttore dell’A-

genzia delle entrate, da emanarsi entro novanta giorni dall’entrata in vi-

gore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione

del presente articolo, anche al fine di definire le opportune comunicazioni

atte a consentire l’esenzione della NAspi anticipata in un’unica soluzione

nonché ad attestare all’Istituto erogatore l’effettiva destinazione al capitale

sociale della cooperativa interessata dell’intero importo anticipato».

Conseguentemente, il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di 0,37 mi-

lioni di euro per l’anno 2020 e di 0,56 milioni di euro a decorrere dal-

l’anno 2021.
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Art. 7.

7.3 (testo 4)

Manca, Ferrari, Taricco

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 16-ter del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) Il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Al fine di incrementare la sicurezza nella città di Matera ed in
generale nelle città metropolitane del Paese è autorizzata la realizzazione
di un sistema automatico per la detenzione dei flussi di merce in entrata
nei centri storici volto alla prevenzione di fenomeni di veichle ramming-
attack attraverso la realizzazione di un ulteriore modulo della piattaforma
logistica-nazionale digitale (PLN)";

b) al comma 2 dopo la parola: "’2019", sono aggiunte le seguenti:
"e di 2 milioni di euro rispettivamente per il 2020 e per il 2021". Al me-
desimo comma sostituire l’ultimo periodo con il seguente: "Il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti apporta alla convenzione con il soggetto
attuatore unico le modifiche necessarie";

c) al comma 3 dopo le parole: "1,5 milioni di euro per il 2019",
sono aggiunte le seguenti: "e a 2 milioni di euro rispettivamente per il
2020 e per il 2021"».

Conseguentemente, il comma 1 dell’artico 99 è ridotto di pari im-

porto.

7.47 (testo 3) [già 99.5 (testo 2)]

Faggi, Arrigoni, Rivolta, Tosato, Zuliani, Ferrero, Pietro Pisani

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. Ai fini della riqualificazione della viabilità funzionale allo
svolgimento delle Olimpiadi invernali Milano-Cortina dei 2026, come pre-
visto ai sensi dell’articolo 30, comma 14-ter, undicesimo periodo, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, e in particolare, in via prioritaria, della riso-
luzione della situazione emergenziale della strada provinciale 72, in ge-
stione alla provincia di Lecco, attraverso lavori di manutenzione straordi-
naria, rifunzionalizzazione e messa in sicurezza della strada, è assegnata al
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soggetto attuatore degli interventi la somma di un milione di euro annui
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente articolo, pari a 1

milione di euro annui per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dell’articolo 99, comma 2.

Art. 8.

8.23 (testo 2)

Calandrini

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

«10-bis. Dopo il comma 857 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, è aggiunto il seguente:

"857-bis. Il comune beneficiario del contributo 2019 è tenuto ad af-
fidare i lavori per la realizzazione delle opere pubbliche entro i termini di
seguito indicati decorrenti dalla data di emanazione del decreto di cui al
comma 855: a) le opere con costo fino a 500.000 euro l’affidamento
dei lavori deve avvenire entro 12 mesi; b) le opere il cui costo è compreso
tra 500.001 euro e 1.500.000 euro l’affidamento dei lavori deve avvenire
entro 18 mesi; c) le opere il cui costo è superiore a 1.500.000 euro l’affi-
damento dei lavori deve avvenire entro 22 mesi. Ai fini. del presente
comma, per costo dell’opera si intende l’importo complessivo del quadro
economico dell’opera medesima e per affidamento dei lavori si intende, a
seconda della procedura seguita, la pubblicazione del bando, ovvero della
lettera di invito in caso di procedura negoziata, ovvero della manifesta-
zione della volontà di procedere all’affidamento. Qualora l’ente beneficia-
rio del contributo, per espletare le procedure di selezione del contraente, si
avvalga degli istituti della Centrale Unica di Committenza (CUC) o della
Stazione Unica Appaltante (SUA) i termini di cui al presente comma sono
aumentati di tre mesi"».

8.25 (testo 3)

Comincini, Conzatti, Rampi

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. Nell’ambito degli interventi finalizzati alla promozione dello
sviluppo della cultura e la conoscenza del patrimonio culturale di cui alla
presente Legge, per il completo recupero della storica villa Alari Visconti
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di Saliceto in Cernusco sul Naviglio, che nel 2020 sarà Città europea dello
Sport, viene stanziato un contributo di 300.000 euro per gli interventi di
riqualificazione e restauro della villa».

Conseguentemente, alla tabella B, voce: Ministero per i beni e le at-
tività culturali e per il turismo, apportare le seguenti variazioni:

2020: - 300.000.

8.48 (testo 2)
Conzatti

Sostituire i commi 24 e 25 con i seguenti:

«24. Per il finanziamento degli interventi relativi ad opere pubbliche
di messa in sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di
edifici di proprietà dei comuni destinati ad asili nido e scuole dell’infanzia
è istituito nello stato previsione del Ministero dell’interno, il fondo "Asili
Nido e Scuole dell’infanzia", con una dotazione pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023 e di 200 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2034.

24-bis. Il fondo di cui al comma 24 è finalizzato, in particolare, ai
seguenti interventi:

1. progetti di costruzione, ristrutturazione, messa in sicurezza e ri-
qualificazione di asili nido, scuole dell’infanzia e centri polifunzionali per
i servizi alla famiglia, con priorità per le strutture localizzate nelle aree
svantaggiate del Paese e nelle periferie urbane, con lo scopo di rimuovere
gli squilibri economici e sociali ivi esistenti;

2. progetti volti alla riconversione di spazi delle scuole dell’infan-
zia oggi inutilizzati, con fa finalità di riequilibrio territoriale, anche nel
contesto di progetti innovativi finalizzati all’attivazione di servizi integra-
tivi che concorrono all’educazione dei bambini e soddisfino i bisogni delle
famiglie in modo flessibile e diversificato sotto il profilo strutturale ed or-
ganizzativo.

25. Per la realizzazione degli interventi di cui ai commi 24 e 24-bis, i
comuni elaborano progetti di ristrutturazione e riqualificazione degli asili
nido esistenti nel proprio territorio. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro
dell’economia e delle finanze, con il Ministro per le pari opportunità e la
famiglia, con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
previa intesa in sede Conferenza unificata, emanato entro sei mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità e le pro-
cedure di trasmissione dei progetti di cui al primo periodo da parte dei
comuni e sono disciplinati i criteri di riparto e le modalità di utilizzo delle
risorse, ivi incluse le modalità di utilizzo dei ribassi d’asta, di monitorag-
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gio, anche in termini di effettivo utilizzo delle risorse assegnate e comun-
que tramite il sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011,
n. 229, di rendicontazione e di verifica, nonché le modalità di recupero
ed eventuale riassegnazione delle somme non utilizzate. Con decreto del
Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze, con il Ministro per le pari opportunità e la famiglia e con il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, entro 90 giorni dalla
pubblicazione del decreto di cui al secondo periodo, sono individuatigli
enti beneficiari, gli interventi ammessi al finanziamento e il relativo im-
porto. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge è istituita
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri una Cabina di Regia per il
monitoraggio permanente dello stato di realizzazione dei singoli progetti.
La Cabina di Regia, presieduta dal Capo del Dipartimento per le politiche
della famiglia, è composta da un rappresentante del Dipartimento degli af-
fari regionali, del Ministero dell’interno, del Ministero dell’economia e
delle finanze, del Ministero dell’istruzione, dell’Università e della ricerca
e del Ministero delle infrastrutture e trasporti, nonché da un componente
designato dalla Conferenza unificata con le modalità di cui all’articolo
9, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
ai quali non spettano compensi, rimborsi spese, gettoni di presenza e in-
dennità comunque denominate. Al funzionamento della Cabina di Regia
si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri disponibili a legislazione vigente».

8.146 (testo 2)

Ferro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«31-bis. Per il finanziamento degli interventi di cui all’articolo 45,
comma 3, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 è autorizzato un contri-
buto di 2 milioni di euro per il 2020».

Conseguentemente il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di 2 milioni
di euro per il 2020.

8.2000/1

Pirro

All’emendamento 8.2000, al capoverso «Art. 8», premettere il se-
guente: «All’articolo 7, comma 3, dopo le parole: "metropolitana di To-
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rino", inserire le seguenti: ", ivi comprese le attività di progettazione, va-
lutazione ex ante, altri oneri tecnici, nonché il materiale rotabile,".

Conseguentemente».

8.2000/2

Arrigoni, Faggi, Zuliani, Rivolta, Ferrero, Tosato

All’emendamento 8.2000, al comma 1, sostituire le parole: «in viabi-
lità», con le seguenti: «di mobilità» e la parola: «inquinati» con «conta-
minati».

8.2000/3

Comincini, Conzatti

All’emendamento 8.2000, dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Dopo il comma 29, inserire i seguenti:

"29-bis. Allo scopo di co-finanziare interventi finalizzati alla promo-
zione e al potenziamento di percorsi di collegamento urbano destinate alla
mobilità ciclistica, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, il Fondo per lo sviluppo delle reti ciclabili
urbane, di seguito ’Fondo’, con una dotazione di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

29-ter. Il Fondo finanzia il 50 per cento del costo complessivo degli
interventi di realizzazione di nuove piste ciclabili urbane poste in essere
da Comuni ed Unioni di Comuni.

29-quater. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità di erogazione ai Comuni e alle
Unioni Comunali delle risorse del Fondo di cui al comma 9-bis, nonché
le modalità di verifica e controllo dell’effettivo utilizzo da parte dei Co-
muni e delle Unioni Comunali delle risorse erogate per le finalità di cui
al medesimo comma.

29-quinquies. I Comuni e le Unioni Comunali, all’atto della richiesta
di accesso al Fondo, devono comunque dimostrare di aver approvato in
via definitiva strumenti di pianificazione dai quali si evinca la volontà del-
l’Ente di procedere allo sviluppo strategico della rete ciclabile urbana».

Conseguentemente, al comma 11 del presente articolo, le parole: «di
300 milioni di euro nell’anno 2022, di 600 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024» sono sostituite dalle seguenti: «di 250 milioni
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di euro nell’anno 2022, di 550 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024».

8.2000/4

Comincini, Conzatti, Sbrollini

All’emendamento 8.2000, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Dopo il comma 29 è aggiunto è il seguente:

"29-bis. Al fine di garantire la realizzazione degli interventi di messa
in sicurezza della ex SP29 a seguito del movimento franoso del Ruinon,
nel Comune di Valfurva (SO), è autorizzata la spesa complessiva, di
170 milioni di euro per gli anni 2020-2024 a valere sulle risorse di cui
all’articolo 7, comma 1, della presente legge, per una quota pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, per una quota pari a 20 milioni per l’anno
2021, per una quota pari a 40 milioni per l’anno 2022, per una quota pari
a 50 milioni per l’anno 2023 e per una quota pari a 50 milioni per l’anno
2024. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
da adottare entro il 31 marzo 2020, sono definite le modalità di erogazione
delle risorse e di individuazione del soggetto attuatore degli interventi».

8.2000/5

Manca

All’emendamento 8.2000, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. Dopo il comma 29 è inserito il seguente:

"29-bis. Ai fine di procedere celermente al restauro e al consolida-
mento strutturale del ponte sul fiume Brenta lungo la ex SS n. 47 ’Valsu-
gana’ nel Comune di Curtarolo, è assegnato alla Provincia di Padova un
contributo, per l’anno 2020, pari a 4 milioni di euro."».

Conseguentemente, il Fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
sensi dell’articolo 99, comma 1, nell’ambito del Programma «Fondi di ri-
serva e speciali», della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze, alla voce «Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti» è ridotto di 4 milioni di euro per l’anno
2020.
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8.2000/6

Santillo

All’emendamento 8.2000, dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente:

«1-bis. Dopo il comma 29 inserire il seguente:

"29-bis. Al fine di ridurre i tempi di realizzazione del programma di
rinnovo dei parchi automobilistici e filoviari per il miglioramento della
qualità dell’aria e dei servizi di trasporto pubblico locale, previsto dal
Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile di cui all’articolo 1,
comma 613, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, adottato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 aprile 2019, registrato
alla Corte dei conti il 22 maggio 2019, n. 972, in attuazione dell’articolo
1, comma 71, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ai comuni capoluogo
delle città metropolitane e ai comuni con più di 100.000 abitanti sono as-
segnate risorse aggiuntive pari a 6 milioni di euro per l’anno 2020, a 50
milioni di euro per l’anno 2021 e a 60 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2034».

Conseguentemente, il Fondo speciale di conto capitale iscritto, ai

sensi dell’articolo 99, comma 1, nell’ambito del Programma «Fondi di ri-
serva e speciali», della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-

sione del Ministero dell’economia e delle finanze, alla voce «Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti» è ridotto di 6 milioni di euro per l’anno

2020, di 50 milioni di euro per l’anno 2021 e di 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2034.

8.2000/7

Romeo, Rivolta, Zuliani, Tosato, Faggi, Ferrero, Cantù

All’emendamento 8.2000, dopo il comma 1, aggiungere infine il se-

guente:

«2. Dopo il comma 30, inserire il seguente:

"30-bis. Anche al fine di accelerare il processo di sussidiarietà verti-
cale nonché per la finalità dell’articolo relativo alla perequazione infra-
strutturale, sono assegnati alle regioni a statuto ordinario in base alla per-
centuale di accesso al contributo per gli investimenti di cui alla Tabella n.
1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, integrando le disponibilità di cui
all’articolo 8, comma 29 della presente legge risorse pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2020, 2021 e 2022; per 120 milioni di euro relativamente
all’anno 2023, per 130 milioni di euro in relazione all’anno 2024, per 170
milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, per 535 milioni di euro dal 2027
al 2032 e per 650 milioni di euro per gli anni 2033 e 2034."».
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Conseguentemente, gli stanziamenti di cui al comma 1 dell’articolo 7

sono ridotti di 100 milioni di euro per l’anno 2020, 2021 e 2022; di 120
milioni di euro relativamente all’anno 2023, di 130 milioni di euro in re-

lazione all’anno 2024, di 170 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, di
535 milioni di euro dal 2027 al 2032 e di 650 milioni di euro per gli anni

2033 e 2034.

8.2000/8

Faggi, Tosato, Rivolta, Zuliani, Ferrero, Cantù, Romeo

All’emendamento 8.2000, dopo il comma 1, aggiungere, infine, il se-

guente:

«2. Dopo il comma 30, inserire il seguente:

"30-bis. Al fine di favorire gli investimenti sono assegnate alle Re-
gioni, per spesa di progettazione definitiva ed esecutiva per interventi
aventi finalità coerenti con quelli del comma 29, quota parte delle risorse
relative al comma 1 dell’articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
34, nei limiti di 85 milioni di euro per l’anno 2020, di 128 milioni di
euro nell’anno 2021, di 170 milioni di euro per l’anno 2022. Gli importi
per ciascuna regione sono definiti in base alla percentuale di riparto del
contributo per investimenti di cui alla tabella n. 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145."».

8.2000/9

Mallegni

All’emendamento 8.2000, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Il comma 4-bis dell’articolo 134 del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e successive
modificazioni, è sostituito con il seguente:

"4-bis. L’impresa di assicurazione, in tutti i casi di stipulazione di un
nuovo contratto, relativo a un ulteriore veicolo della medesima tipologia,
acquistato dalla persona fisica già titolare di polizza assicurativa o da un
componente stabilmente convivente del suo nucleo familiare, non può as-
segnare al contratto una classe di merito più sfavorevole rispetto a quella
risultante dall’ultimo attestato di rischio conseguito sul veicolo già assicu-
rato e non può discriminare in funzione della durata del rapporto garan-
tendo, nell’ambito della classe di merito, le condizioni di premio assegnate
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agli assicurati aventi le stesse caratteristiche di rischio del soggetto che
stipula il nuovo contratto".».

8.2000/10

Comincini, Sbrollini

All’emendamento 8.2000, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al comma 188 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le pa-
role da "la procedura di liquidazione" a "debiti di cui al comma 184 e al
comma 185" sono sostituite dalle seguenti: "una delle procedure di com-
posizione della crisi da sovraindebitamento di cui alla legge 27 gennaio
2012, n. 3. I debiti erariali, di qualsiasi tipo," e le parole "liquidazione pre-
visto dall’articolo" sono sostituite dalle seguenti "procedura di cui agli ar-
ticoli 10, 12-bis,"».

8.2000/11

Pirro

All’emendamento 8.2000, dopo il capoverso «Art. 8», aggiungere, in

fine, il seguente:

«Conseguentemente, all’articolo 19, comma 1, lettera a), dopo il nu-
mero 3), aggiungere il seguente:

"3-bis) il comma 3.1 è sostituito dal seguente: ’3.1. A partire dal 1º
gennaio 2020, unicamente per gli interventi di efficienza energetica di
parti comuni degli edifici condominiali di cui alla lettera b) di cui alle ta-
belle 3 e 4 dell’allegato 1 al decreto ministeriale 26 giugno 2015, il sog-
getto avente diritto alle detrazioni può optare, in luogo dell’utilizzo diretto
delle stesse, per un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul
corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli inter-
venti e a quest’ultimo rimborsato sotto forma di credito d’imposta da uti-
lizzare esclusivamente in compensazione, in cinque quote annuali di pari
importo, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, senza l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244’."».



9 dicembre 2019 5ª Commissione– 31 –

8.2001/1

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 8.2001, al comma 30-bis, lettera b), capoverso «1-
bis» dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «In relazione al crollo
del Ponte Morandi di Genova e ai successivi eventi calamitosi, che hanno
compromesso l’operatività degli scali di Savona e Vado Ligure, al fine di
salvaguardare la continuità delle operazioni portuali, le disposizioni di cui
all’articolo 9-ter della legge n. 130 del 2018 sono estese al soggetto-auto-
rizzato alla fornitura di lavoro temporaneo nei porti di Savona e Vado Li-
gure».

Conseguentemente al comma 1-ter aggiungere la lettera: «Al se-
condo periodo le parole 480 milioni sono sostituite dalle seguenti 482 mi-
lioni».

Conseguentemente al comma 1-ter aggiungere la seguente lettera:

«b-bis) quanto a 2 milioni euro per l’anno 2020 l’Autorità di si-
stema portuale del Mar Ligure occidentale è autorizzata a corrispondere
al soggetto fornitore di lavoro nei porti di Savona e Vado Ligure un con-
tributo, per eventuali minori giornate di lavoro rispetto all’anno 2017 ri-
conducibili alle mutate condizioni economiche del porto di Genova conse-
guenti al crollo del Ponte Morandi. Agli oneri di cui alla presente lettera si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
99, comma 2 della presente legge».

8.2001/2

Manca, Ferrari

All’emendamento 8.2001, alla lettera b), apportare le seguenti modi-

fiche:

al comma 1-bis, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, di cui 40
milioni di euro per l’anno 2020, 60 milioni di euro per l’anno 2021,
quanto a 80 milioni di euro per l’anno 2022, quanto a 120 milioni di
euro per l’anno 2023 e quanto a 180 milioni di euro per l’anno 2024»;

sopprimere il comma 1-ter;

sostituire il conseguentemente con il seguente: «Conseguente-
mente, al comma 1, dell’articolo 7 sostituire le parole da "685 milioni
di euro per l’anno 2020" fino a "1.401 milioni di euro per l’anno 2024"
con le seguenti: "645 milioni di euro per l’anno 2020, 880 milioni di
euro per l’anno 2021, 1.095 milioni di euro per l’anno 2022, 1.205 milioni
di euro per l’anno 2023, 1.221 milioni di euro per l’anno 2024"».
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8.2001/3

Manca

All’emendamento 8.2001, alla lettera b), apportare le seguenti modi-
ficche:

a) dopo il capoverso «1-bis)» aggiungere il seguente:

«1-bis.1) Con apposito accordo di programma quadro stipulato tra le
Amministrazioni statali interessate, il Commissario straordinario, l’Auto-
rità di sistema portuale, la Regione Liguria e gli enti locali interessati,
sono definite le modalità di realizzazione degli interventi al fine di assicu-
rare il rispetto dei tempi previsti nel Programma di cui ai commi 1 e 1-
bis.»;

b) dopo il capoverso 1-ter, aggiungere i seguenti:

«1-quater. All’articolo 5, comma 5-bis, della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni: le parole "nei porti" ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "nelle aree del demanio ma-
rittimo dei porti".

1-quinquies. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 578: al primo periodo, le parole "A decorrere dal 1º
gennaio 2020" sono sostituite dalle seguenti: "Anche ai sensi dell’articolo
1, comma 2, della legge 27 luglio 2000 n. 212, si chiarisce che" e, in fine,
è aggiunto il seguente periodo: "Anche ai sensi dell’articolo 1, comma 2
della legge 27 luglio 2000, n. 212, si chiarisce che sono parimenti censiti
nella categoria E/1 i magazzini, le aree scoperte, le infrastrutture stradali e
ferroviarie, le banchine, le piattaforme logistiche e ogni altra struttura; an-
che se affidati a privati e a qualunque titolo, a servizio dei traffici, delle
attività commerciali o di trasformazione delle merci, situati nelle aree di
porto franco, come individuate dall’articolo 2, comma 1, lettera a) del de-
creto interministeriale del 13 luglio 2017, nonché nelle Zone economiche
speciali (ZES) di cui al decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, e al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 25 gennaio 2018, n. 12"»;

b) al comma 579, le parole "a decorrere del 1º gennaio 2019" sono
soppresse».

8.2001/4

De Bonis

All’emendamento 8.2001, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al fine di sostenere le attività commerciali e agricole per i
danni subiti dalla città di Matera a seguito delle piogge alluvionali dell’11
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novembre 2019 e per contrastare il dissesto idrogeologico nell’area del
Metapontino è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze un Fondo volto al sostegno di tali attività e per incen-
tivare interventi di messa in sicurezza e manutenzione del suolo. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con i Ministri
dello sviluppo economico, delle politiche agricole alimentari e forestali
e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e sentita la Confe-
renza unificata, entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le condizioni, i criteri e le mo-
dalità di ripartizione delle risorse del Fondo. Agli oneri previsti per l’at-
tuazione della presente disposizione, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2020 e a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del Programma Fondi di riserva e spe-
ciali della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzial-
mente utilizzando gli accantonamenti relativi ai Ministeri dello sviluppo
economico, delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio».

8.2001/5

Ferrero, Zuliani, Faggi, Rivolta, Tosato

All’emendamento 8.2001, sostituire le parole da: «1-ter. All’onere
derivante dal comma 1-bis» fino a «1.221 milioni di euro per l’anno
2024.» con le seguenti parole: «1-ter. All’onere derivante dal comma 1-
bis, pari a 480 milioni di euro, si provvede quanto a 40 milioni di euro
per l’anno 2020, quanto a 60 milioni di euro per l’anno 2021, quanto a
80 milioni di euro per l’anno 2022, quanto a 120 milioni di euro per
l’anno 2023 e quanto a 180 milioni di euro per l’anno 2024, mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse del Fondo investimenti delle Ammini-
strazioni centrali di cui all’articolo 7.».

Conseguentemente, al comma 1, dell’articolo 7 sostituire le parole da

«685 milioni di euro per l’anno 2020» fino a «1.401 milioni di euro per
l’anno 2024» con le seguenti: «645 milioni di euro per l’anno 2021, 880
milioni di euro per l’anno 2021, 1.095 milioni di euro per l’anno 2022,
1.205 milioni di euro per l’anno 2023, 1.221 milioni di euro per l’anno
2024».
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8.2001/6

Pinotti

All’emendamento 8.2001, al comma 30-bis, lettera b), comma 1-ter,
apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere la lettera a);

b) alla lettera b), premettere le seguenti parole: «quanto a 40 mi-
lioni di euro per l’anno 2020».

8.2001/7

Lonardo

All’emendamento 8.2001, aggiungere, infine, i seguenti commi:

«30-ter. Ai sensi e per le finalità di cui all’articolo 13, comma 2 del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per favorire il concorso dei Con-
sigli nazionali degli ingegneri, degli architetti pianificatori paesaggisti e
conservatori, dei geometri e geometri laureati e dei geologi nonché di
eventuali altri Consigli nazionali di Ordini e Collegi tecnici alla gestione
degli eventi emergenziali e con particolare riferimento a quelli indicati al-
l’articolo 7 del medesimo decreto legislativo n. 1 del 2018, i Consigli na-
zionali degli ordini anzidetti sono legittimati a istituire, in conformità alle
disposizioni di cui all’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il
"Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi professionali alle attività di
protezione civile" di seguito Supporto.

30-quater. Il Supporto partecipa, con un proprio rappresentante, al
Comitato operativo nazionale della protezione civile di cui all’articolo
14 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

30-quinquies. I Consigli nazionali che partecipano al Supporto in ac-
cordo con il Dipartimento della protezione civile, stabiliscono le modalità
di erogazione delle indennità e dei rimborsi forfetari corrisposti per le pre-
stazioni d’opera intellettuale rese dagli iscritti agli ordini e ai collegi pro-
fessionali nell’ambito delle attività di cui al comma 30-ter.

30-sexies. Le indennità e i rimborsi forfetari, comunque denominati,
percepiti in relazione allo svolgimento delle attività di cui al comma 2-bis

dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli Or-
dini e Collegi professionali di cui si avvalgono i Consigli nazionali asso-
ciati sono assoggettati, previa opzione da esercitare nella dichiarazione dei
redditi all’imposta del 15 per cento sostitutiva dell’imposta sui redditi,
delle relative addizionali e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

30-septies. Con le convenzioni di cui all’articolo 13, comma 2-bis del
decreto legislativo n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di attuazione
del presente articolo nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri -
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Dipartimento della protezione civile e senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.».

Conseguentemente, all’alinea, sostituire le parole: «inserire il se-
guente», con le seguenti: «inserire i seguenti».

8.2001/8

Manca, Ferrari

All’emendamento 8.2001, dopo il comma 30 inserire i seguenti:

«30-bis. I beni sottoposti al regime demaniale presenti nel territorio
dell’area protetta che, alla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, non siano stati già affidati a soggetti terzi, ad eccezione di quelli
destinati alla difesa e alla sicurezza nazionale, sono dati in concessione
gratuita all’ente gestore dell’area protetta ai fini della tutela dell’ambiente
e della conservazione dell’area protetta, se da esso richiesti, per un pe-
riodo di nove anni, salvo diversa richiesta del parco.

30-ter. La concessione può essere rinnovata allo scadere del termine,
salvo motivato diniego del soggetto concedente.

30-quater. L’ente gestore dell’area protetta può concedere tali beni in
uso a terzi dietro il pagamento di un corrispettivo. La concessione gratuita
di beni demaniali all’ente gestore dell’area protetta non modifica la titola-
rità di tali beni, che rimangono in capo al soggetto concedente».

8.2001/9

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 8.2001, sostituire l’alinea con la seguente: «Dopo
il comma 30, inserire i seguenti:» e, dopo il capoverso «comma 31-
bis», inserire i seguenti:

«30-ter. Per gli interventi di installazione della cartellonistica, neces-
saria alla regolazione della circolazione di cui al decreto del Ministero
delle infrastrutture 4 giugno 2019, in attuazione dell’articolo 1, comma
102 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è stanziato un milione di
euro per gli anni 2020, 2021 e 2022. Con decreto del ministero delle in-
frastrutture sono stabilite le regole di accesso al finanziamento da parte
dei Comuni. Agli oneri derivanti dal presente comma; pari a 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
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30-quater. I monopattini che rientrano nei limiti di potenza e velo-
cità, di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 4
giugno 2019, sono equiparati ai velocipedi di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992 n. 285».

8.2001/10

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 8.2001, sostituire l’alinea con la seguente: «Dopo
il comma 30, inserire i seguenti:» e, dopo il capoverso «comma 30-
bis», inserire i seguenti:

«30-ter. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 866, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, è incrementato di 200 milioni di euro per l’anno
2020, 300 milioni per il 2021, 400 milioni per il 2022, a valere sulle ri-
sorse del Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo in-
frastrutturale del Paese di cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232. Il fondo per il trasporto pubblico locale di cui al-
l’articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, e successive modifiche è incre-
mentato di 200 milioni di euro per l’anno 2020, 300 milioni per l’anno
2021, 400 milioni per l’anno 2022. Le risorse del Fondo per gli investi-
menti delle amministrazioni centrali, di cui all’articolo 7 della presente
Legge, e del Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese di cui alla Legge n. 232 del 2016 sono destinate
in via prioritaria, alle infrastrutture di mobilità sostenibile nelle città e al-
l’acquisto di materiale rotabile ferroviario e su gomma per il trasporto
pubblico locale e ferroviario regionale».

Conseguentemente all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020; di 305 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022,» con le seguenti: «è incre-
mentato di 114 milioni di euro per l’anno 2020, di 105 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022»;

– alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-

portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000;

2022: – 50.000.000;

– «alla Tabella A, voce Ministero dello sviluppo economico«, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;
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2022: – 10.000.000;

– alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10,000.000;

– alla Tabella A, voce Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000,000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000;

– alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000;

– alla Tabella A, voce Ministero per i beni e le attività culturali e per
il turismo, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000,000;

2022: – 10.000.000.

8.2001/11

Manca

All’emendamento 8.2001, dopo il comma 30-bis, aggiungere il se-
guente:

«30-ter. Al fine di garantire la realizzazione degli interventi di messa
in sicurezza della ex SP 29 a seguito del movimento franoso del Ruinon,
nel Comune di Valfurva (SO), è autorizzata la spesa complessiva di 170
milioni di euro per gli anni 2020-2024 a valere sulle risorse per il finan-
ziamento degli interventi di messa in sicurezza del territorio contro il dis-
sesto idrogeologico di cui all’articolo 1, comma 111, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, per una quota pari a 10 milioni per l’anno 2020,
per una quota pari a 20 milioni per l’anno 2021, per una quota a pari a
40 milioni per l’anno 2022, per una quota pari a 50 milioni per l’anno
2023 e per una quota pari a 50 milioni per l’anno 2024. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro il
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31 marzo 2020, sono definite le modalità di erogazione delle risorse e di
individuazione del soggetto attuatore degli interventi.».

Conseguentemente, all’alinea, sostituire le parole: «inserire il se-
guente» con le parole: «inserire i seguenti».

8.2001/12

Riccardi

All’emendamento 8.2001, dopo il comma 30-bis aggiungere, in fine,
il seguente:

«30-ter. Al fine di garantire la realizzazione degli interventi di messa
in sicurezza della ex SP 29 a seguito del movimento franoso del Ruinon,
nel Comune di Valfurva (SO), è autorizzata la spesa complessiva di 170
milioni di euro per gli anni 2020-2024 a valere sulle risorse per il finan-
ziamento degli interventi di messa in sicurezza del territorio contro il dis-
sesto idrogeologico di cui all’articolo 1, comma 111, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, per una quota pari a 10 milioni per l’anno 2020,
per una quota pari a 20 milioni per l’anno 2021, per una quota a pari a
40 milioni per l’anno 2022, per una quota pari a 50 milioni per l’anno
2023 e per una quota pari a 50 milioni per l’anno 2024. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro il
31 marzo 2020, sono definite le modalità di erogazione delle risorse e
di individuazione del soggetto attuatore degli interventi.».

8.2001/13

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 8.2001, dopo il capoverso «comma 30-bis», è inse-

rito il seguente:

«30-ter. Per garantire la sicurezza della navigazione e ridurre l’im-
patto negativo sul sistema portuale genovese, ai fini del completamento
del primo lotto della Diga Foranea del Porto di Genova di cui alla Con-
venzione quadro stipulata tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
e Invitalia in data 3 agosto 2017, si autorizza la spesa di euro 40 milioni
per il 2020 e 2021 e 90 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024».
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Conseguentemente, sono apportate le opportune riduzioni all’articolo

99 comma 2.

8.2001/14

Perosino, Bergesio

All’emendamento 8.2001, dopo il capoverso «30-bis», aggiungere il

seguente:

«30-ter. Per la Provincia di Cuneo il versamento all’apposito capitolo
di entrata del bilancio dello Stato di cui all’articolo 1, comma 418, della
legge 23 dicembre 2014 n. 190, è ridotto della metà. Agli oneri derivanti
dal presente comma, valutati in euro 17 milioni complessivi per gli anni
2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fonda per fare fronte ad esigenze indifferibili di cui all’art. 1 comma
200 della Legge 23 dicembre 2014 n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 99, comma 2, della presente legge.».

8.2001/15

Ripamonti, Ferrero, Zuliani, Faggi, Rivolta, Tosato

All’emendamento 8.2001, dopo il comma 30-bis inserire il seguente:

«30-ter. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il
comma 282-bis è aggiunto il seguente:

"282-ter. Ai medesimi fini di cui al comma 282, la regione Liguria
può destinare ulteriori risorse, fino al limite di 10 milioni di euro nel-
l’anno 2020, per specifiche situazioni occupazionali già presenti nel suo
territorio."».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:

«214 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «204 milioni di
euro per l’anno 2020».
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8.2001/16

Papatheu

All’emendamento 8.2001, dopo il capoverso «30-bis», inserire il se-

guente:

«30-ter. È autorizzata la spesa di 3 milioni di euro complessivi per il
triennio 2020 – 2022, in favore della Fondazione Magna Grecia, istituita
nel 2009, con vincolo di destinazione per attività, anche internazionali, di
studio, ricerca e promozione della cultura della civiltà della Magna Grecia,
nonché attraverso la realizzazione di progetti di sviluppo per la valorizza-
zione del patrimonio storico-artistico del Mezzogiorno e dell’Italia all’e-
stero.».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:
«214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022», con le seguenti: «211 milioni di euro per l’anno
2020, di 302 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022».

8.2001/17

Conzatti

All’emendamento 8.2001, dopo il comma 30-bis, inserire il seguente:

«30-ter. In relazione al crollo del Ponte Morandi di Genova e ai suc-
cessivi eventi calamitosi che hanno compromesso l’operatività degli scali
di Savona e Vado Ligure, al fine di salvaguardare la continuità delle ope-
razioni portuali, le disposizioni di cui all’articolo 9-ter della legge n. 130
del 2018 sono estese, nel limite massimo di un milione di euro annui, al
soggetto autorizzato alla fornitura di lavoro temporaneo nei porti di Sa-
vona e Vado Ligure».

Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministro dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 1.000.000;

2021: – 1.000.000;

2022: – 1.000.000.
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8.2001/18

Battistoni

All’emendamento 8.2001, dopo il capoverso «30-bis», inserire il se-
guente:

«30-ter. Al fine di consentire la ristrutturazione del Palazzo Papale
del Comune di Viterbo, è assegnato al medesimo Comune un contributo
straordinario di 200.000,00 euro per l’anno 2020».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:

«214 milioni», con le seguenti: «213.800.000,00 euro».

8.2001/19

Manca, Ferrari

All’emendamento 8.2001, dopo il comma 30 inserire il seguente:

«30-bis. I commi 563 e 564 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017 n. 205 sono sostituiti dai seguenti:

"563. Nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili e nei limiti
delle dotazioni organiche, al fine di garantire l’efficace svolgimento delle
funzioni previste dall’articolo 16, comma 1, della legge 28 giugno 2016,
n. 132, anche nelle more dell’adozione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri previsto dall’articolo 9, comma 3, della medesima
legge, le regioni, valutata prioritariamente l’assegnazione temporanea di
proprio personale, possono autorizzare le rispettive agenzie regionali per
la protezione dell’ambiente, per il triennio 2020-2022, a procedere all’as-
sunzione di personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato per il
contingente strettamente necessario ad assicurare lo svolgimento delle sud-
dette attività, incrementando il turn aver previsto a legislazione vigente
fino a copertura della dotazione organica e individuando preventivamente,
nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le occorrenti risorse finan-
ziarie da trasferire alle medesime Agenzie, anche ai fini della conseguente
rideterminazione delle risorse destinate al trattamento accessorio. A tale
fine, nell’ambito del piano triennale dei fabbisogni delle assunzioni, le
predette agenzie determinano annualmente i fabbisogni e i relativi piani
occupazionali da sottoporre all’approvazione delle regioni di riferimento.
L’entità delle risorse del piano annuale costituisce il corrispondente vin-
colo assunzionale.

564. Per le finalità assunzionali di cui al comma 563, ferma restando
l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 34-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, le agenzie regionali per la protezione dell’am-
biente possono utilizzare le proprie graduatorie di concorsi pubblici per
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assunzioni a tempo indeterminato, in corso di validità, nonché quelle di
altre agenzie regionali o di altre amministrazioni pubbliche».

8.2001/20

Rossomando

All’emendamento 8.2001, dopo il comma 30-bis aggiungere i se-

guenti:

«30-ter. Al fine di favorire la riduzione dell’inquinamento ambientale
nelle aree portuali mediante la diffusione delle tecnologie elettriche, entro
180 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, l’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas adotta uno o più provvedimenti volti ad introdurre una
tariffa dedicata per la fornitura di energia elettrica erogata da impianti di
terra alle navi ormeggiate in porto.

30-quater. Al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, all’Alle-
gato I, alla voce: "Energia elettrica", è aggiunta, in fine, la seguente sot-
tovoce: "-per la fornitura di energia elettrica erogata, da impianti di terra,
alle navi ormeggiate in porto: euro 0,0005 per ogni kWh". Le disposizioni
di cui al presente comma hanno efficacia subordinatamente all’adozione
della decisione del Consiglio dell’Unione europea che autorizzi, ai sensi
dell’articolo 19 della direttiva del Consiglio n. 2003/96/CE, lo Stato ad
applicare un’aliquota di accisa ridotta all’energia elettrica fornita per l’im-
piego di cui al presente comma.».

8.0.29 (testo 2)

Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Primi interventi di supporto agli investimenti per la salvaguardia e la

tutela dell’ambiente alpino della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée
d’Aoste)

1. Per il finanziamento di spese dı̀ investimento destinate alla salva-
guardia e alla tutela dell’ambiente alpino dai rischi idrogeologici, alla re-
gione Valle d’Aosta è assegnato un contributo straordinario di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022».
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Conseguentemente il comma 2 dell’articolo 99 è ridotto di pari im-

porto.

8.0.31 (testo 5)

Comincini, Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Incentivi alla mobilità sostenibile e condivisa)

1. I monopattini che rientrano nei limiti di potenza e velocità di cui al
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019
sono equiparati ai velocipedi di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992
n. 285».

Art. 10.

10.2000/1

Faggi, Zuliani, Tosato, Rivolta, Ferrero

All’emendamento 10.2000, sopprimere la lettera a).

10.2000/2

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 10.2000, al capoverso «2-bis.», lettera e), aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: «nonché apposito preventivo parere del-

l’Autorità nazionale Anticorruzione».
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10.2000/3

Giammanco, Sbrollini, Rauti, Evangelista, Ronzulli, Mallegni, Ginetti,

Modena, Vaccaro, Cangini, Berardi, Lonardo, Rizzotti, Papatheu,

Binetti, Giro, Vanin, Urso, Ferro, Alderisi, Aimi, Tiraboschi,

Battistoni, Pagano, Gallone, Toffanin

All’emendamento 10.2000, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«2-ter. L’articolo 5-septies del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, è sosti-
tuito dal seguente:

"Art. 5-septies. – (Sistemi di videosorveglianza a tutela dei minori e
degli anziani) – 1. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore dei
minori nei servizi educativi per l’infanzia e nelle scuole dell’infanzia sta-
tali e paritarie, nello stato di previsione del Ministero dell’interno è isti-
tuito un fondo con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2024 e di 5 milioni per il 2025, finalizzato all’erogazione
a favore di ciascun comune delle risorse finanziarie occorrenti per l’instal-
lazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso presso le scuole
che vogliano dotarsi di apparecchiature finalizzate alla conservazione delle
immagini per un periodo temporale adeguato.

2. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore delle persone
ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e
persone con disabilità, a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno,
nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con
una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al
2024 e di 5 milioni per il 2025, finalizzato all’installazione di sistemi
di videosorveglianza a circuito chiuso presso le strutture di cui al presente
comma che vogliano dotarsi di apparecchiature finalizzate alla conserva-
zione delle immagini per un periodo temporale adeguato.

3. Presso i servizi, le scuole e le strutture di cui ai commi 1 e 2, sulla
base del piano pluriennale di cui al comma 8, lettera a), sono installati si-
stemi certificati di videosorveglianza a circuito chiuso con registrazione
audio-video a colori.

4. Le immagini registrate dai sistemi di videosorveglianza di cui al
comma 3 sono automaticamente criptate e cifrate al momento dell’acqui-
sizione.

5. L’accesso alle registrazioni è vietato, salva la loro acquisizione su
iniziativa del pubblico ministero o del difensore come prova documentale
delle sole condotte di maltrattamento o di abuso, anche di natura psicolo-
gica, in danno dei minori nei servizi educativi per l’infanzia e nelle scuole
dell’infanzia statali e paritarie e delle persone ospitate nelle strutture so-
cio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a ca-
rattere residenziale, semiresidenziale o diurno.

6. L’installazione, il funzionamento e la manutenzione dei sistemi di
cui al comma 3 costituiscono requisito essenziale per l’esercizio dei ser-
vizi e delle attività nei servizi, nelle scuole e nelle strutture di cui ai
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commi 1 e 2 di nuova costituzione. I servizi, le scuole e le strutture di cui
ai commi 1 e 2 già operativi alla data di entrata in vigore della presente
legge provvedono all’installazione dei sistemi di cui al comma 3, secondo
i termini stabiliti dal piano pluriennale di cui al comma 8, lettera a), e alla
comunicazione dell’avvenuta installazione, da effettuare secondo le moda-
lità definite dal decreto di cui al comma 8. L’omessa comunicazione del-
l’installazione di cui al precedente periodo determina la sospensione del-
l’attività.

7. La presenza dei sistemi di cui al comma 3 è adeguatamente segna-
lata a tutti i soggetti che accedono all’area videosorvegliata. Gli utenti e il
personale dei servizi, delle scuole e delle strutture di cui ai commi 1 e 2
hanno diritto a una informativa sulla raccolta delle registrazioni dei si-
stemi di cui al comma 3, sulla loro conservazione nonché sulle modalità
e sulle condizioni per accedervi ai sensi del regolamento (UE) 2016/679,
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016. Il titolare del
trattamento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 4 del medesimo rego-
lamento (UE) 2016/679 corrisponde al responsabile legale di ogni singola
struttura.

8. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2-quinquiesdecies del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere della Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e
acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali, reso ai
sensi dell’articolo 58, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (UE) 2016/
679, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti:

a) le modalità e i termini per l’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo, attraverso un piano pluriennale di attuazione delle in-
stallazioni dei sistemi di cui ai commi 1 e 2 nei servizi, nelle scuole e
nelle strutture ivi indicate, che individui come prioritari i contesti caratte-
rizzati da maggiore fragilità psico-fisica e sociale;

b) i requisiti, le caratteristiche e gli standard di qualità dei sistemi
di videosorveglianza di cui al comma 3;

c) i requisiti e gli obblighi dei soggetti installatori nonché gli ob-
blighi di manutenzione e di verifica periodica del funzionamento dei si-
stemi;

d) le modalità attuative di quanto disposto dai commi 4, 5 e 6;

e) le modalità e i termini per la comunicazione dell’avvenuta in-
stallazione dei sistemi, di cui al comma 7.

9. Lo schema del decreto di cui al comma 8 è trasmesso alle Camere
per l’espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti
per materia, che si pronunciano nel termine di venti giorni dalla data di
trasmissione, decorso il quale il decreto può essere comunque adottato.

10. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 e a 10 milioni per il 2025, si
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provvede, quanto a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al
2024 e quanto a 5 milioni per il 2025, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 95, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, relativa alla quota del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e, quanto a 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2024 e a 5 milioni per il 2025, mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo
1988, n. 67.

11. Le disposizioni del presente articolo si applicano nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con le disposizioni dei rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3"».

10.2000/4
Giammanco, Sbrollini, Rauti, Evangelista, Ronzulli, Mallegni, Ginetti,

Modena, Vaccaro, Cangini, Berardi, Lonardo, Rizzotti, Papatheu,

Binetti, Giro, Vanin, Urso, Ferro, Alderisi, Aimi, Tiraboschi,

Battistoni, Pagano, Gallone, Toffanin

All’emendamento 10,2000, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«2-ter. L’articolo 5-septies del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, è sosti-
tuito dal seguente:

"Art. 5-septies. – (Sistemi di videosorveglianza a tutela dei minori e

degli anziani) – 1. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore dei
minori nei servizi educativi per l’infanzia e nelle scuole dell’infanzia sta-
tali e paritarie, nello stato di previsione del Ministero dell’interno è isti-
tuito un fondo con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2024 e di 5 milioni per il 2025, finalizzato all’erogazione
a favore di ciascun comune delle risorse finanziarie occorrenti per l’instal-
lazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso presso ogni aula
di ciascuna scuola nonché per l’acquisto delle apparecchiature finalizzate
alla conservazione delle immagini per un periodo temporale adeguato. Le
risorse dei fondo, nei limiti di 1 milione di euro per ciascuno degli anni
dal 2020 al 2025, sono destinate alla formazione del personale operante
nelle medesime strutture.

2. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore delle persone
ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e
persone con disabilità, a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno,
nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con
una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al
2024 e di 5 milioni per il 2025, finalizzato all’installazione di sistemi
di videosorveglianza a circuito chiuso presso ogni struttura di cui al pre-
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sente comma nonché per l’acquisto delle apparecchiature finalizzate alla
conservazione delle immagini per un periodo temporale adeguato. Le ri-
sorse del fondo, nei limiti di 1 milione di euro per ciascuno degli anni
dal 2020 al 2025, sono destinate alla formazione del personale operante
nelle medesime strutture.

3. Presso i servizi, le scuole e le strutture di cui ai commi 1 e 2, sulla
base del piano pluriennale di cui al comma 8, lettera a), sono installati si-
stemi certificati di videosorveglianza a circuito chiuso con registrazione
audio-video a colori.

4. Le immagini registrate dai sistemi di videosorveglianza di cui al
comma 3 sono automaticamente criptate e cifrate al momento dell’acqui-
sizione.

5. L’accesso alle registrazioni è vietato, salva la loro acquisizione su
iniziativa del pubblico ministero o del difensore come prova documentale
delle sole condotte di maltrattamento o di abuso, anche di natura psicolo-
gica, in danno dei minori nei servizi educativi per l’infanzia e nelle scuole
dell’infanzia statali e paritarie e delle persone ospitate nelle strutture so-
cio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a ca-
rattere residenziale, semiresidenziale o diurno.

6. L’installazione, il funzionamento e la manutenzione dei sistemi di
cui al comma 3 costituiscono requisito essenziale per l’esercizio dei ser-
vizi e delle attività nei servizi, nelle scuole e nelle strutture di cui ai
commi 1 e 2 di nuova costituzione. I servizi, le scuole e le strutture di
cui ai commi 1 e 2 già operativi alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge provvedono all’installazione dei sistemi di cui al comma 3, se-
condo i termini stabiliti dal piano pluriennale di cui al comma 8, lettera
a), e alla comunicazione dell’avvenuta installazione, da effettuare secondo
le modalità definite dal decreto di cui al comma 8. L’omessa comunica-
zione dell’installazione di cui al precedente periodo determina la sospen-
sione dell’attività.

7. La presenza dei sistemi di cui al comma 3 è adeguatamente segna-
lata a tutti i soggetti che accedono all’area videosorvegliata. Gli utenti e il
personale dei servizi, delle scuole e delle strutture di cui ai commi 1 e 2
hanno diritto a una informativa sulla raccolta delle registrazioni dei si-
stemi di cui al comma 3, sulla loro conservazione nonché sulle modalità
e sulle condizioni per accedervi ai sensi del regolamento (UE) 2016/679,
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016. Il titolare del
trattamento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 4 del medesimo rego-
lamento (UE) 2016/679 corrisponde al responsabile legale di ogni singola
struttura.

8. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2-quinquiesdecies del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere della Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e
acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali, reso ai
sensi dell’articolo 58, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (UE) 2016/
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679, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge, sono stabiliti:

a) le modalità e i termini per l’attuazione delle disposizioni di cui

al presente articolo, attraverso un piano pluriennale di attuazione delle in-

stallazioni dei sistemi di cui ai commi 1 e 2 nei servizi, nelle scuole e

nelle strutture ivi indicate, che individui come prioritari i contesti caratte-

rizzati da maggiore fragilità psico-fisica e sociale;

b) i requisiti, le caratteristiche e gli standard di qualità dei sistemi

di videosorveglianza di cui al comma 3;

c) i requisiti e gli obblighi dei soggetti installatori nonché gli ob-

blighi di manutenzione e di verifica periodica del funzionamento dei si-

stemi;

d) le modalità attuative di quanto disposto dai commi 4, 5 e 6;

e) le modalità e i termini per la comunicazione dell’avvenuta in-

stallazione dei sistemi, di cui al comma 7.

f) le modalità e i termini della formazione del personale operante

nelle strutture di cui ai commi 1 e 2.

9. Lo schema del decreto di cui al comma 8 è trasmesso alle Camere

per l’espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti

per materia, che si pronunciano nel termine di venti giorni dalla data di

trasmissione, decorso il quale il decreto può essere comunque adottato.

10. Con apposito provvedimento normativo sono definiti ulteriori

obiettivi e priorità della formazione da finanziare a valere sui fondi di

cui ai commi 1 e 2.

11. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro

per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 e a 10 milioni per il 2025, si

provvede, quanto a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020

al 2024 e quanto a 5 milioni per il 2025, mediante corrispondente ridu-

zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 95, della

legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativa alla quota del Ministero dell’i-

struzione, dell’università e della ricerca e, quanto a 15 milioni di euro

per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 e a 5 milioni per il 2025, me-

diante corrispondente riduzione delle risorse di cui all’articolo 20 della

legge 11 marzo 1988, n. 67.

12. Le disposizioni del presente articolo si applicano nelle regioni a

statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compa-

tibilmente con le disposizioni dei rispettivi statuti e le relative norme di

attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre

2001, n. 3"».
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10.2000/5

Pirro

All’emendamento 10.2000, apportare le seguenti modifiche:

a) all’alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i

seguenti»;

b) aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-ter. Dopo l’articolo 2396 del codice civile è inserito il seguente:

"Art. 2396-bis.

(Assicurazione per la responsabilità civile degli Amministratori e Direttori

generali delle società private)

Gli Amministratori, anche con funzione di amministratore delegato o

unico, delle società private di cui al libro V del Codice Civile, titolo V,

per le quali sussiste l’obbligo di nominare l’organo di controllo, devono

stipulare un’assicurazione professionale, in relazione ai compiti esercitati,

a copertura della responsabilità di cui agli articoli 2391, 2392, 2393, 2393-

bis, 2394, 2394-bis, 2395, 2407, 2476 e 2497-bis.

L’obbligo di cui al comma 1 si applica anche ai direttori generali in-

dividuati all’articolo 2396.

Per le caratteristiche, la validità, gli importi del premio e dei massi-

mali dell’assicurazione, si fa riferimento ai contratti applicati ai sindaci

del collegio sindacale o al sindaco o revisore unico.

Qualora l’assicurazione di cui al comma 1 sia stipulata, in qualità di

contraente, dalla medesima società presso la quale gli amministratori indi-

cati al comma lei direttori generali di cui al comma 2 esercitano le loro

funzioni, l’importo del premio annuale sottoscritto è deducibile al 50

per cento ai fini IRES e al 100 per cento ai fini IRAP nell’anno di rife-

rimento".».
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Art. 11.

11.0.20 (testo 2)

Santillo, Mininno, Leone, Floridia, Moronese, Di Girolamo, La Mura,

Puglia, Presutto, Angrisani, D’Angelo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Interventi di bonifica da amianto delle navi militari)

1. All’articolo 56, comma 7, della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
dopo le parole: "edifici pubblici contaminati da amianto", sono inserite
le seguenti: "comprese le navi militari".

2. Il Fondo per la progettazione preliminare 56, comma 7, della legge
28 dicembre 2015, n. 221, è incrementato di 4 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il Ministro della difesa, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, definisce con proprio de-
creto, da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, le priorità di intervento per le unità navali da bonificare nei limiti
degli stanziamenti di cui al presente comma».

Conseguentemente, il comma 2 dell’articolo 99; è ridotto di 4 milioni
di euro per l’anno ciascuno degli anni dal 2020 al 2022».

11.0.23 (testo 2)

Moronese, L’Abbate, Guidolin, Di Girolamo, La Mura, Puglia, Quarto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Stanziamenti per il completamento della carta geologica ufficiale d’Ita-
lia)

1. Per il completamento della carta geologica ufficiale d’Italia alla
scala 1:50.000, la sua informatizzazione e le attività ad essa strumentali
è assegnato all’Istituto per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA)
un contributo a di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022.
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2. Le attività per il raggiungimento delle finalità di cui al comma l
sono coordinate dal Dipartimento per il servizio geologico d’Italia dell’I-
SPRA e svolte in collaborazione con le regioni e province autonome di
Trento e di Bolzano, con istituti e dipartimenti universitari e con il Consi-
glio nazionale delle ricerche mediante la stipula di convenzioni ai sensi
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nei limiti delle risorse
di cui al comma 1.

3. Una quota non superiore al 5 per cento degli stanziamenti annuali
di cui al comma 1, potrà essere destinata ad oneri di carattere generale
connesse alle attività di completamento della carta geologica ufficiale d’I-
talia e all’acquisto di apparecchi scientifici e materiali di documentazione,
nonché alle spese occorrenti per fronteggiare i compiti di carattere esecu-
tivo connessi al rilevamento, all’aggiornamento e alla pubblicazione della
carta geologica d’Italia.

4. Il Dipartimento per il servizio geologico d’Italia dell’ISPRA, prima
di avviare le attività di completamento della carta geologica ufficiale d’I-
talia, rende noto in apposito atto quali siano le aree oggi non ancora co-
perte dalla nuova cartografia CARG allo scopo di programmare i lavori
nei prossimi anni fino al completamento dell’intero progetto, stabilendo
la durata temporale e l’importo complessivo dei finanziamenti assegnati».

Conseguentemente il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di pari im-

porto.

11.0.32 (testo 3)

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«13. Per studiare le modalità per rendere permanente la disposizione
di cui al comma 1 del presente articolo, per la programmazione della ri-
duzione dei sussidi ambientalmente dannosi con il compito di elaborare
una proposta organica per la ridefinizione entro il 31 ottobre 2020 del si-
stema delle esenzioni a partire dall’anno 2021 in materia di trasporto
merci, navale e aereo, di agricoltura e usi civili con l’obiettivo di ridurre
la spesa pubblica, sostenere le innovazioni e gli investimenti in ricerca,
innovazione tecnologica sviluppo e infrastrutture per la riconversione eco-
logica che producano una riduzione delle emissioni di gas serra entro
l’anno 2030, è costituita presso il Ministero dell’Ambiente, di tutela del
territorio e del mare, entro il 31 gennaio 2020 una Commissione per lo
studio, le proposte per la transizione ecologica e per la riduzione dei sus-
sidi ambientalmente dannosi.

14. La commissione di cui al comma 13 presieduta dal Ministro del-
l’Ambiente, di tutela del territorio e del mare, o da un suo sostituto, e
composta da un rappresentante del Ministro dell’economia e delle finanze,
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da un rappresentante del Ministro dello Sviluppo economico, da un rap-
presentante del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di un rappre-
sentante del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, da
tre esperti nominati dal Ministro per l’Ambiente e da tre esperti nominati
dal Ministro dell’economia e delle finanze. La Commissione sviluppa un
ampio percorso di partecipazione democratica con il pieno coinvolgimento
delle parti sociali, degli enti locali, delle comunità coinvolte, delle associa-
zioni e dei movimenti impegnati nell’azione per il clima, delle Università
e dei ricercatori. Ai componenti della Commissione non spettano com-
pensi, indennità, gettone di presenza o altro emolumento comunque deno-
minato.

15. Alla Commissione di cui al comma 13, per gli studi e le ricerche
necessarie all’espletamento dei suoi compiti, viene assegnata una dota-
zione finanziaria pari a 0,5 milioni di euro per l’anno 2020».

Conseguentemente il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di pari im-
porto.

Art. 12.

12.2000/1

Durnwalder, Steger, Laniece

All’emendamento 12.2000, al comma «3-bis.» premettere il seguente:

«03-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, non si applicano altresı̀ ai
Corpi dei vigili del fuoco volontari e loro Unioni delle province autonome
di Trento e di Bolzano, alla Protezione Civile, ai Corpi Forestali provin-
ciali e al servizio strade delle province medesime».

12.2000/2

Durnwalder, Steger, Laniece

All’emendamento 12.2000, al capoverso: «Dopo il comma 3», pre-

mettere il seguente:

«Al comma 2, dopo le parole: "ed esclusi il Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco," inserire le seguenti: "i Corpi dei vigili del fuoco volontari
e loro Unioni delle province autonome di Trento e di Bolzano, la Prote-
zione Civile, i Corpi Forestali provinciali,"».
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12.2000/3

Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Sostituire i capoversi «3-bis, 3-ter e il relativo "Conseguentemente"»
con i seguenti:

«3-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 647, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è autorizzata la spesa 45,4 milioni di euro per
l’anno 2020, di 44,1 milioni di euro per l’anno 2021 e di 48,9 milioni
di euro per l’anno 2022.

3-ter. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 647, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è autorizzata la spesa di 29 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020 e 2021.

3-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 3-bis e 3-ter,
pari complessivamente a 74,4 milioni di euro per l’anno 2020, 73,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e 48,9 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
99, comma 2».

12.2000/4

Giammanco, Sbrollini, Rauti, Evangelista, Ronzulli, Mallegni, Ginetti,

Modena, Vaccaro, Cangini, Berardi, Lonardo, Rizzotti, Papatheu,

Binetti, Giro, Vanin, Urso, Ferro, Alderisi, Aimi, Tiraboschi,

Battistoni, Pagano, Gallone, Toffanin

All’emendamento 12.2000, dopo il comma 3-quater, aggiungere il se-
guente:

«3-quinquies. L’articolo 5-septies del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
è sostituito dal seguente:

"Art. 5-septies. – (Sistemi di videosorveglianza a tutela dei minori e

degli anziani) – 1. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore dei
minori nei servizi educativi per l’infanzia e nelle scuole dell’infanzia sta-
tali e paritarie, nello stato di previsione del Ministero dell’interno è isti-
tuito un fondo con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2024 e di 5 milioni per il 2025, finalizzato all’erogazione
a favore di ciascun comune delle risorse finanziarie occorrenti per l’instal-
lazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso presso ogni aula
di ciascuna scuola nonché per l’acquisto delle apparecchiature finalizzate
alla conservazione delle immagini per un periodo temporale adeguato. Le
risorse del fondo, nei limiti di 1 milione di euro per ciascuno degli anni
dal 2020 al 2025, sono destinate alla formazione del personale operante
nelle medesime strutture.
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2. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore delle persone
ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e
persone con disabilità, a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno,
nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con
una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al
2024 e di 5 milioni per il 2025, finalizzato all’installazione di sistemi
di videosorveglianza a circuito chiuso presso ogni struttura di cui al pre-
sente comma nonché per l’acquisto delle apparecchiature finalizzate alla
conservazione delle immagini per un periodo temporale adeguato. Le ri-
sorse del fondo, nei limiti di 1 milione di euro per ciascuno degli anni
dal 2020 al 2025, sono destinate alla formazione del personale operante
nelle medesime strutture.

3. Presso i servizi, le scuole e le strutture di cui ai commi 1 e 2, sulla
base del piano pluriennale di cui al comma 8, lettera a), sono installati si-
stemi certificati di videosorveglianza a circuito chiuso con registrazione
audio-video a colori.

4. Le immagini registrate dai sistemi di videosorveglianza di cui al
Comma 3 sono automaticamente criptate e cifrate al momento dell’acqui-
sizione.

5. L’accesso alle registrazioni è vietato, salva la loro acquisizione su
iniziativa del pubblico ministero o del difensore come prova documentale
delle sole condotte di maltrattamento o di abuso, anche di natura psicolo-
gica, in danno dei minori nei servizi educativi per l’infanzia e nelle scuole
dell’infanzia statali e paritarie e delle persone ospitate nelle strutture so-
cio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a ca-
rattere residenziale, semiresidenziale o diurno.

6. L’installazione, il funzionamento e la manutenzione dei sistemi di
cui al comma 3 costituiscono requisito essenziale per l’esercizio dei ser-
vizi e delle attività nei servizi, nelle scuole e nelle strutture di cui ai
commi 1 e 2 di nuova costituzione. I servizi, le scuole e le strutture di
cui ai commi 1 e 2 già operativi alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge provvedono all’installazione dei sistemi di cui al comma 3, se-
condo i termini stabiliti dal piano pluriennale di cui al comma 8, lettera
a), e alla comunicazione dell’avvenuta installazione, da effettuare secondo
le modalità definite dal decreto di cui al comma 8. L’omessa comunica-
zione dell’installazione di cui al precedente periodo determina la sospen-
sione dell’attività.

7. La presenza dei sistemi di cui al comma 3 è adeguatamente segna-
lata a tutti i soggetti che accedono all’area videosorvegliata. Gli utenti e il
personale dei servizi, delle scuole e delle strutture di cui ai commi 1 e 2
hanno diritto a una informativa sulla raccolta delle registrazioni dei si-
stemi di cui ai comma 3, sulla loro conservazione nonché sulle modalità
e sulle condizioni per accedervi ai sensi del regolamento (UE) 2016/679,
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016. Il titolare del
trattamento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 4 del medesimo rego-
lamento (UE) 2016/679 corrisponde al responsabile legale di ogni singola
struttura.
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8. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2-quinquiesdecies del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere della Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e
acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali, reso ai
sensi dell’articolo 58, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (UE) 2016/
679, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti:

a) le modalità e i termini per l’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo, attraverso un piano pluriennale di attuazione delIe in-
stallazioni dei sistemi di cui ai commi 1 e 2 nei servizi, nelle scuole e
nelle strutture ivi indicate, che individui come prioritari i contesti caratte-
rizzati da maggiore fragilità psico-fisica e sociale;

b) i requisiti, le caratteristiche e gli standard di qualità dei sistemi
di videosorveglianza di cui al comma 3;

c) i requisiti e gli obblighi dei soggetti installatori nonché gli ob-
blighi di manutenzione e di verifica periodica del funzionamento dei si-
stemi;

d) le modalità attuative di quanto disposto dai commi 4, 5 e 6;

e) le modalità e i termini per la comunicazione dell’avvenuta in-
stallazione dei sistemi, di cui al comma 7.

f) le modalità e i termini della formazione del personale operante
nelle strutture di cui ai commi 1 e 2

9. Lo schema del decreto di cui al comma 8 è trasmesso alle Camere
per l’espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti
per materia, che si pronunciano nel termine di venti giorni dalla data di
trasmissione, decorso il quale il decreto può essere comunque adottato.

10. Con apposito provvedimento normativo sono definiti ulteriori
obiettivi e priorità della formazione da finanziare a valere sui fondi di
cui ai commi 1 e 2.

11. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 e a 10 milioni per il 2025, si
provvede, quanto a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020
al 2024 e quanto a 5 milioni per il 2025, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 95, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativa alla quota del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca e, quanto a 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 e a 5 milioni per il 2025, me-
diante corrispondente riduzione delle risorse di cui all’articolo 20 della
legge 11 marzo 1988, n. 67.

12. Le disposizioni del presente articolo si applicano nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con le disposizioni dei rispettivi statuti e le relative norme di
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attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3"».

12.2000/5

Giammanco, Sbrollini, Rauti, Evangelista, Ronzulli, Mallegni, Ginetti,

Modena, Vaccaro, Cangini, Berardi, Lonardo, Rizzotti, Papatheu,

Binetti, Giro, Vanin, Urso, Ferro, Alderisi, Aimi, Tiraboschi,

Battistoni, Pagano, Gallone, Toffanin

All’emendamento 12.2000, dopo il comma 3-quater, aggiungere il se-
guente:

«3-quinquies. L’articolo 5-septies del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
è sostituito dal seguente:

"Art. 5-septies. – (Sistemi di videosorveglianza a tutela dei minori e

degli anziani) – 1. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore dei
minori nei servizi educativi per l’infanzia e nelle scuole dell’infanzia sta-
tali e paritarie, nello stato di previsione del Ministero dell’interno è isti-
tuito un fondo con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2024 e di 5 milioni per il 2025, finalizzato all’erogazione
a favore di ciascun comune delIe risorse finanziarie occorrenti per l’instal-
lazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso presso le scuole
che vogliano dotarsi di apparecchiature finalizzate alla conservazione delle
immagini per un periodo temporale adeguato.

2. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore delle persone
ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e
persone con disabilità, a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno,
nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con
una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al
2024 e di 5 milioni per il 2025, finalizzato all’installazione di sistemi
di videosorveglianza a circuito chiuso presso le strutture di cui al presente
comma che vogliano dotarsi di apparecchiature finalizzate alla conserva-
zione delle immagini per un periodo temporale adeguato.

3. Presso i servizi, le scuole e le strutture di cui ai commi 1 e 2, sulla
base del piano pluriennale di cui al comma 8, lettera a), sono installati si-
stemi certificati di videosorveglianza a circuito chiuso con registrazione
audio-video a colori.

4. Le immagini registrate dai sistemi di videosorveglianza di cui al
comma 3 sono automaticamente criptate e cifrate al momento dell’acqui-
sizione.

5. L’accesso alle registrazioni è vietato, salva la loro acquisizione su
iniziativa del pubblico ministero o del difensore come prova documentale
delle sole condotte di maltrattamento o di abuso, anche di natura psicolo-
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gica, in danno dei minori nei servizi educativi per l’infanzia e nelle scuole
dell’infanzia statali e paritarie e delle persone ospitate nelle strutture so-
cio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a ca-
rattere residenziale, semiresidenziale o diurno.

6. L’installazione, il funzionamento e la manutenzione dei sistemi di
cui al comma 3 costituiscono requisito essenziale per l’esercizio dei ser-
vizi e delle attività nei servizi, nelle scuole e nelle strutture di cui ai
commi 1 e 2 di nuova costituzione. I servizi, le scuole e le strutture di
cui ai commi 1 e 2 già operativi alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge provvedono all’installazione dei sistemi di cui al comma 3, se-
condo i termini stabiliti dal piano pluriennale di cui al comma 8, lettera
a), e alla comunicazione dell’avvenuta installazione, da effettuare secondo
le modalità definite dal decreto di cui al comma 8. L’omessa comunica-
zione dell’installazione di cui al precedente periodo determina la sospen-
sione dell’attività.

7. La presenza dei sistemi di cui al comma 3 è adeguatamente segna-
lata a tutti i soggetti che accedono all’area videosorvegliata. Gli utenti e il
personale dei servizi, delle scuole e delle strutture di cui ai commi 1 e 2
hanno diritto a una informativa sulla raccolta delle registrazioni dei si-
stemi di cui al comma 3, sulla loro conservazione nonché sulle modalità
e sulle condizioni per accedervi ai sensi del regolamento (UE) 2016/679,
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016. Il titolare del
trattamento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 4 del medesimo rego-
lamento (UE) 2016/679 corrisponde al responsabile legale di ogni singola
struttura.

8. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2-quinquiesdecies del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere della Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e
acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali, reso ai
sensi dell’articolo 58, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (UE) 2016/
679, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti:

a) le modalità e i termini per l’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo, attraverso un piano pluriennale di attuazione delle in-
stallazioni dei sistemi di cui ai commi 1 e 2 nei servizi, nelle scuole e
nelle strutture ivi indicate, che individui come prioritari i contesti caratte-
rizzati da maggiore fragilità psico-fisica e sociale;

b) i requisiti, le caratteristiche e gli standard di qualità dei sistemi
di videosorveglianza di cui al comma 3;

c) i requisiti e gli obblighi dei soggetti installatori nonché gli ob-
blighi di manutenzione e di verifica periodica del funzionamento dei si-
stemi;

d) le modalità attuative di quanto disposto dai commi 4, 5 e 6;
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e) le modalità e i termini per la comunicazione dell’avvenuta in-
stallazione dei sistemi, di cui al comma 7.

9. Lo schema del decreto di cui al comma 8 è trasmesso alle Camere
per l’espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti
per materia, che si pronunciano nel termine di venti giorni dalla data di
trasmissione, decorso il quale il decreto può essere comunque adottato.

10. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 e a 10 milioni per il 2025, si
provvede, quanto a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020
al 2024 e quanto a 5 milioni per il 2025, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 95, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativa alla quota del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca e, quanto a 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 e a 5 milioni per il 2025, me-
diante corrispondente riduzione delle risorse di cui all’articolo 20 della
legge 11 marzo 1988, n. 67.

11. Le disposizioni del presente articolo si applicano nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con le disposizioni dei rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3"».

12.2000/6

Manca, Ferrari

All’emendamento 12.2000, dopo il comma 3-quater aggiungere i se-

guenti:

«3-quinquies. All’Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica di Trie-
ste – Area Science Park (AREA), ente pubblico di cui al decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n, 218, sono attribuite funzioni di disseminazione
e coordinamento nel campo del trasferimento tecnologico e dell’innova-
zione sul territorio nazionale.

3-sexies. Nello svolgimento delle nuove funzioni di cui al comma
precedente AREA fornisce anche supporto al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, nonché agli enti pubblici di ricerca di cui
al decreto legislativo 218 del 2016, a soggetti pubblici e privati e si coor-
dina con loro per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1.

3-septies. Il Consiglio di Amministrazione di AREA, in carica all’en-
trata in vigore della presente legge, provvede ad apportare le necessarie
modifiche allo Statuto ed ai propri regolamenti per adeguarli alle disposi-
zioni contenute ai commi precedenti e ad eventuali specifiche direttive del
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, entro la data del 31
ottobre 2020.
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3-octies. Lo Statuto e i regolamenti sono adottati secondo le disposi-
zioni contenute all’articolo 4 del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 218.

3-novies. Il Consiglio di Amministrazione di AREA, di cui al comma
3-septies, resta in carica fino alla nomina dei nuovi Organi secondo le di-
sposizioni di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 31 dicembre 2009,
n. 213, dopo l’adozione dello Statuto e regolamenti ai sensi del precedente
comma 3-septies».

12.2000/7

Manca, Ferrari

All’emendamento 12.2000, dopo il comma 3-quater aggiungere i se-

guenti:

«3-quinquies. Al fine di accrescere la sicurezza del trasporto su strada
e di ridurre gli effetti climalteranti derivanti dal trasporto passeggeri su
strada, in aggiunta alle risorse previste dalla vigente legislazione per gli
investimenti da parte delle imprese di autotrasporto, sono stanziate ulte-
riori risorse, pari a 3 milioni di euro per l’anno 2020, da destinare, nel
rispetto della normativa dell’Unione europea in materia di aiuti agli inve-
stimenti, al rinnovo del parco veicolare delle imprese attive sul territorio
italiano iscritte al Registro elettronico nazionale (R.E.N.).

3-sexies. I contributi di cui al comma 3-quinquies sono destinati a fi-
nanziare, nel caso di veicoli adibiti al trasporto passeggeri, anche ai sensi
di quanto previsto dall’articolo 10, commi 1 e 2, del Regolamento (CE)
n. 595/ 2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno
2009, gli investimenti avviati a far data dall’entrata in vigore della pre-
sente legge fino al 30 settembre 2020 e finalizzati alla radiazione, per rot-
tamazione, dei veicoli a motorizzazione termica fino a euro IV, adibiti al
trasporto passeggeri ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, e del de-
creto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, e di categoria M2 o M3, con
contestuale acquisizione, anche mediante locazione finanziaria, di autovei-
coli, nuovi di fabbrica, adibiti ai predetti servizi di trasporto passeggeri e
di categoria M2 o M3, a trazione alternativa a metano (CNG), gas naturale
liquefatto (GNL), ibrida (diesel/elettrico) e elettrica (full electric) ovvero a
motorizzazione termica e conformi alla normativa euro VI di cui al pre-
detto Regolamento (CE) n. 595/2009.

3-septies. I contributi di cui al comma 3-quinquies sono erogati fino a
concorrenza delle risorse disponibili ed è esclusa la loro cumulabilità con
altre agevolazioni, relative alle medesime tipologie di investimenti, incluse
quelle concesse a titolo de minimis ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407
del 2013 della Commissione del 18 dicembre 2013.

3-octies. Fermo quanto previsto dal comma 3-septies, l’entità dei con-
tributi per i veicoli destinati al trasporto passeggeri, compresa tra un mi-
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nimo di euro 4.000 e un massimo di euro 40.000 per ciascun veicolo, è
differenziata in ragione della categoria M2 o M3 del nuovo veicolo.

3-novies. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare en-
tro quindici giorni dalla data di entrata in vigore delta presente legge, sono
disciplinate le modalità e i termini di presentazione delle domande di con-
tributo, i criteri di valutazione delle domande, l’entità del contributo mas-
simo riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa,
le modalità di erogazione dello stesso. I criteri di valutazione delle do-
mande assicurano la priorità del finanziamento degli investimenti relativi
alla sostituzione dei veicoli a motorizzazione termica maggiormente inqui-
nanti.

3-decies. Agli oneri di cui al comma 3-quinquies, pari a 3 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo
99, comma 2 della presente legge».

12.2000/8

Manca, Ferrari

All’emendamento 12.2000, dopo il comma 3-quater aggiungere i se-

guenti:

«3-quinquies. Al fine di incrementare il livello di sicurezza degli im-
mobili, per le spese documentate relative all’acquisizione e predisposi-
zione dei sistemi di monitoraggio strutturale continuo, è riconosciuto un
credito d’imposta ai fini dell’imposta sul reddito, nel limite massimo com-
plessivo di 3 milioni di euro per l’anno 2020. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le
procedure per l’accesso al beneficio di cui al presente comma e per il
suo recupero in caso di illegittimo utilizzo, nonché le ulteriori disposizioni
ai fini del contenimento della spesa complessiva entro i limiti di cui al
presente comma.

3-sexies. Agli oneri di cui al comma 3-quinquies, pari a 3 milioni di
euro per l’anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo
99, comma 2 della presente legge».
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12.2000/9

Manca, Ferrari

All’emendamento 12.200, dopo il comma 3-quater aggiungere i se-

guenti:

«3-quinquies. Al fine di assicurare la piena adesione dell’Italia nel
contrasto ai cambiamenti climatici e nel favorire lo sviluppo sostenibile
nel rispetto di quanto previsto dalla legge 4 novembre 2016, n. 204 è isti-
tuito il Centro di Studio e di ricerca Internazionale sui Cambiamenti Cli-
matici, con sede nella città di Venezia.

3-sexies. Il Centro di Studio e di ricerca Internazionale sui Cambia-
menti Climatici valorizza e mette in connessione il patrimonio di cono-
scenze maturate dai soggetti pubblici e privati che si occupano di vulne-
rabilità e resilienza nonché contribuisce alla definizione di strategie nazio-
nali, mediante studi e ricerche sulla mitigazione sulla resilienza e sull’a-
dattamento ai cambiamenti climatici, e più in generale nell’ambito della
gestione sostenibile dei sistemi sociali e ambientali, con particolare riferi-
mento alla salvaguardia della città di Venezia. Il Centro di studio e di ri-
cerca Internazionale sui cambiamenti climatici si avvale del contributo
delle università veneziane di Ca’ Foscari, Iuav, VIU -Venice International
University degli istituti di ricerca in materia, tra i quali, CNR e il Centro
Maree, nonché del Consorzio Venezia nuova e dei Consorzio per il coor-
dinamento delle ricerche inerenti al sistema lagunare di Venezia (Corila) e
della società Thetis Spa e può realizzare partnership con i principali orga-
nismi di studio e di ricerca nazionali e internazionali. Per l’avvio e il fun-
zionamento del Centro di studio e di ricerca Internazionale sui cambia-
menti climatici è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2020.

3-sepities. Agli oneri di cui al comma 3-sexies, pari a 1 milione di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo
99, comma 2 della presente legge».

12.2000/10

Manca, Ferrari

All’emendamento 12.2000, dopo il comma 3-quater aggiungere i se-

guenti:

«3-quinquies. Al fine di favorire gli investimenti in beni materiali
strumentali nuovi da parte delle imprese agricole che determinano il red-
dito agrario ai sensi dell’articolo 32 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o per i soggetti che effettuano investi-
menti in beni immateriali strumentali compresi nell’elenco di cui all’alle-
gato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dal-
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l’articolo 1, comma 32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nello stato
di previsione del Ministero per lo sviluppo economico è istituito un appo-
sito Fondo per gli investimenti innovativi delle imprese agricole con do-
tazione di 5 milioni di euro per l’anno 2020. Con decreto del Ministro
dello Sviluppo economico, sentito il Ministro per le Politiche agricole e
forestali, sono stabilite le modalità attuative delle risorse del Fondo di
cui al presente comma.

3-sexies. Agli oneri di cui al comma 3-quinquies, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo
99, comma 2 della presente legge».

12.2000/11

Manca, Ferrari

All’emendamento 12.2000, dopo il comma 3-quater aggiungere i se-

guenti:

«3-quinquies. Al fine di aumentare la sicurezza del trasporto sui vei-
coli adibiti a scuolabus, è istituito un fondo di 1 milione di euro per l’anno
2020 per incentivare l’installazione di cinture di sicurezza sui veicoli di
categoria M2 e M3, di cui all’articolo 47 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 (Codice della strada) adibiti a uso scuolabus. Il Ministero
delle Infrastrutture e dei trasporti con proprio decreto definisce le modalità
di erogazione dell’incentivo.

3-sexies. Agli oneri di cui al comma 3-quinquies, pari a 1 milione di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo
99, comma 2 della presente legge».

Art. 17.

17.1000/75 (testo 2)

Faraone, Comincini, Conzatti

All’emendamento 17.1000, capoverso «Art. 91», sostituire le parole:
«2019, 2020, 2021» con le seguenti: «2020, 2021».
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Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,

pari a 647,1 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante:

a) quanto a 250 milioni di euro per l’anno 2020 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 99, comma 2;

b) quanto a 112,5 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione della proiezione dello stanziamento, ai fini del bilan-
cio triennale 2020-2022, degli stati di previsione di parte corrente della
Tabella A allegata, allo scopo parzialmente utilizzando gli accantonamenti
relativi al Ministero dell’economia e delle finanze per 30.000.000 di euro
per l’anno 2020, al Ministero dello sviluppo economico per 5.000.000 di
euro per l’anno 2020, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per
4.000.000 di euro per l’anno 2020, al Ministero della giustizia per
20.000.000 di euro per l’anno 2020, al Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca per 2.000.000 di euro per l’anno 2020, al Ministero
dell’interno per 5.000.000 di euro per l’anno 2020, al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare per 9.500.000 di euro per
l’anno 2020, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per
10.000.000 di euro per l’anno 2020, al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali per 12.000.000 di euro per l’anno per 2020, al Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e del turismo per 5.000.000 di
euro per l’anno 2020, al Ministero della salute per 10.000.000 di euro
per l’anno 2020;

c) quanto a 284,6 milioni di euro per l’anno 2020 mediante corri-
spondente riduzione del «Fondo per il reddito di cittadinanza» di cui al-
l’articolo 1, comma 255 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con suc-
cessivi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di
spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura
del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modi-
ficato dal presente comma».

17.2001/2

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 17.2001, al capoverso 17-bis, dopo il comma 1, in-

serire il seguente:

«1-bis. Ai fini delle procedure concorsuali relative all’arruolamento
nelle forze armate, nonché per le procedure di assunzione nella Polizia
di Stato, il morbo celiaco non è causa di esclusione. I Ministri dell’interno
e della difesa sono autorizzati ad emanare propri decreti, nell’ambito delle
rispettive competenze, ai fini dell’attuazione del presente comma».
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17.0.2000/1

Manca, Ferrari

All’emendamento 17.0.2000, dopo il comma 2 inserire i seguenti:

«2-bis. All’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, nei primo periodo è eliminata la parola: "limitata" e, in
fine, sono inserite le seguenti: ", secondo le percentuali individuate dalla
contrattazione collettiva nazionale e comunque in misura non superiore al
sessanta per cento dei dipendenti in possesso dei requisiti di partecipa-
zione alle selezioni".

2-ter. Sono fatti salvi gli accordi e le progressioni economiche in atto
alla data di entrata in vigore della presente legge».

17.0.2000/2

Campari, Saponara, Pietro Pisani, Corti, Borgonzoni

All’emendamento 17.0.2000, dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. L’Agenzia Interregionale per il fiume Po, ai fini di garantire il
tempestivo ed efficace esercizio delle sue funzioni nell’ambito del bacino
idrografico di competenza nonché per assicurare il necessario supporto e
coordinamento operativo con le strutture della Protezione Civile nei casi
di emergenza idraulica, è autorizzata a derogare al limite del fondo an-
nuale per il trattamento accessorio del personale previsto dall’articolo
23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, numero 75, fermo
restando il contenimento della spesa complessiva per il personale entro i
limiti previsti dalla normativa vigente e senza ulteriori oneri di finanza
pubblica».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «(Tratta-
mento personale pubblico per incremento attività svolte)».

17.0.2001/1

Manca, Ferrari

All’emendamento 17.0.2001, dopo il comma 1 aggiungere il se-

guente:

«1-bis. Per il potenziamento dei compiti finalizzati ai miglioramento
ed efficientamento delle politiche di bilancio e fiscali, la dotazione finan-
ziaria destinata alle specifiche esigenze di cui al comma 7 dell’articolo 7
dei decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 227, è incre-
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mentata di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 1 mi-
lione di euro annui a decorrere dall’anno 2022».

Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, sono apportate le seguenti variazioni:

2020: – 200.000;

2021: – 200.000;

2022: – 1.000.000.

Art. 18.

18.2000/1
Romeo, Cantù, Rivolta, Ferrero, Tosato, Zuliani, Faggi

All’emendamento 18.2000, all’alinea «All’articolo 18», dopo la let-
tera a), inserire la seguente:

«a-bis) dopo il comma 3, inserire il seguente:

"3-bis. Le risorse di cui al comma 2, dell’articolo 54 sono ripartite fra
le regioni in base alla stima delle minori entrate indicata nella relazione
tecnica allegata alla presente legge"».

18.2000/2
Bini

All’emendamento 18.2000, sopprimere la lettera b).

18.2000/3
Granato

All’emendamento 18.2000, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

"3-bis. All’articolo 35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le parole: "tre anni dalla data di pubblicazione" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "due anni dalla data di approvazione".

3-ter. I commi 3 e 3-bis non si applicano alle assunzioni del perso-
nale scolastico, inclusi i dirigenti, e del personale delle istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica".».
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18.2000/4

Manca, Ferrari

All’emendamento 18.2000, dopo la lettera b), dopo il comma 3-bis

aggiungere i seguenti:

«3-ter. I datori di lavoro pubblici hanno l’obbligo di pubblicare sul

proprio sito istituzionale, in una parte chiaramente identificabile della se-

zione "Amministrazione trasparente", le quote d’obbligo non coperte rela-

tive ai lavoratori appartenenti alle categorie di cui all’articolo 1 delle

Legge 12 marzo 1999, n. 68 e di aggiornare in modo continuo le relative

informazioni. Analogo adempimento di pubblicazione deve essere effet-

tuato dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Con-

siglio dei ministri attinente al monitoraggio, di cui all’articolo 7, comma

6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 ed all’articolo 39 del decreto

legislativo 20 luglio 2017, n. 118.

3-quater. I datori di lavoro pubblici, il Dipartimento della Funzione

Pubblica e gli organi di controllo implementano il proprio sistema infor-

mativo al fine di facilitare la comunicazione dei dati e delle informazioni

trasmesse dai datori di lavoro pubblici, utilizzando le possibilità offerte

dalle nuovo tecnologie della comunicazione e delle informazioni, ed ag-

giornare di conseguenza il relativo monitoraggio, previsto, dall’articolo

7, comma 6, dei decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 e dell’articolo 39

del decreto legislativo 20 luglio 2017, n. 118».

18.2000/5

Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone

All’emendamento 18.2000, alla lettera b) dopo il capoverso «3-bis»

aggiungere il seguente:

«3-ter. In sede di attuazione dei piani triennali dei fabbisogni di per-

sonale di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

gli enti locali possono procedere allo scorrimento delle graduatorie ancora

valide, per la copertura dei posti previsti nei suddetti piani, anche in de-

roga alla disciplina di cui all’articolo 91, comma 4, del decreto legislativo

18 agosto 2000, n. 267».
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18.2000/6

Manca, Ferrari

All’emendamento 18.2000, dopo la lettera b), dopo il comma 3-bis
aggiungere i seguenti:

«3-ter. L’articolo 1, comma 361, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è sostituito dal seguente:

"361. Fermo quanto previsto dall’articolo 35, comma 5-ter, dei de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le graduatorie dei concorsi per
il reclutamento del personale presso le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del medesimo decreto legislativo sono utilizzate
per la copertura dei posti messi a concorso nonché di quelli che si rendono
disponibili, entro i limiti di efficacia temporale delle graduatorie mede-
sime, in ragione dell’avvenuta cessazione dal servizio di personale dipen-
dente ovvero delle previsioni contenute nel budget assunzionale previsto
dal Piano Triennale del Fabbisogno di Personale, redatto nei rispetto delle
corrispondenti Linee di Indirizzo di cui al decreto del Ministro per la sem-
plificazione e la Pubblica Amministrazione 8 Maggio 2018, fermo re-
stando il rispetto dell’ordine di merito. Le graduatorie possono essere uti-
lizzate anche per effettuare, entro i limiti percentuali stabiliti dalle dispo-
sizioni vigenti e comunque in via prioritaria rispetto alle convenzioni pre-
viste dall’articolo 11 della legge 12 marzo 1999, n. 68, le assunzioni ob-
bligatorie di cui agli articoli 3 e 18 della medesima legge n. 68 del 1999,
nonché quelle dei soggetti titolari del diritto al collocamento obbligatorio
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407, seb-
bene collocati oltre il limite dei posti ad essi riservati nel concorso"».

18.2000/7

Manca

All’emendamento 18.2000, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) dopo il comma 3, è inserito il seguente: "3-bis. In sede di
attuazione dei piani triennali dei fabbisogni di personale di cui all’articolo
6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli enti locali possono
procedere allo scorrimento delle graduatorie ancora valide, per la coper-
tura dei posti previsti nei suddetti piani, anche in deroga alla disciplina
di cui all’articolo 91, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267"».
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18.2000/8

Manca

All’emendamento 18.2000, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

"Art. 18-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 90, comma 2, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267)

1. All’articolo 90, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, le parole: contratto di lavoro a tempo determinato’ si interpretano
nel senso che il contratto stesso non può avere durata superiore al mandato
elettivo del sindaco o del presidente della provincia in carica, anche in de-
roga alla disciplina di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e delle disposizioni del contratto collettivo nazionale di la-
voro che prevedano specifiche limitazioni temporali alla durata dei con-
tratti a tempo determinato"».

18.2000/9

Pirovano, Zuliani, Faggi, Tosato, Rivolta, Ferrero

All’emendamento 18.2000, dopo la lettera b) aggiungere la seguente

lettera:

«c) dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

"Art. 18-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 90, comma 2, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267)

1. All’articolo 90, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, le parole: contratto di lavoro a tempo determinato’ si interpretano
nel senso che il contratto stesso non può avere durata superiore al mandato
elettivo del sindaco o del presidente della provincia in carica, anche in de-
roga alla disciplina di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e delle disposizioni del contratto collettivo nazionale di la-
voro che prevedano specifiche limitazioni temporali alla durata dei con-
tratti a tempo determinato"».
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18.2000/10
Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone

All’emendamento 18.2000, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«Dopo l’articolo 18, è inserito il seguente:

"Art. 18-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 90, comma 2, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267)

1. All’articolo 90, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, le parole: contratto di lavoro a tempo determinato’ si interpretano
nel senso che il contratto stesso non può avere durata superiore al mandato
elettivo del sindaco o del presidente della provincia in carica, anche in de-
roga alla disciplina di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e delle disposizioni del contratto collettivo nazionale di la-
voro che prevedano specifiche limitazioni temporali alla durata dei con-
tratti a tempo determinato"».

18.2001/1
Santillo

All’emendamento 18.2001, dopo il comma 3-quinquies aggiungere i
seguenti:

«3-sexies. Al fine di assicurare la continuità dell’attività di vigilanza
sui concessionari della rete autostradale, ai sensi dell’articolo 11, comma
5, secondo periodo, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato ad assumere, nell’anno
2020, a tempo indeterminato, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste
a legislazione vigente e con corrispondente incremento della dotazione or-
ganica vigente, fino a cinquanta unità di personale di livello non dirigen-
ziale da inquadrare, nel limite di ventotto unità, nella III area funzionale,
posizione economica F1, e di ventidue unità nella II area funzionale, po-
sizione economica F2, anche mediante l’indizione di nuovi concorsi, non-
ché l’ampliamento dei posti messi a concorso ovvero lo scorrimento delle
graduatorie di concorsi già banditi.

3-septies. All’articolo 9, comma 28, al nono periodo del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, le parole: "Al fine di assicurare la continuità del-
l’attività di vigilanza sui concessionari della rete autostradale, ai sensi del-
l’articolo 11, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge n. 216 del
2011, il presente comma non si applica altresı̀, nei limiti di cinquanta
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unità di personale, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti esclusi-

vamente per lo svolgimento della predetta attività;" sono soppresse.

3-octies. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti procede all’as-

sunzione del personale di cui al comma 3-sexies esclusivamente a seguito

della cessazione dell’efficacia dei contratti stipulati ai sensi dell’articolo 9,

comma 28, undicesimo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e vigenti

alla data di entrata in vigore della presente legge.

3-nonies. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 3-sexies a

3-octies, pari a complessivi euro 1.773.356 annui, a decorrere dall’anno

2020, si provvede mediante l’attivazione della procedura per l’individua-

zione delle risorse di cui all’articolo 25, comma 2 del decreto-legge 21

giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto

2013, n. 98.

3-decies. Per le medesime finalità di cui al comma 3-sexies, nonché

al fine di sostenere le attività in materia di programmazione, realizzazione

e monitoraggio delle opere pubbliche, nel triennio 2020-2022, la percen-

tuale stabilita al primo periodo del comma 6 dell’articolo 19 del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli incarichi di livello dirigenziale

non generale da conferire al personale in servizio presso il Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti in possesso di comprovate professionalità, con

oneri a valere sulle facoltà assunzionali del medesimo Ministero, è pari al

12 per cento.

3-undecies. A decorrere dall’anno 2020 e fino alla scadenza del con-

tratto, per il potenziamento delle attività di monitoraggio e vigilanza rela-

tive all’esecuzione del contratto di servizio di media e lunga percorrenza

in essere con Trenitalia S.p.A., nonché per la verifica della qualità dei ser-

vizi erogati all’utenza e per il miglioramento degli stessi, lo 0,15 per cento

degli importi stanziati per il corrispettivo da riconoscere a Trenitalia

S.p.A. per gli oneri connessi al Contratto di Servizio di Media e Lunga

percorrenza con Trenitalia S.p.A. è accantonato e riassegnato ad apposito

capitolo di bilancio dello stato di previsione della spesa del Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti. Le somme eventualmente non utilizzate

nel corso dell’anno, sono trasferite al gestore del servizio per essere ac-

cantonate in un fondo ed essere utilizzate per ulteriori interventi specifici

per migliorare la qualità dei servizi. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-

zioni di bilancio».
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18.2001/2
Manca

All’emendamento 18.2001, dopo il comma 3-quinquies aggiungere i
seguenti:

«3-sexies. Al fine di assicurare la continuità dell’attività di vigilanza
sui concessionari della rete autostradale, ai sensi dell’articolo 11, comma
5, secondo periodo, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato ad assumere, nell’anno
2020, a tempo indeterminato, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste
a legislazione vigente e con corrispondente incremento della dotazione or-
ganica vigente, fino a cinquanta unità di personale di livello non dirigen-
ziale da inquadrare, nel limite di ventotto unità, nella III area funzionale,
posizione economica F1, e di ventidue unità nella II area funzionale, po-
sizione economica F2, anche mediante l’indizione di nuovi concorsi, non-
ché l’ampliamento dei posti messi a concorso ovvero lo scorrimento delle
graduatorie di concorsi già banditi.

3-septies. All’articolo 9, comma 28, al nono periodo del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, le parole: "Al fine di assicurare la continuità del-
l’attività di vigilanza sui concessionari della rete autostradale, ai sensi del-
l’articolo 11, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge n. 216 del
2011, il presente comma non si applica altresı̀, nei limiti di cinquanta
unità di personale, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti esclusi-
vamente per lo svolgimento della predetta attività;" sono soppresse.

3-octies. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti procede all’as-
sunzione del personale di cui al comma 4-bis esclusivamente a seguito
della cessazione dell’efficacia dei contratti stipulati ai sensi dell’articolo
9, comma 28, undicesimo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122
e vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge.

3-nonies. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 4-bis a 4-
quater, pari a complessivi euro 1.773.356 annui, a decorrere dall’anno
2020, sı̀ provvede mediante l’attivazione della procedura per l’individua-
zione delle risorse di cui all’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98.

3-decies. Per le medesime finalità di cui al comma 3-sexies, nonché
al fine di sostenere le attività in materia di programmazione, realizzazione
e monitoraggio delle opere pubbliche, nel triennio 2020-2022, la percen-
tuale stabilita al primo periodo del comma 6 dell’articolo 19 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli incarichi di livello dirigenziale
non generale da conferire al personale in servizio presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti in possesso di comprovate professionalità, con
oneri a valere sulle facoltà assunzionali del medesimo Ministero, è pari al
12 per cento.
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3-undecies. A decorrere dall’anno 2020 e fino alla scadenza del con-
tratto, per il potenziamento delle attività di monitoraggio e vigilanza rela-
tive all’esecuzione del contratto di servizio di media e lunga percorrenza
in essere con Trenitalia S.p.A., nonché per la verifica della qualità dei ser-
vizi erogati all’utenza e per il miglioramento degli stessi, lo 0,15 per cento
degli importi stanziati per il corrispettivo da riconoscere a Trenitalia
S.p.A. per gli oneri connessi al Contratto di Servizio di Media e Lunga
percorrenza con Trenitalia S.p.A. è accantonato e riassegnato ad apposito
capitolo di bilancio dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti. Le somme eventualmente non utilizzate
nel corso dell’anno, sono trasferite al gestore del servizio per essere ac-
cantonate in un fondo ed essere utilizzate per ulteriori interventi specifici
per migliorare la qualità dei servizi. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio».

18.2001/3

Vescovi, Centinaio, Bergesio, Vallardi, Sbrana

All’emendamento 18.2001, all’articolo 18, dopo il comma 3-quin-
quies, aggiungere il seguente:

«3-quinquies-bis. Al fine di rafforzare e rendere efficaci i controlli
dell’ispettorato centrale per la tutela della qualità e della repressione frodi
dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, a tutela del Made in Italy agro alimentare, anche per gli
accresciuti compiti in materia di etichettatura dei prodotti e dei controlli
nel settore dell’agricoltura biologica, all’articolo 1, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 669, le parole: "un numero massimo di 57" sono sop-
presse;

b) dopo il comma 670 è aggiunto il seguente:

"670-bis. All’articolo 6, comma 14, ultimo capoverso, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, nella legge30
luglio 2010, n. 122, dopo le parole: "Corpo nazionale dei vigili del fuoco"
sono aggiunte le seguenti: "dall’Ispettorato centrale della tutela della qua-
lità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari".

c) al comma 671, al comma 3-ter dell’articolo 26 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 2017, n. 231, sono soppresse le seguenti parole: ", e
non può essere superiore al 15 per cento della componente variabile della
retribuzione accessoria legata alla produttività in godimento da parte del
predetto personale, secondo criteri da definire mediante la contrattazione
collettiva integrativa"».
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Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1

milione di euro per l’anno 2020, e a 3,5 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del

Fondo di cui all’articolo 99, comma 2.

18.2001/4

Dal Mas

All’emendamento 18.2001, dopo il comma 3-quinquies inserire il se-
guente:

«3-sexies. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 362-bis, le parole: "allo scorrimento delle graduatorie
approvate dal 1º gennaio 2012 al 31 dicembre 2015", sono sostituite con
le seguenti: "allo scorrimento delle graduatorie vigenti al 30 dicembre
2018";

b) il comma 362-ter è soppresso».

18.0.78 (testo 2)

Auddino, Corrado, Guidolin, Matrisciano, Nocerino, Romagnoli,

Romano, Giannuzzi, Vaccaro, Castellone, Angrisani, Puglia, La Mura,

Mautone, Urraro, De Lucia, Gaudiano, Presutto, Di Micco, Ricciardi,

Moronese, Santillo, Cioffi, Ortolani, Grassi, Castiello, Ortis, Di

Girolamo, Campagna, Fede

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Lavoratori socialmente utili)

1. All’articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
la lettera h) è sostituita dalla seguente:

"h) per consentire il completamento delle procedure di assunzione
a tempo indeterminato avviate ai sensi dell’articolo 1, comma 207, terzo
periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, da concludere inderogabil-
mente entro il 31 dicembre 2020, è autorizzata la proroga dei contratti a
tempo determinato fino al 31 dicembre 2020 a valere sulle risorse di cui
all’articolo 1, comma 1156, lettera g-bis) della legge 27 dicembre 2006, n.
296 fino ad un massimo di 30 milioni di euro a titolo di compartecipa-



9 dicembre 2019 5ª Commissione– 74 –

zione dello Stato. Le proroghe sono effettuate in deroga alle disposizioni
di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, all’ar-
ticolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, all’articolo 259
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e al-
l’articolo 20, comma 4, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75".

2. Le convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 78, comma 2, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, per l’utilizzazione di lavoratori social-
mente utili di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 feb-
braio 2000, n. 81, sono prorogate al 31 dicembre 2020 nei limiti della
spesa già sostenuta e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica».

18.0.2000/1

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 18.0.2000, all’articolo 18-bis, al comma 2, sosti-

tuire il secondo periodo con il seguente: «Ai relativi oneri si provvede,
a decorrere dal 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui dall’articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, Fondo per
far fronte alle esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione».

18.0.2000/2

Endrizzi

All’emendamento 18.0.2000, capoverso «Art. 18-bis», dopo il comma

2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’articolo 14, comma 2, della legge 7 marzo 1996, n. 108,
sono soppresse le seguenti parole: "che esercitano attività imprenditoriale,
commerciale, artigianale o comunque economica, ovvero una libera arte o
professione,";

2-ter. Il fondo di cui all’articolo 14, comma 2, della legge 7 marzo
1996, n. 108, è incrementato di 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022.

2-quater. I residui annuali non utilizzati del fondo per interventi di
solidarietà alle vittime dell’usura, di cui all’articolo 14 della legge 7
marzo 1996, n. 108, sono destinati nella misura del 50 per cento al fondo
di prevenzione dell’usura di cui all’articolo 15.
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2-quinquies. All’articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108, dopo il
comma 6, è aggiunto il seguente:

"6-bis. Gli interessi maturati sui conti correnti alimentati dai contri-
buti di cui al comma 1 dalle Associazioni e Fondazioni per la prevenzione
del fenomeno dell’usura affluiscono ogni anno su un apposito Fondo di
accantonamento, istituto in ciascuna Associazione e Fondazione, destinato
al rimborso delle spese di gestione delle Associazioni e Fondazioni stesse.
Nei casi in cui la capienza di tale fondi di accantonamento non sia suffi-
ciente a coprire le spese di gestione sostenute nell’anno di competenza, le
Associazioni e Fondazioni per la prevenzione del fenomeno dell’usura
possono deliberare di attingere dalla disponibilità dei rispettivi fondi anti-
usura, nel limite massimo del 5 per cento dell’importo dei contributi ero-
gati nell’anno precedente. Allo scadere del terzo anno dal deposito sui sin-
goli Fondi di accontamento delle Associazioni e Fondazioni, le somme
non utilizzate per il rimborso delle spese di gestione confluiscono nei ri-
spettivi fondi antiusura delle Associazioni e Fondazioni per essere desti-
nati alla concessione delle garanzie ai soggetti di cui al comma 6.».

Conseguentemente:

a) alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e disposi-
zioni in materia di prevenzione del fenomeno dell’usura»;

b) all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «214 milioni» con
le seguenti: «212 milioni» e le parole: «305 milioni» con le seguenti:

«303 milioni».

18.0.2000/3

Durnwalder, Steger, Laniece

All’emendamento 18.0.2000, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«2-bis. All’articolo 83, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.
159, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, la lettera e), è sostituita dalla seguente:

"e) per i provvedimenti gli atti, i contratti e le erogazioni il cui va-
lore complessivo non supera l’importo di 150.000 euro";

b) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:

"3-bis. La documentazione di cui al comma 1 è sempre acquisita
nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli demaniali. Al relativo adem-
pimento provvede direttamente l’ente concedente".



9 dicembre 2019 5ª Commissione– 76 –

2-ter. All’articolo 91, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.
159, il comma 1-bis, è sostituito dal seguente:

"1-bis. L’informazione antimafia è sempre acquisita nelle ipotesi di
concessione di terreni agricoli demaniali. Al relativo adempimento prov-
vede direttamente l’ente concedente"».

Conseguentemente, alla Rubrica, aggiungere le seguenti parole: «e in
materia di certificazione antimafia».

18.0.2000/4

Faraone, Comincini, Conzatti

All’emendamento 18.0.2000, dopo il comma 2, è aggiunto il se-
guente:

«2-bis. Il Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di
tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell’usura e dei reati intenzionali
violenti nonché agli orfani per crimini domestici di cui all’articolo 11
della legge 7 luglio 2016, n. 122, modificata dall’articolo 6 della legge
20 novembre 2017, n. 167, e dall’articolo 11, comma 4, della legge 11
gennaio 2018, n. 4, è incrementato di 1 milione di euro a decorrere dal-
l’anno 2020. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».

18.0.2000/5

Laniece

All’emendamento 18.0.2000, dopo il comma 2, aggiungere il se-

guente:

«2-bis. Le disposizioni degli articoli 83, comma 3-bis, e 91, comma
1-bis, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, limitatamente ai
terreni agricoli che usufruiscono di fondi europei per importi non superiori
a 25.000 euro, non si applicano fino al 31 dicembre 2020».

Conseguentemente, alla Rubrica, aggiungere le seguenti parole: «e in
materia di certificazione antimafia».
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18.0.2000/6

Manca

All’emendamento 18.0.2000, dopo l’articolo 18-bis, inserire il se-
guente:

«Art. 18-ter.

(Continuità e sviluppo del sistema informatico della giustizia ammini-
strativa)

1. Per le esigenze di cui all’articolo 51, comma 2, lettera b), del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, il Consiglio di Stato è autorizzato a
conferire, nell’ambito della dotazione organica vigente, a persona dotata di
alte competenze informatiche, un incarico dirigenziale di livello generale,
in deroga ai limiti percentuali previsti dall’articolo 19, commi 4 e 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Agli oneri di cui al presente
comma si fa fronte nei limiti delle facoltà assunzionali disponibili a legi-
slazione vigente».

18.0.2000/7

Lomuti

All’emendamento 18.0.2000, apportare le seguenti modifiche:

a) all’alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i
seguenti»;

b) aggiungere infine il seguente capoverso:

«Art 18-ter.

(Modifica alla legge 30 dicembre 2004, n. 311)

1. All’articolo 1, dopo il comma 361-bis, è inserito il seguente:

"361-bis.1) La durata dei finanziamenti per il sostegno alle imprese e
agli investimenti ricerca a valere sul Fondo previsto dal comma 354 non
può essere superiore a trenta anni."».
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18.0.2001/1

Romeo, Rivolta, Zuliani, Faggi, Ferrero, Tosato

All’emendamento 18.0.2001, sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente, all’articolo 40, aggiungere infine il seguente

comma:

«1-bis. Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, il Fondo per le non
autosufficienze (FNA) di cui all’articolo 1, comma 1264, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 1.004.897 euro per l’anno
2020, di 3.179.584 euro per l’anno 2021 e 4.247.514 euro per l’anno
2022».

18.0.2001/2

Romeo, Rivolta, Zuliani, Faggi, Ferrero, Tosato

All’emendamento 18.0.2001, sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente, all’articolo 101, aggiungere, in fine, il seguente
comma:

«101-bis. (Fondo per il potenziamento delle iniziative in materia di

sicurezza urbana da parte dei comuni). – 1. Per ciascuno degli anni dal
2020 al 2022, il fondo di cui all’articolo 35-quater del decreto-legge 4 ot-
tobre 2018, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 1º dicembre
2018, n. 132, è incrementato di 1.004.897 euro per l’anno 2020, di
3.179.584 euro per l’anno 2021 e 4.247.514 euro per l’anno 2022».

18.0.2001/3

Ostellari, Emanuele Pellegrini, Pillon

All’emendamento 18.0.2001, sopprimere i commi 3 e 4.

18.0.2001/4

Bagnai, Tosato, Zuliani, Faggi, Rivolta, Ferrero

All’emendamento 18.0.2001, al capoverso «Art. 18-bis», al comma 3,
sopprimere le parole da: «ricercatori a tempo determinato», fino a: «dot-
tori di ricerca».
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18.0.2001/5

Conzatti, Comincini

All’emendamento 18.0.2001, al capoverso «Art. 18-bis», dopo il

comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, dopo l’articolo 21,
aggiungere il seguente:

"Art. 21-bis.

1. Per garantire il fabbisogno finanziario relativo ad ogni attività
preordinata all’iscrizione, alla tenuta, all’informatizzazione e alla vigilanza
del Registro degli organismi di mediazione e dell’Elenco dei formatori per
la mediazione tenuti presso il Ministero della giustizia, con decorrenza dai
1º gennaio 2020 è dovuto un contributo annuale fisso da pagarsi entro il
28 febbraio di ogni anno mediante versamento con le modalità operative
rese note sul sito del Ministero della giustizia. I contributi sono destinati
ad un fondo riservato esclusivamente alla copertura dei costi operativi del-
l’Ufficio del Ministero della giustizia preposto alla vigilanza del Registro
degli organismi di mediazione dell’Elenco degli enti formatori per la me-
diazione, alla loro informatizzazione e al controllo ispettivo sul territorio
delle sedi degli organismi di mediazione almeno la metà del fondo è de-
stinato annualmente al finanziamento delle campagne di informazione al
pubblico procedimento di mediazione e sugli organismi abilitati a svol-
gerlo previste dall’articolo 21 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28.

2. Il contributo annuale fisso di cui al comma precedente è determi-
nato con decreto dal Ministero della giustizia per i mediatori e formatori
per la mediazione, per gli organismi di mediazione pubblici e privati e per
gli enti di formazione e per l’iscrizione di ciascuna sede operativa degli
organismi di mediazione. L’importo del contributo non è frazionabile in
rapporto alla durata di iscrizione nell’anno.

3. Le attestazioni di pagamento del contributo annuale fisso devono
essere inviate al Ministero della giustizia entro i sessanta giorni successivi
al 28 febbraio ovvero al momento della richiesta di iscrizione. In caso di
mancata successiva iscrizione o di sospensione o cancellazione, i paga-
menti effettuati non sono ripetibili. Le attestazioni di pagamento del con-
tributo annuale variabile, per l’anno di riferimento, devono essere inviate
al Ministero della giustizia entro il 28 febbraio dell’anno successivo.

4. Nel caso di omesso pagamento dei contributi, il Direttore generale
della Direzione generale degli affari civili del Ministero della giustizia;
decorsi sessanta giorni dalla scadenza prevista per il pagamento, dispone
la sospensione dal Registro o dall’Elenco. In caso di perdurante omesso
versamento dell’obbligo contributivo, decorsi sei mesi dalla sospensione,
è disposta la cancellazione dal Registro o dall’Elenco.

5. Al fine di incentivare la deflazione straordinaria dei carichi giudi-
ziari, le parti che attivano nel corso degli anni 2020 è 2021 un procedi-
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mento di mediazione volontaria o disposta dal giudice di cui al decreto
legislativo 4 marzo 2010, n. 28, di una causa civile in materia di diritti
disponibili iscritta ai ruolo antecedentemente alla data del 31 ottobre
2018 presso un giudice di pace, tribunale o corte d’appello hanno diritto
al raddoppio dei benefici fiscali di cui al comma 3 dell’articolo 17 e al
comma 1 dell’articolo 20 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28".

2. Al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, all’articolo 5, comma
1-bis, primo periodo, dopo le parole: "contratti assicurativi, bancari e fi-
nanziari" aggiungere le seguenti: "nonché, in materia di contratti e obbli-
gazioni vane di ogni tipo e natura, di responsabilità extra contrattuale e di
tutte le materie di competenza del Tribunale delle imprese;".

3. Al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, l’articolo 17, il comma
5-ter, è sostituito dal seguente:

"5-ter. Fermo restando quanto previsto dai precedenti commi, cia-
scuna parte è tenuta a versare all’organismo per lo svolgimento del primo
incontro, oltre alle spese di avvio e alle spese vive, comunque, prima del-
l’inizio della mediazione, l’importo di 40 euro per le liti di valore infe-
riore a 1.000 euro di 80 per le liti sino a 10.000 euro, di 180 euro per
le liti di valore da 10.000 euro a 50.000 euro, di 270 euro per le liti di
valore superiore a 50.000 euro. Nel caso in cui sia raggiunto un accordo
conciliativo o la mediazione prosegua oltre il primo incontro il suddetto
importo sarà detratto dalla indennità di mediazione dovuta per il procedi-
mento"».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 2.000.000;

2021: – 2.000.000;

2022: – 2.000.000.

18.0.2001/6

Manca, Ferrari

All’emendamento 18.0.2001 dopo il comma 5 è inserito il seguente:

«5-bis. Al comma 352 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n.145, le parole ", per il triennio 2019-2021," sono soppresse».
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18.0.2002/1

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 18.0.2002, all’articolo 18-bis, al comma 1, sosti-

tuire le parole: «130 unità» con le seguenti: «30 unità».

18.0.2002/2

Conzatti, Comincini

All’emendamento 18.0.2002, dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Al fine di garantire l’attuazione delle prioritarie esigenze di
potenziamento degli investimenti nel settore dell’agricoltura, nonché la
realizzazione dei compiti in materia di analisi e valutazione delle misure
di miglioramento della qualità della spesa pubblica e delle politiche di bi-
lancio nel settore agricolo, ed al fine di garantire la piena funzionalità del
Ministero tramite un potenziamento delle strutture e delle articolazioni del
Ministero medesimo, i posti di funzione dirigenziale di livello generale
presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali sono in-
crementati di una unità, da destinare a funzioni di consulenza, studio e ri-
cerca. Conseguentemente, la dotazione organica dirigenziale del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, per come definita dall’arti-
colo 1, comma 3, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, nel numero
massimo di undici posizioni di livello generale e di sessantuno posizioni
di livello non generale, è rideterminata nel numero massimo di dodici po-
sizioni di livello generale e di sessantuno posizioni di livello non generale.

2-ter. Per i medesimi fini di cui al comma 1, il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali è autorizzato, a partire dall’anno 2020,
a stipulare, nei limiti di spesa di euro 180.000 annui per 60 mesi, contratti
di locazione finanziaria per autovetture, anche in deroga ai vigenti limiti
di finanza pubblica, per le esigenze del Comando Carabinieri Unità fore-
stali, ambientali e agroalimentari e del Dipartimento dell’ispettorato cen-
trale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agro alimen-
tari.

2-quater. Al fine di dare celere attuazione al comma 1, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali modifica, entro il 15 marzo
2020, il proprio regolamento di organizzazione e la propria pianta orga-
nica con uno o più decreti adottati con le modalità di cui all’articolo 4-
bis del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2018, n. 97.

2-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari complessiva-
mente a 376.000 euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 e a
196.000 euro a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della proiezione dello stanziamento del fondo speciale di
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parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito

del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ri-

partire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze per l’anno 2020, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo

al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Il Ministro del-

l’economia e delle finanze provvede con propri decreti alle occorrenti va-

riazioni di bilancio».

Conseguentemente alla, rubrica dell’articolo aggiungere le seguenti

parole: «e per il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali».

18.0.2002/3

De Bonis

All’emendamento 18.0.2002, dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«3. All’articolo 11, comma 2-bis, lettera b), del decreto-legge 14 di-

cembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 feb-

braio 2019, n. 12, le parole: "purché in possesso, alla data del 1º gennaio

2019, dei requisiti di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 24 aprile 1982, n. 335, nel testo vigente alla data di entrata in

vigore della legge 30 dicembre 2018, n. 145, fatte salve le disposizioni

di cui all’articolo 2049 del citato codice dell’ordinamento militare" sono

soppresse.

4. Sono ammessi alla partecipazione al corso di formazione profes-

sionale, finalizzato all’assunzione, tutti i soggetti risultati idonei del con-

corso pubblico per l’assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di Stato

bandito con decreto del Capo della Polizia – Direttore generale della pub-

blica sicurezza del 18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4

Serie speciale – n. 40 del 26 maggio 2017, in possesso dei requisiti stabi-

liti dal medesimo bando di concorso».
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18.0.2002/4

Causin

All’emendamento 18.0.2002, dopo il capoverso «Art. 18-bis», aggiun-
gere il seguente:

«Art. 18-ter.

(Assunzione di personale dell’Agenzia delle Dogane)

1. L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli assume, entro il 31 di-
cembre 2020, 80 unità di personale da immettere nei suoi ruoli del perso-
nale dirigente, attingendo, secondo l’ordine di merito, tra i candidati risul-
tati idonei all’esito della procedura concorsuale a 69 posti di dirigente di
seconda fascia, indetta con bando del Direttore del personale dell’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli, n. 146312 del 16 dicembre 2011, secondo
quanto stabilito dal Consiglio di Stato.

2. Alla medesima graduatoria sono autorizzate a far ricorso, altresı̀, le
Agenzie fiscali al fine di assumere personale da immettere nei ruoli diri-
genziali delle medesime, reclutato tra gli eventuali restanti candidati risul-
tati idonei e non assunti da quest’ultima ai sensi del comma precedente.

3. Ai fini dell’adempimento degli obblighi previsti dal presente arti-
colo, le Agenzie fiscali utilizzano le risorse previste dal comma 3 dell’ar-
ticolo 4-bis del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78.

Conseguentemente all’articolo 99, comma 2, sostituire le seguenti pa-

role: «è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno
2025 e di 421 milioni di euro annui a decorrere dal 2026» con le seguenti:

«è incrementato di 210 milioni di euro per l’anno 2020, di 301 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, 371 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 336 milioni di euro per l’anno 2025 e
di 417 milioni di euro annui a decorrere dal 2026».

18.0.2002/5

Fregolent, Pirovano, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

All’emendamento 18.0.2002, apportare le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: «inserire il seguente» con le se-
guenti: «inserire i seguenti»;



9 dicembre 2019 5ª Commissione– 84 –

b) dopo il capoverso «Art. 18-bis», inserire il seguente:

«Art. 18-ter.

(Semplificazioni in materia di assunzioni di personale per gli enti locali)

1. Gli enti locali con rapporto medio dipendenti-popolazione infe-
riore, nell’anno precedente, al 50 per cento del rapporto medio dipen-
denti-popolazione della rispettiva classe demografica, come definiti trien-
nalmente con il decreto del Ministro dell’interno di cui all’articolo 263,
comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, possono procedere, per gli anni 2020, 2021 e 2022, ad assunzioni
di personale a tempo indeterminato in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel ri-
spetto degli equilibri di bilancio e comunque nel limite massimo del pre-
detto rapporto medio.».

Art. 25.

25.2000 (testo 2)

I Relatori

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 25. – 1. Per le spese documentate, sostenute, nell’anno 2020,
relative agli interventi, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura
esterna, finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edi-
fici esistenti ubicati in zona A o B ai sensi del decreto ministeriale 2
aprile 1968, n. 1444, spetta una detrazione dall’imposta lorda pari al 90
per cento.

2. Nell’ipotesi in cui i lavori di rifacimento della facciata, ove non
siano di sola pulitura o tinteggiatura esterna, riguardino interventi influenti
dal punto di vista termico o interessino oltre il 10 per cento dell’intonaco
della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio, gli interventi
devono soddisfare i requisiti di cui al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 26 giugno 2015, pubblicato nel supplemento ordinario n. 39
alla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 15 luglio 2015, e, con riguardo ai valori
di trasmittanza termica, i requisiti di cui alla Tabella 2 del decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 26 gennaio 2010, pubblicato nel supple-
mento ordinario n. 35 alla Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2010.
In tali ipotesi, ai fini delle verifiche e dei controlli si applicano i commi 3-
bis e 3-ter dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2013, n. 90.
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3. Ferme rimanendo le agevolazioni già previste dalla legislazione vi-
gente in materia edilizia e di riqualificazione energetica, sono ammessi al
beneficio di cui al presente articolo esclusivamente gli interventi sulle
strutture opache della facciata, su balconi o su ornamenti e fregi.

4. La detrazione è ripartita in dieci quote annuali costanti e di pari
importo nell’anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi.

5. Si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro delle fi-
nanze di concerto con il Ministro dei lavori pubblici 18 febbraio 1998, n.
41, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 13 marzo 1998, n. 60, con il quale
è stato adottato il "Regolamento recante norme di attuazione e procedure
di controllo di cui all’articolo 1 della L. 27 dicembre 1997, n. 449, in ma-
teria di detrazioni per le spese di ristrutturazione edilizia"».

Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articola 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è incrementato di 0,5 milioni di euro per l’anno 2020, di
5,8 milioni di euro per l’anno 2021 e di 3,6 milioni di euro annui dal-

l’anno 2022 all’anno 2030.

Conseguentemente, il comma 2 dell’articolo 99 è ridotto di 2,7 mi-

lioni di euro per l’anno 2031.

25.0.7 (testo 3)

Bini, Taricco

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

1. All’articolo 56-bis del Decreto del Presidente della Repubblica n.
917 del 31 dicembre 1986, aggiungere il seguente comma:

"3-bis. Per le attività dirette alla commercializzazione di piante vive e
prodotti della floricoltura acquistate da imprenditori agricoli florovivaistici
di cui all’articolo n. 2135 c.c., nei limiti del 10 per cento del volume di
affari, da altri imprenditori agricoli florovivaistici, il reddito è determinato
applicando all’ammontare dei corrispettivi delle operazioni registrate o
soggette a registrazione agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto il
coefficiente di redditività del cinque per cento"».
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Conseguentemente, il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di 4,08 mi-

lioni di euro per l’anno 2021 e 2,38 milioni di euro a decorrere dall’anno
2022.

Art. 28.

28.32 (testo 2)

Ronzulli, Angrisani, Bini, Bertacco, Saponara, Binetti, Segre,

Unterberger, Boldrini, D’Angelo, Floridia, Giro, Malan, Mantovani,

Matrisciano, Mautone, Pillon, Grassi, Fedeli, Damiani, Sbrollini,

Vono, Rivolta

Sostituire il comma 14, con il seguente;

«14. Per il raggiungimento degli obiettivi formativi di cui alla lettera
e) del comma 7 dell’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, l’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 125, della medesima legge
è incrementata di 12 milioni di euro per l’anno 2020 e di 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 al fine di prevedere:

a) misure volte al potenziamento della qualificazione dei docenti in
materia d’inclusione scolastica nel limite di spesa di 11 milioni di euro per
l’anno 2020;

b) misure volte al potenziamento della qualificazione dei docenti in
materia di prevenzione e contrasto al bullismo e al cyberbullismo, tenuto
conto delle linee di orientamento di cui all’articolo 4 della legge 29 mag-
gio 2017, n. 71, nonché in materia di insegnamento dell’educazione al ri-
spetto e della parità dei sessi per sensibilizzare gli studenti ai temi della
non violenza del contrasto ad ogni forma di discriminazione nel limite
di spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022».

Conseguentemente il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022.

28.34 (testo 3)

Pittoni, Saponara, Barbaro, Ferrero, Rivolta, Zuliani, Faggi, Tosato

Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:

«16-bis. Per ciascuno degli anni del triennio 2020-2022 è assegnato
un contributo annuo di 500.000 euro per la Scuola di Scienze Sissa di
Trieste».
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Conseguentemente, il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di pari im-

porto.

28.46 (testo 3)

Verducci, Iori, Manca

Al comma 16, sostituire le parole: «16 milioni» con le seguenti: «31
milioni».

Conseguentemente, il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di pari im-

porto.

28.48 (testo 3)

De Petris

Al comma 16, sostituire le parole: «16 milioni» con le seguenti: «31
milioni».

Conseguentemente il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di pari im-

porto.

28.49 (testo 2)

Montevecchi

Al comma 16, sostituire le parole: «16 milioni» con le seguenti: «31
milioni».

Conseguentemente il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di pari im-
porto.
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28.50 (testo 2)

Sbrollini, Conzatti, Comincini

Al comma 16, sostituire le parole: «16 milioni» con le seguenti: «31
milioni».

Conseguentemente il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di pari im-

porto.

28.57 (testo 2)

Gasparri

Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:

«16-bis. 1. All’articolo 1, comma 330, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, le parole: "2020/20212" sono sostituite dalle seguenti: "2021/
2022"».

Conseguentemente il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di 1,81 mi-

lioni per l’anno 2020, e euro 3,55 milioni per l’anno 2021.

28.88 (testo 2)

Montevecchi, Santillo, Dell’Olio, Granato, Marilotti, Angrisani

Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:

«16-bis. A sostegno del sistema italiano della formazione superiore e
del sistema educativo italiano, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 587,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è incrementato per l’importo dı̀
1.000.000 di euro a decorrere dall’anno 2020 per il sostegno delle inizia-
tive previste all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 6 luglio 2017, di riparto degli stanziamenti del Fondo
medesimo».

Conseguentemente il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di pari im-
porto.
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28.2000/1

Granato

All’emendamento 28.2000, lettera a), premettere la seguente:

«0a) sostituire il comma 1 con il seguente:

"1. Al fine di potenziare la ricerca svolta da università, istituzioni di
alta formazione, enti e istituti di ricerca pubblici e privati e di garantire
piena attuazione al Programma nazionale per la ricerca, è autorizzata la
spesa di 25 milioni di euro per l’anno 2020, 200 milioni di euro per l’anno
2021 e 300 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022, da iscrivere
su apposito fondo dello stato di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di cui 0,3 milioni di euro per il 2020, e
0,5 milioni di euro a decorrere dal 2021 per il funzionamento e per il per-
sonale dell’Agenzia di cui ai successivi commi. La restante parte è desti-
nata al potenziamento della ricerca da parte del MIUR con le modalità e
per le tipologie di intervento previste a valere sul Fondo per gli investi-
menti in ricerca scientifica e tecnologica (FIRST), istituito dall’articolo
1, comma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296"».

28.2000/2

Montevecchi

All’emendamento 28.2000, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), premettere le seguenti:

«0a) al comma 1, sostituire le parole da: "da iscrivere", fino a: "e
della ricerca", con le seguenti: "da destinare al Fondo ordinario per gli enti
e le istituzioni di ricerca (FOE) e al Fondo di finanziamento ordinario per
le università (FFO)";

0b) al comma 3 sopprimere la lettera c)»;

b) alla lettera b), al punto «i)» premettere il seguente:

«0i) sostituire le parole: "è composto", con le seguenti: "esercita
funzioni di coordinamento stabilite dallo Statuto dell’Agenzia ed è compo-
sto"»;

c) alla lettera c), capoverso, «7-ter» dopo le parole: «Il comitato
scientifico», inserire le seguenti: «, oltre ad esercitare le funzioni di cui
al comma 3,».
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28.2000/3

Saponara, Ferrero, Rivolta, Zuliani, Faggi, Tosato

All’emendamento 28.2000, alla lettera a), premettere le seguenti:

«0a) sostituire il comma 2 con il seguente:

"2. Per realizzare le finalità di cui al comma 1 è istituita una apposita
cabina di regia all’interno del CNR, dotata di autonomia organizzativa e
tecnico-operativa. Spetta alla Cabina identificare le modalità con cui
dare una risposta alle richieste del Governo, valutando l’appropriatezza
delle risorse messe a disposizione per raggiungere gli obiettivi proposti
e segnalando i punti di forza e di debolezza della ricerca nel Paese. La
Cabina promuove il coordinamento e indirizza le attività di ricerca di uni-
versità, enti e istituti di ricerca pubblici verso obiettivi di eccellenza, in-
crementando la sinergia e la cooperazione tra di essi e con il sistema eco-
nomico-produttivo, pubblico e privato, in relazione agli obiettivi strategici
della ricerca e dell’innovazione nonché agli obiettivi di politica economica
del Governo, funzionali alla produttività e alla competitività del Paese; fa-
vorisce altresı̀ l’internazionalizzazione delle attività di ricerca, promuo-
vendo, sostenendo e coordinando la partecipazione italiana a progetti e
iniziative europee e internazionali".

0a-bis) sostituire il comma 3 con il seguente:

"3. La Cabina di cui al comma 2, in particolare ha:

a) Competenza politica: scelta delle priorità e dell’allocazione
delle risorse, globali e per ciascun settore dell’amministrazione, svolgendo
funzione di coordinamento tra i Ministeri;

b) Competenza esecutiva: spetta alla Cabina di regia identificare le
modalità di risposta alle richieste del Governo, valutando l’appropriatezza
delle risorse messe a disposizione per raggiungere gli obiettivi proposti
per lo sviluppo della ricerca nel Paese. La Cabina promuovere inoltre col-
laborazioni a livello internazionale e con le Regioni, che contribuiscono a
finanziare la ricerca sul proprio territorio.

4. La Cabina è formata da rappresentanti il mondo della ricerca, della
tecnologia, della cultura e dell’industria; con un direttore e dipartimenti
per grandi aree tematiche con a capo un direttore.

5. La Cabina ha il compito di realizzare bandi di concorso, aperti a
tutte le istituzioni che operano in campo scientifico nel Paese e altre or-
ganizzazioni pubbliche e private no-profit. L’assegnazione dei fondi av-
viene con peer review internazionali e site visit, consentendo alle comu-
nità scientifiche di programmare le attività di ricerca con certezze sui
tempi dei bandi, sulla valutazione, la disponibilità e la continuità delle ri-
sorse.

6. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il ministro dell’economia e delle finanze vengono
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stabiliti i criteri di nomina dei componenti della Cabina improntati su cri-
teri oggettivi di merito».

28.2000/4

Bagnai, Tosato, Zuliani, Faggi, Rivolta, Ferrero

All’emendamento 28.2000, apportare le seguenti modificazioni:

1) sopprimere la lettera b);

2) alla lettera c), al capoverso «7-bis», sostituire le parole: «nomi-
nati dal direttore», con la seguente: «sorteggiati»;

3) alla lettera c), al capoverso «7-ter», dopo le parole: «dei principi
di libertà», inserire la seguente: «, pluralismo».

28.2000/5

Quarto

All’emendamento 28.200, lettera b), apportare le seguenti modifiche:

a) al punto i) premettere il seguente: «0i) sostituire le parole: "otto
membri" con: "dieci"»;

b) dopo il punto i) inserire il seguente: «i-bis) sostituire le parole:
"uno dalla Consulta" con le seguenti: "tre dalla Consulta"».

28.2000/6

Moronese

All’emendamento 28.2000, lettera b), apportare le seguenti modifi-
che:

a) al punto i) premettere il seguente: «0i) sostituire la parola: "otto"
con: "nove"»;

b) dopo il punto i), inserire il seguente: «i-bis) dopo le parole: "Mi-
nistro per lo Sviluppo Economico," inserire le seguenti: "uno dal Ministro
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,"».
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28.2000/7

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 28.2000 apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera b) aggiungere il seguente punto:

«iii) La composizione del Comitato direttivo deve assicurare la pa-
rità di genere».

b) alla lettera c), al comma 7, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«La composizione del Comitato scientifico deve assicurare la parità di ge-
nere garantendo una rappresentanza del genere meno rappresentato non in-
feriore 45 per cento».

28.2000/8

Manca, Ferrari

All’emendamento 28.2000, alla lettera c), dopo il comma 7-ter, ag-
giungere i seguenti:

«7-quater. Il comma 5 dell’articolo 5 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34 convertito, con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019
n. 58 è sostituito dal seguente:

"5. Le disposizioni di cui al comma 4, lettere a) e b), si applicano a
decorrere dall’anno 2020 ai soggetti che trasferiscono la residenza in Italia
ai sensi dell’articolo 2 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 o che
hanno già trasferito la residenza prima del 2020 e che alla data del 31 di-
cembre 2019 sono beneficiari del regime previsto dall’articolo 44 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78".

7-quinquies. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un fondo, con la dotazione di 3 milioni di euro per
l’anno 2020 e 1 milione di euro a decorrere dall’anno 2021. Con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze sono stabiliti i criteri per la
richiesta di accesso alle prestazioni del fondo di cui al presente comma.
I soggetti di cui al comma 5 dell’articolo 5 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, possono accedere
alle risorse del fondo fino ad esaurimento dello stesso.

7-sexies. Agli oneri di cui al comma 7-quinquies, pari a 3 milioni di
euro per l’anno 2020 e 1 milione di euro a decorrere dall’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
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cembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 99, comma 2 della
presente legge».

28.2000/9

Manca, Ferrari

All’emendamento 28.2000, dopo la lettera c), aggiungere la se-

guente:

«c-bis) dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

"15-bis. Al fine di assicurare l’esecuzione degli interventi di edilizia
scolastica, è autorizzata una spesa di euro 10 milioni di euro a valere sulle
risorse di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, già assegnati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
28 novembre 2018 in favore del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca per la messa in sicurezza degli edifici scolastici per l’annua-
lità 2023.

15-ter. A tal fine, per accelerare gli interventi di progettazione, per il
periodo 2020-2023, i relativi incarichi di progettazione e connessi di cui
all’articolo 157 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sono affidati
secondo le procedure di cui all’articolo 36, comma 2, lettera b), del me-
desimo decreto legislativo fino alle soglie previste dall’articolo 35 per le
forniture e i servizi.

15-quater. I pareri, i visti, e i nulla osta relativi agli interventi di edi-
lizia scolastica sono resi dalle amministrazioni competenti entro trenta
giorni dalla richiesta, anche tramite conferenza di servizi, e, decorso inu-
tilmente tale termine, si intendono acquisiti con esito positivo"».

28.2000/14

Manca, Ferrari

All’emendamento 28.2000, dopo la lettera c), aggiungere la se-

guente:

«c-bis) dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

"15-bis. Al fine di garantire il completamento delle scuole innovative
di cui all’articolo 1, commi 153 e 154, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
sono autorizzate le eventuali maggiori spese, su segnalazione dell’istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), che
si rendono necessarie per la costruzione delle scuole, nonché sono autoriz-
zati eventuali progetti in graduatoria finanziati solo parzialmente con le
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risorse attribuite alle singole regioni in attuazione della richiamata norma-
tiva.

15-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1 si provvede me-
diante l’utilizzo delle economie nei limiti delle risorse complessive di
cui all’articolo 18, comma 8, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e nei li-
miti dei canoni di locazione da corrispondere all’INAIL, stanziati dall’ar-
ticolo 1, comma 158, della medesima legge 13 luglio 2015, n. 107.

15-quater. Le risorse di cui al comma 2 possono essere utilizzate an-
che per eventuali progetti in graduatoria non interamente finanziati con le
risorse a disposizione e attribuite alle singole regioni per la realizzazione
dei poli d’infanzia di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65"».

28.2000/15

Manca, Ferrari

All’emendamento 28.2000, dopo la lettera c), aggiungere la se-

guente:

«c-bis) dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

"15-bis. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca è definito un piano nazionale di interventi di efficientamento
energetico degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico, che abbiano già
tutti i requisiti della sicurezza strutturale, individuati anche in base a cri-
teri che tengano conto del consumo energetico degli edifici adibiti ad uso
scolastico, della stima dei risparmio energetico e della riduzione dei costi
di gestione per gli enti locali proprietari o gestori, nonché della popola-
zione scolastica presente e dell’ampiezza degli edifici.

15-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede mediante quota
parte delle risorse di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, pari a complessivi 40 milioni di euro, assegnati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018 in favore
del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca per la messa in
sicurezza degli edifici scolastici, nella misura di euro 20 milioni per cia-
scuna delle annualità 2022 e 2023, e l’attuazione avviene con il supporto
della Banca Europea degli investimenti, anche attraverso la costituzione di
Energy Service Company (ESCo)"».
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28.0.15 (testo 3)
Cattaneo, Rubbia, Segre, Granato, Pesco, Castellone, Dell’Olio, Di

Marzio, Endrizzi, Gallicchio, Leone, Marinello, Mautone, Marco
Pellegrini, Pirro, Presutto, Giuseppe Pisani, Floridia, Matrisciano,

Guidolin, Pavanelli, Giarrusso, Lezzi, Lucidi, Quarto, Nocerino,

Vanin, Di Micco, Botto, Angrisani, Lannutti, Bottici, Binetti,

Boldrini, Laniece, Durnwalder, Serafini, Bonino, Steger, Caliendo,

Errani, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Interventi a favore della ricerca pubblica nazionale nell’ambito delle
risorse destinate alla Fondazione Human Technopole)

1. La Fondazione Human Technopole, di cui all’articolo 1, commi da
116 a 123, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, in quanto polo scienti-
fico infrastrutturale a sostegno della ricerca scientifica nazionale, agisce
con approccio multidisciplinare ed integrato nel rispetto dei principi di
piena accessibilità per la comunità scientifica nazionale, di trasparenza e
pubblicità dell’attività, di verificabilità dei risultati scientifici raggiunti
in conformità alle migliori pratiche internazionali. A tal fine la Fonda-
zione:

a) relaziona, con cadenza biennale, per la successiva trasmissione
alle Camere, al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
al Ministro della salute e al Ministro dell’economia e delle finanze sulle
attività svolte e programmate anche con riferimento al loro impatto sul si-
stema nazionale di ricerca, sul tempo e le modalità di utilizzo delle facility

infrastrutturali da parte di progetti scientifici partecipati o promossi da
soggetti non affiliati alla Fondazione, nonché sui servizi svolti a beneficio
della comunità scientifica nazionale;

b) organizza, in corrispondenza della trasmissione della relazione
di cui alla lettera a), una giornata aperta di confronto con la comunità
scientifica.

2. Con apposita Convenzione, da sottoscrivere entro il 31 dicembre
2020, tra la Fondazione Human Technopole, i membri fondatori e gli altri
soggetti finanziatori, pubblici e privati, individuati dallo Statuto nel ri-
spetto dei principi enunciati dal comma 1 e nel limite di cui all’articolo
1, comma 121, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, vengono individuate
le modalità di attuazione delle seguenti attività che la Fondazione dovrà,
tra l’altro, svolgere:

a) individuare periodicamente attraverso i propri organi, eventual-
mente avvalendosi delle Roadmap dello European Strategy Forum on Re-

search lnfrastructures, le facility infrastrutturali ad alto impatto tecnolo-
gico nei settori individuati dall’articolo 1, comma 116, della legge 11 di-
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cembre 2016, n. 232, da realizzarsi, una volta individuate a seguito di con-
sultazioni pubbliche promosse dal Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca e dal Ministero della salute, aperte alla comunità scientifica
nazionale, coordinate da parte del Direttore della Fondazione, con l’uso
maggioritario delle risorse di cui all’articolo 1, comma 121, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, nell’ambito dell’area identificata nella Conven-
zione;

b) realizzare e accrescere, presso la sede della Fondazione; le faci-
lity infrastrutturali, individuate alla lettera a), assicurando le risorse
umane, finanziarie, e strumentali necessarie al loro funzionamento e ren-
dendo disponibile, contestualmente alla realizzazione di ciascuna facility,
una quota congrua di risorse da destinare ai bandi per le rispettive proce-
dure competitive di accesso di cui alla successiva lettera d);

c) promuovere il costante confronto con il sistema di ricerca nazio-
nale, ivi compresa l’Agenzia Nazionale per la Ricerca di cui all’articolo
28 della presente legge, per massimizzare la compatibilità e l’integrazione
delle facility della Fondazione con quelle presenti nel sistema nazionale di
ricerca;

d) avviare e coordinare le procedure competitive annuali per la se-
lezione, secondo le migliori pratiche internazionali, di progetti presentati
per l’accesso alle facility infrastrutturali da ricercatori o gruppi di ricerca-
tori, afferenti a università, IRCCS ed Enti pubblici di ricerca, a cui garan-
tire l’uso prevalente delle facility infrastrutturali della Fondazione. Ai fini
dell’attribuzione dei risultati delle ricerche, i ricercatori che svolgono in
tutto o in parte i loro progetti di ricerca presso la Fondazione conservano
l’affiliazione dell’Ente scientifico di provenienza;

e) istituire presso la Fondazione Human Technopole un’apposita
Commissione indipendente di valutazione dei progetti di ricerca di cui
alla lettera 4), composta da valutatori esterni alla Fondazione individuati
tra scienziati senza affiliazioni o incarichi in essere cori università, IRCCS
e Enti pubblici di ricerca italiani, nonché dal Presidente del Comitato
scientifico della Fondazione Human Technopole, che ne è membro di di-
ritto. La composizione – anche numerica – e il funzionamento della Com-
missione nonché i principi e i criteri di valutazione dei progetti secondo le
migliori pratiche internazionali sono definiti dalla Convenzione. Gli oneri
di istituzione e funzionamento della Commissione, nonché i costi relativi
alle sperimentazioni e alle dotazioni tecnologiche dei progetti selezionati,
ivi inclusi i costi per la mobilità dei ricercatori che se ne avvalgono, sono
a carico delle risorse di cui all’articolo 1, comma 121, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232.

3. In caso di mancata sottoscrizione entro la data indicata al comma
2, la Fondazione Human Technopole è tenuta ad attivare la procedura di
modifica dello Statuto della Fondazione adottato con d.P.C.M. del 27
marzo 2018, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, del medesimo Statuto
per adeguarlo ai princı̀pi, criteri e modalità di svolgimento delle attività
di cui ai commi 1 e 2; in tal caso, e fino alla approvazione delle modifiche
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dello Statuto, la Fondazione assolve soltanto agli obblighi di cui al comma
1, lettera a) e b) con cadenza semestrale».

28.0.28 (testo 2)

Iori, Errani, Faraone, Zanda, Verducci, Cerno, Sbrollini, Presutto,

Montevecchi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Disposizioni in materia di infrastrutture europee delle scienze umane,

sociali e digitale multilingue per favorire la coesione sociale e la coo-
perazione strategica nell’ambito del dialogo interculturale)

1. Allo scopo di potenziare, nei limiti di spesa di cui al presente
comma anche in considerazione di quanto previsto al comma 2, in ambito
nazionale ed internazionale, le infrastrutture europee delle scienze umane
e sociali, insediando nel Mezzogiorno uno spazio dedicato delle infrastrut-
ture di ricerca del settore delle scienze religiose riconosciute ad alto po-
tenziale strategico dalla «European Strategy Forum on Research Infra-

structures» (ESFRI), nonché di incrementare, attraverso l’analisi e lo stu-
dio della lingua ebraica, la ricerca digitale multilingue per favorire la coe-
sione sociale e la cooperazione strategica nell’ambito del dialogo intercul-
turale è autorizzata la spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, da iscrivere in apposito Fondo istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

2. Per l’attuazione degli interventi di cui al comma 1, il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca stipula, nei limiti di spesa
di cui al comma 1, appositi protocolli con infrastrutture specialistiche e
organismi di ricerca nel senso definito dall’articolo 2, comma 83, del Re-
golamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 da
esso vigilate, già operanti sul territorio italiano, nel settore delle scienze
religiose, e con i quali siano già in essere, alla data di entrata in vigore
della presente legge, accordi di programma».

Conseguentemente, il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di pari im-
porto.
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28.0.53 (testo 2)

Manca, Iori, Verducci

Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:

«16-bis. 1. All’articolo 1, comma 330, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, le parole: "2020/2021" sono sostituite dalle seguenti: "2021/
2022"».

Conseguentemente il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di 1,81 mi-

lioni per l’anno 2020, e euro 3,55 milioni per l’anno 2021.

28.0.54 (testo 3)

Bertacco, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:

«16-bis. All’articolo 1, comma 330, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, le parole: "2020/2021" sono sostituite dalle seguenti: "2021/2022"».

Conseguentemente il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di 1,81 mi-

lioni per l’anno 2020, e euro 3,55 milioni per l’anno 2021.

28.0.76 (testo 2)

Verducci, Iori, Rampi, Manca, Nannicini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Consiglio Nazionale dei Giovani)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 472, della legge 30 dicembre
2018, n. 145 è rifinanziato per l’importo di 200 mila euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022.».

Conseguentemente il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di 200 mila
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.
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28.0.77 (testo 2)

Fazzolari, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Consiglio Nazionale dei Giovani)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 472, della legge 30 dicembre

2018, n. 145 è rifinanziato per l’importo di 200 mila euro per ciascuno

degli anni 2020, 2021 e 2022.».

Conseguentemente il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di 200 mila

euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

28.0.78 (testo 2)

Gallone, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Consiglio Nazionale dei Giovani)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 472, della legge 30 dicembre

2018, n. 145 è rifinanziato per l’importo di 200 mila euro per ciascuno

degli anni 2020, 2021 e 2022.».

Conseguentemente il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di 200 mila

euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.
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28.0.80 (testo 2)
Nencini, Comincini, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Consiglio Nazionale dei Giovani)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 472, della legge 30 dicembre
2018, n. 145 è rifinanziato per l’importo di 200 mila euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022.».

Conseguentemente il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di 200 mila
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

28.0.2000/1
Conzatti, Comincini

All’emendamento 28.0.2000, dopo il comma 7 è inserito il seguente:

«7-bis. All’articolo 3, comma 1 del decreto legislativo 15 maggio
2017, n. 70 la lettera c) si interpreta nel senso che la disposizione si ap-
plica solo alle imprese editrici di quotidiani e periodici di cui alle lettere
d), e), f) e g) del comma 1 dell’articolo 2. Le suddette imprese non pos-
sono accedere al contributo qualora siano quotate o la cui maggioranza del
capitale sia detenuta da gruppi editoriali quotati o partecipati da società
quotate in mercati regolamentati».

28.0.2000/2
Manca, Ferrari

All’emendamento 28.0.2000, dopo il capoverso «Art. 28-bis», aggiun-
gere il seguente:

«Art. 28-ter.

1. I Commissari di aziende ammesse alla procedura dell’Amministra-
zione Straordinaria con un organico superiore alle 1400 unità lavorative
nel settore della grande distribuzione a livello nazionale, nelle ipotesi di
retrocessione con l’applicazione dell’articolo 2112 c.c., a seguito di di-
chiarazione di fallimento del cessionario, applicano le condizioni contrat-
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tuali di lavoro in essere prima del trasferimento dei rapporti di lavoro dei
lavoratori già ceduti».

Art. 58.

58.0.2000/6

Lonardo

All’emendamento 58.0.2000, al capoverso "Art. 58-bis", aggiungere,

in fine, il seguente comma:

«3-bis. Gli ingegneri e gli architetti che, oltre all’attività di lavoro di-
pendente, pubblico o privato che sia, contestualmente svolgono attività li-
bero professionale, con iscrizione all’albo dell’Ordine degli Ingegneri o
degli Architetti, in quanto appartenenti a categorie già dotate di una pro-
pria cassa di previdenza alla data di entrata in vigore della legge n. 335
del 1995, con riferimento ai redditi percepiti a seguito dell’esercizio del-
l’attività prevista dal rispettivo albo professionale, non devono essere
iscritti nella gestione separata INPS e se, già iscritti, essere esclusi dalla
stessa».

Art. 34.

34.2000/1

Damiani

All’emendamento 34.2000, alla lettera a), lettera b), capoverso «2»,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per il Sud e la
coesione territoriale di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita l’Autorità politica delegata per il coordinamento della poli-
tica economica e la programmazione degli investimenti pubblici di inte-
resse nazionale sono stabilite le modalità con le quali verificare l’attua-
zione delle disposizioni contenute nel presente comma e l’andamento della
spesa erogata, nonché le specifiche misure, anche secondo criteri di auto-
maticità, volte a reintegrare i territori delle eventuali minori risorse asse-
gnate in attuazione del presente articolo».
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34.2000/2

Lezzi

All’emendamento 34.2000, lettera a), capoverso «2» aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «, e comunque non inferiore al 34 per cento».

34.2000/3

De Bonis

All’emendamento 34.2000, alla lettera b), dopo il comma 2, inserire

il seguente:

«2-bis. Al fine di favorire le attività industriali, commerciali, artigia-
nali, turistiche e culturali, nonché di sostenere e promuovere lo sviluppo
dell’occupazione, il rilancio socio-economico e l’interscambio commer-
ciale con l’estero, a decorrere dal 1º gennaio 2021, è istituita una zona
franca produttiva nel comune di Matera. Per la zona franca produttiva
di cui al precedente periodo si applicano le disposizioni di cui alle leggi
27 dicembre 2006, n. 296 e 24 dicembre 2007, n, 244 per le piccole e mi-
cro imprese che, per un periodo di sei anni, costituiscono una nuova atti-
vità economica a decorrere dal 1º gennaio 2021, nonché alle piccole e mi-
cro imprese che hanno avviato la propria attività prima di tale data. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni
necessarie per l’attuazione del presente comma. L’efficacia delle disposi-
zioni di cui al primo periodo è subordinata all’autorizzazione della Com-
missione europea come previsto dal Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze i
regimi di esenzione, di esclusione e di favore fiscale di cui al rapporto an-
nuale allegato allo stato di previsione delle entrate serviranno per assicu-
rare maggiori entrate a copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo. Nei casi in cui la disposizione di cui al quinto periodo
non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più de-
creti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione della medesima disposizione con riferimento ai
singoli regimi interessati. È, inoltre, istituito nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico un apposito Fondo con una dota-
zione almeno pari a quella del 2018, atteso i positivi effetti che il provve-
dimento ha riverberato sulle tante imprese e sui tanti professionisti am-
messi ad usufruire della misura. Il Fondo provvede al cofinanziamento
di programmi regionali di intervento nell’area di Matera. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono definite le modalità e le procedure per la
concessione del cofinanziamento in favore dei programmi regionali, nei
limiti delle risorse del Fondo a tal fine vincolate».
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Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 7.000.000;

2021: – 7.000.000;

2022: – 7.000.000.

34.2000/4

Giuseppe Pisani

All’emendamento 34.2000, alla lettera b), apportare le seguenti mo-
difiche:

1) sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;

2) dopo il comma 3-bis aggiungere i seguenti:

«3-ter. Al fine di evitare la desertificazione sociale e produttiva e il
degrado economico progressivo e costante dei territori montani portatori di
identità, tradizioni e capacità imprenditoriali e di agevolarne lo sviluppo,
sono istituite le zone franche montane, con le modalità di cui al comma 3
del presente articolo. Per le finalità di cui al periodo precedente, è istituito
nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un appo-
sito Fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022, che provvede al finanziamento di programmi di inter-
vento in favore di imprese nuove o già operative ai sensi del comma 2.
L’importo di cui al periodo precedente costituisce tetto massimo di spesa.

3-quater. Le piccole e microimprese, come individuate dalla racco-
mandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, già
operative o che iniziano, a decorrere dal 1º gennaio 2020, una nuova atti-
vità economica nelle zone franche montane, individuate secondo le moda-
lità di cui al comma 3, possono fruire delle seguenti agevolazioni, nei li-
miti delle risorse del Fondo di cui al comma 1 a tal fine vincolante:

a) esenzione, limitata al 50 per cento, dalle imposte sui redditi,
fino a concorrenza dell’importo di euro 65.000 del reddito derivante dal-
l’attività svolta nella zona franca montana;

b) esenzione, dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività
produttive, fino a concorrenza di euro 50.000, per ciascun periodo di im-
posta, del valore della produzione netta;

c) esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assisten-
ziali, sulle retribuzioni da lavoro dipendente, nel limite di 3.000 euro an-
nui, con esclusione dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni e le malattie professionali, a carico dei datori di lavoro. L’eso-
nero di cui alla presente lettera spetta, alle medesime condizioni, anche
ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono l’attività all’interno
della zona franca montana.
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3-quinquies. Il Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE), su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali provvede alla definizione dei criteri per
l’allocazione delle risorse e per la individuazione e la selezione delle
zone franche montane, da parte delle regioni sulla base di parametri so-
cio-economici, rappresentativi dei fenomeni di desertificazione e di de-
grado di cui al comma 1.

3-sexies. I criteri per l’individuazione delle zone franche montane
sono definiti dal CIPE con cadenza triennale ai fini dell’applicazione delle
riduzioni e delle agevolazioni di cui alla presente legge.

3-septies. Le regioni individuano con proprio atto, sulla base dei cri-
teri stabiliti dal CIPE, le zone franche montane i cui comuni insistono nel
proprio territorio.

3-octies. Delle zone franche montane possono fare parte uno o più
comuni montani o porzioni di essi.

3-nonies. Le regioni e i comuni, nell’ambito delle proprie compe-
tenze e disponibilità finanziarie, possono definire ulteriori sistemi di age-
volazione, di riduzione e di esenzione da tasse, tributi e imposte.

3-decies. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano ai
sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione,
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis , e
del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agri-
colo.

3-undecies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono determinati le condizioni, i limiti e le modalità di ap-
plicazione delle esenzioni fiscali di cui al comma 2.».

Conseguentemente, alla tabella A, apportare le seguenti variazioni:

voce Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti varia-
zioni:

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000;

2022: – 50.000.000.

Conseguentemente all’articolo 93, comma 1, la lettera a), è sostituita

dalla seguente:

a) 2,4 per cento dal 1 maggio 2020, 1,7 per cento dal 1º gennaio
2021 per la vincita o parte di essa fino a 500 euro.».
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34.2000/5

Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani

All’emendamento 34.2000, lettera b), apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: «inserire il seguente» con le se-
guenti: «inserire i seguenti»;

b) dopo il capoverso «3-bis» inserire il seguente:

«3-ter. Le risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni
con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e
n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere destinate nel 2020 dalla Regione
Lazio, nei limiti della parte non utilizzata, alla prosecuzione, senza solu-
zione di continuità, del trattamento di mobilità in deroga, per un massimo
di dodici mesi, per i lavoratori che operino nelle aree di crisi industriale
complessa delle province di Frosinone e Rieti, riconosciute ai sensi del-
l’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e che alla data del 1º gen-
naio 2020 risultino beneficiari di un trattamento di mobilità ordinaria o di
un trattamento di mobilità in deroga, a condizione che ai medesimi lavo-
ratori siano contestualmente applicate le misure di politica attiva indivi-
duate in un apposito piano regionale da comunicare all’Agenzia nazionale
per le politiche attive del lavoro e ai Ministero del lavoro e delle politiche
sociali».

34.2000/6

Manca, Ferrari

All’emendamento 34.2000, alla lettera b), dopo il comma 3-bis inse-
rire il seguente:

«3-ter. Le aree e le costruzioni appartenenti al demanio marittimo ri-
comprese nella zona denominata "ex Padiglione Rossi", site nel Comune
di Venezia, identificate al catasto terreni del medesimo comune, sez. A,
foglio 24, particelle 172, 173, 234, 282 e 292, e al catasto fabbricati al
foglio 24, particella 282 subalterni 1 e 2, sono sdemanializzate e trasferite
in proprietà, a titolo gratuito, al patrimonio disponibile del Comune di Ve-
nezia per essere destinate a progetti di riqualificazione e valorizzazione,
coinvolgendo soggetti pubblici e privati, nel rispetto della normativa na-
zionale e europea in materia. Sono fatti salvi i diritti e gli obblighi deri-
vanti dagli atti di concessione in essere che, a decorrere dall’entrata in vi-
gore della presente disposizione, sono convertiti in diritti d’uso in favore
dei concessionari per tutta la durata residua della concessione. Il Ministero
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delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con l’Agenzia del demanio,
provvede agli atti conseguenziali e a ridelimitare le aree che restano ap-
partenenti al demanio marittimo. Il Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze definisce con proprio decreto la riduzione, a decorrere dalla data
del trasferimento, delle risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di
Venezia in misura pari all’intera riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento medesimo».

Conseguentemente, alla medesima lettera b), alinea, sostituire le pa-

role: «è inserito il seguente» con le parole: «sono inseriti i seguenti».

34.2000/7

Manca, Ferrari

All’emendamento 34.200, lettera b), dopo il capoverso comma 3-bis,
aggiungere il seguente:

«3-ter. Le aree e le costruzioni appartenenti al demanio marittimo ri-
comprese nella zona denominata "ex Padiglione Rossi", site nel Comune
di Venezia, identificate al catasto terreni del medesimo comune, sez. A,
foglio 24, particelle 172, 173, 234, 282 e 292, e ai catasto fabbricati al
foglio 24, particella 282 subalterni 1 e 2, sono sdemanializzate e trasferite
in proprietà, a titolo gratuito, al patrimonio disponibile del Comune di Ve-
nezia per essere destinate a progetti di riqualificazione e valorizzazione,
coinvolgendo soggetti pubblici e privati, nel rispetto della normativa na-
zionale e europea in materia. Sono fatti salvi i diritti e gli obblighi deri-
vanti dagli atti di concessione in essere che, a decorrere dall’entrata in vi-
gore della presente disposizione, sono convertiti in diritti d’uso in favore
dei concessionari per tutta la durata residua della concessione. Il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con l’Agenzia del demanio,
provvede, con atti conseguenziali, a ridelimitare le aree che restano appar-
tenenti al demanio marittimo. Con decreto dei Ministro dell’economia e
delle finanze le risorse a qualsiasi titolo spettanti alle regioni e agli enti
locali che acquisiscono in proprietà beni immobili utilizzati a titolo one-
roso sono ridotte in misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento di cui al comma 1. Qualora non sia possibile l’in-
tegrale recupero delle minori entrate per lo Stato in forza della riduzione
delle risorse, si procede al recupero da parte dell’Agenzia delle entrate a
valere sui tributi spettanti all’ente ovvero, se non sufficienti, mediante ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato da parte dell’ente interessato».
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34.2000/8
D’Alfonso

All’emendamento 34.2000, alla lettera d) capoverso «65-bis», sosti-
tuire le parole: «20 milioni di euro nel 2020» con le parole: «20 milioni
di euro negli anni 2020, 2021 e 2022».

34.2000/9
Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 34.2000, alla lettera d) sostituire le parole: «dopo
il comma 65, inserire il seguente» con le seguenti: «dopo il comma 65,
inserire i seguenti».

Conseguentemente, dopo il capoverso comma 65-bis, sono inseriti i
seguenti:

«65-ter. All’articolo 5, del testo del decreto-legge 20 giugno 2017, n.
91, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, al
comma 2 è soppresso il seguente periodo: "Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui al medesimo articolo 1, commi 98 e se-
guenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208" ed in fine al medesimo
comma 2, sono aggiunte le seguenti parole: "Le disposizioni di cui al pre-
sente comma, limitatamente alle aree facenti parte del demanio marittimo
che ricadono nell’ambito portuale soggetto alla competenza delle Autorità
portuali o Autorità di sistema portuale, si applicano anche ai soggetti che
esercitano le attività di cui all’articolo 16 della legge n. 84 del 1994".

65-quater. L’efficacia di cui al precedente comma, è a valere sulle
dichiarazioni dei redditi presentate dalle aziende nel periodo d’imposta
in corso al 31.12.2020.

65-quinquies. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 65-ter e 65-
quater, quantificati in 25 milioni di euro a decorrere dal 2020, si fa fronte
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

34.2000/10
Manca, Ferrari

All’emendamento 34.2000, alla lettera d) dopo il comma 65-bis ag-

giungere il seguente:

«65-ter. Nell’ambito della strategia nazionale per lo sviluppo delle
aree interne, nello stato di previsione del Ministero per la coesione terri-
toriale e il Mezzogiorno è istituito un fondo di sostegno alle attività eco-
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nomiche, artigianali e commerciali con una dotazione di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il fondo è ripartito tra
i comuni presenti nelle aree interne con decreto del presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta dal Ministro del Sud e della coesione terri-
toriale, che ne stabilisce termini e modalità di accesso e rendicontazione.

65-quater. Agli oneri derivanti dal comma 65-ter si provvede attra-
verso corrispondente riduzione Fondo per lo sviluppo e la coesione pro-
grammazione 2014-2020 di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147».

34.2000/11

Romeo, Cantù, Rivolta, Ferrero, Tosato, Zuliani, Faggi

All’emendamento 34.2000, aggiungere il seguente comma:

«All’articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: "autorità delegata per coesione", sono so-
stituite dalle seguenti: "e la coesione territoriale";

b) il comma 7 è soppresso ed è sostituito dal seguente:

"7. In sede di prima approvazione, il Piano sviluppo e coesione di cui
al comma 1 può contenere:

a) gli interventi dotati di progettazione esecutiva o con procedura
di aggiudicazione avviata, individuati sulla base dei dati di monitoraggio
presenti, alla data del 31 dicembre 2019, nel sistema di monitoraggio uni-
tario di cui all’articolo 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n.
147;

b) gli interventi che, pur non rientrando nella casistica di cui alla
lettera a), siano valutati favorevolmente da parte del Dipartimento per le
politiche di coesione, dell’Agenzia per la coesione territoriale, d’intesa
con le Amministrazioni titolari delle risorse di cui al comma 1, in ragione
della coerenza con le "missioni" della politica di coesione di cui alla nota
di aggiornamento al documento di economia e finanza 2019 e con gli
obiettivi strategici del nuovo ciclo di programmazione dei fondi europei,
fermo restando l’obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti entro il 31 dicembre 2021";

c) il comma 10 è sostituito dal seguente comma:

"10. Le risorse di cui al comma 1, eventualmente non rientranti nel
Piano sviluppo e coesione, sono riprogrammate con delibera del CIPE
su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale di concerto
con le amministrazioni competenti, al fine di contribuire al finanziamento
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di un Piano sviluppo e coesione per ciascuna delle "missioni" di cui al

comma 7, lettera b)"».

Conseguentemente sono abrogate le lettere a), b) e e) del comma 1

dell’articolo 33.

34.2000/12

Romeo, Cantù, Rivolta, Ferrero, Tosato, Zuliani, Faggi

All’emendamento 34.2000, aggiungere il seguente comma:

«Il comma 7, dell’articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,

convertito, con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è sosti-

tuito dal seguente:

"7. In sede di prima approvazione, il Piano sviluppo e coesione di cui

al comma 1 può contenere:

a) gli interventi dotati di progettazione esecutiva o con procedura

di aggiudicazione avviata, individuati sulla base dei dati di monitoraggio

presenti, alla data del 31 dicembre 2019, nel sistema di monitoraggio uni-

tario di cui all’articolo 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n.

147, ovvero corrispondenti ad un’iniziativa in corso di procedimenti am-

ministrativi supportati da documentazione e non concretizzati in progetti

censiti nel sistema di monitoraggio;

b) gli interventi che, pur non rientrando nella casistica di cui alla

lettera a), siano valutati favorevolmente da parte del Dipartimento per le

politiche di coesione, dell’Agenzia per la coesione territoriale, d’intesa

con le Amministrazioni titolari delle risorse di cui al comma 1, in ragione

della coerenza con le "missioni" della politica di coesione di cui alla nota

di aggiornamento al documento di economia e finanza 2019 e con gli

obiettivi strategici del nuovo ciclo di programmazione dei fondi europei,

fermo restando l’obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vinco-

lanti entro il 31 dicembre 2021».

Conseguentemente è abrogata la lettera b) del comma 1 dell’articolo

33.
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Art. 44.

44.2000/1

Conzatti

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere il se-
guente:

«4-ter. Le disponibilità del fondo rotativo di cui all’articolo 2, primo
comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, sono incrementate di 100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma pari a 100 milioni di euro per gli anni 2020, 2021 e 2022, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 del-
l’articolo 99.

44.2000/2

Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Zuliani, Faggi, Tosato

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere il se-
guente:

«4-ter. (Modifiche all’articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n.
238). – 1. All’articolo 2, della legge 20 dicembre 2012, n. 238, al comma
1-bis dopo la parola: "2019" aggiungere le seguenti: "e 1 milione a decor-
rere dal 2020"».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma2, sostituire le parole:
«e incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno
2025 e di 421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti:
«è incrementato di 213 milioni di euro per l’anno 2020, di 304 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 374 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 339 milioni di euro per l’anno 2025 e di
420 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026».
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44.2000/3

Rampi, Iori, Verducci

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis inserire i seguenti:

«4-ter. All’articolo 1, comma 317, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le parole: "e di 500.000 euro annui a decorrere dall’anno 2019" sono
sostituite dalle seguenti: ", di 500.000 euro per l’anno 2019 e di 1 milione
di euro annui a decorrere dall’anno 2020".

4-quater. Per la partecipazione dell’Italia alla Fiera internazionale del
libro di Francoforte, dedicata per l’edizione 2023 all’Italia, è autorizzata la
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2020, di 3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2021 e 2022 e di 1 milione di euro per l’anno 2023.

4-quinquies. Il contributo annuo dello Stato di cui all’articolo 8,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 20 luglio 1999, n. 273, è in-
crementato nella misura complessiva di 1,5 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2020. Una quota del contributo di cui al primo periodo, pari
a 500,00 euro, è destinata a spese di parte corrente e la restante parte a
interventi di conto capitale.

4-sexies. Per le finalità di cui all’articolo 3, comma 83, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni, è autorizzata la spesa
di 23 milioni di euro per l’anno 2021 e di 33 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2035, incrementando gli stanziamenti
dello stato di previsione di Ministero per i beni e le attività culturali e
per il turismo destinati alla conservazione, al potenziamento e alla realiz-
zazione di progetti sperimentali inerenti modelli di gestione, esposizione e
fruizione per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e del paesaggio
nonché progetti per la digitalizzazione inerente il patrimonio culturale».

Conseguentemente, dopo il primo «Conseguentemente», aggiungere

il seguente:

«Conseguentemente:

a) alla tabella A, voce Ministero per i beni e le attività culturali e
per il turismo, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 1.000.000;

2021: – 1.000.000;

2022: – 1.000.000;

b) alla tabella B, voce Ministero per i beni e le attività culturali e
per il turismo, sono apportate le seguenti variazioni:

2020: – 3.000.000;

2021: – 27.000.000;

2022: – 37.000.000».
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44.2000/4

Rampi, Iori, Verducci

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere il se-

guente:

«4-ter. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 335,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è rifinanziata nella misura di
325.000 euro per l’anno 2020 e di 1.000.000 di euro annui a decorrere
dall’anno 2021. A quota parte degli oneri derivanti dal primo periodo,
pari a euro 325.000 per l’anno 2020 e a 500.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2021, si provvede mediante l’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 5, comma 1, della legge 24 dicembre 1993, n. 537».

Conseguentemente, dopo il primo «Conseguentemente», aggiungere
il seguente:

«Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero per i beni e le at-
tività culturali e per turismo, apportare la seguente variazione:

2021: – 500.000».

44.2000/5

Manca, Ferrari

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis aggiungere il se-

guente:

«4-ter L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 335,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è rifinanziata nella misura di
325.000 euro per l’anno 2020 e di 1.000.000 di euro annui anno a decor-
rere dall’anno 2021. A quota parte degli oneri derivanti dal primo periodo,
pari a euro 325.000 per l’anno 2020 e a 500.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2021, si provvede mediante l’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 5, comma 1, della legge 24 dicembre 1993, n. 537».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero per i beni e le at-
tività culturali e per turismo, è apportata la seguente variazioni:

2021: – 500.000.
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44.2000/6

Conzatti

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere il se-
guente:

«4-bis. Al fine di favorire la promozione all’estero e l’internaziona-
lizzazione delle imprese italiane, l’ICE è autorizzata, per l’anno 2020, a
bandire, in deroga a quanto disposto dall’articolo 1, comma 300, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, concorsi per titoli ed esami e ad assumere
con contratto di lavoro a tempo indeterminato, in aggiunta alle facoltà as-
sunzionali previste dalla legislazione vigente e con corrispondente incre-
mento della dotazione organica, un contingente massimo di 75 unità di
personale non dirigenziale della terza area funzionale, posizione econo-
mica F1, e di 25 unità di personale non dirigenziale della seconda area
funzionale, posizione economica F2. A tale fine è autorizzata la spesa
di euro 1.855.933 per l’anno 2020 e di euro 5.567.800 a decorrere dal-
l’anno 2021».

Conseguentemente all’articolo 99, sostituire il comma 2 con il se-
guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di euro 212.144.067 per l’anno 2020, di
euro 299.432.200 per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 369.432.200
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di euro 334.432.200 per l’anno
2025 e di euro 415.432.200 a decorrere dall’anno 2026».

44.2000/7

Comincini, Conzatti

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere il se-

guente:

«5-ter. Il numero di incarichi di funzione dirigenziale non generale.
attribuibili ai sensi dall’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001 presso l’ICE – Agenzia per la promozione all’estero e l’inter-
nazionalizzazione delle imprese italiane è incrementato di tre unità. È a tal
fine autorizzata la spesa di euro 535.833 annui a decorrere dall’anno
2020».

Conseguentemente all’articolo 99, sostituire il comma 2 con il se-
guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di euro 213.464.167 per l’anno 2020, di
euro 304.464.167 per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 374.464.167
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euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di euro 339.464.167 per l’anno
2025 e di euro 420.464.167 a decorrere dall’anno 2026».

44.2000/8
Rampi, Iori, Verducci

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, inserire i seguenti:

«4-ter. In occasione del settimo centenario della scomparsa di Dante
Alighieri, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dal
2021 in favore della Società Dante Alighieri per garantire la continuità
delle sue iniziative di promozione del patrimonio culturale italiano all’e-
stero.

4-quater. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 318,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata di 500.000 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2021.

4-quinquies. Al fine di sostenere e implementare le attività nell’am-
bito della ricerca, dell’innovazione e della formazione, nonché della frui-
zione e promozione del patrimonio culturale, svolte dalle istituzioni cultu-
rali e dagli enti, istituti, associazioni, fondazioni e altri organismi afferenti
al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, l’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 40, della legge 28 dicembre
1995, n. 549, è incrementata di 3 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022, e l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, della legge
17 ottobre 1996, n. 534, è incrementata di 3 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2022».

Conseguentemente, dopo il primo «Conseguentemente», aggiungere
il seguente:

«Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero per i beni e le at-
tività culturali e per il turismo, apportare le seguenti variazioni:

2021: – 1.500.000;

2022: – 6.000.000».

44.2000/9
Manca, Ferrari

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere, in fine,
i seguenti:

«4-ter. In occasione del settimo centenario della scomparsa di Dante
Alighieri, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dal
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2021 in favore della Società Dante Alighieri per garantire la continuità
delle sue iniziative di promozione del patrimonio culturale italiano all’e-
stero.

4-quater. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 318,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata di 500.000 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2021.

4-quinquies. Al fine di sostenere e implementare le attività nell’am-
bito della ricerca, dell’innovazione e della formazione, nonché della frui-
zione e promozione del patrimonio culturale, svolte dalle istituzioni cultu-
rali e dagli enti, istituti, associazioni, fondazioni e altri organismi afferenti
al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, l’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 40, della legge 28 dicembre
1995, n. 549, è incrementata di 3 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022, e l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1 della legge
17 ottobre 1996, n. 534, è incrementata di 3 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2022».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero per i beni e le at-
tività culturali e per il turismo, sono apportate le seguenti variazioni:

2021: – 1.500.000;

2022: – 6.000.000.

44.2000/10

Conzatti

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere il se-

guente: «4-ter. (Partecipazione italiana a Expo 2020 Dubai). – 1. Al
fine di favorire la promozione e la diffusione della cultura e del made

in italy all’estero, all’articolo 1, comma 587, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "7,5 milioni" sono sostituite dalle
seguenti: "11 milioni";

b) al secondo periodo, le parole: "dieci unità" sono sostituite dalle
seguenti: "diciassette unità";

c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Ai componenti del
Commissariato dipendenti di amministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per i periodi di
servizio prestati negli Emirati Arabi Uniti di durata pari o superiore a 60
giorni consecutivi è corrisposto a carico del Commissario il trattamento
economico stabilito dall’articolo 170, comma quinto, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, per un posto funzione ne-
gli Emirati Arabi Uniti di livello corrispondente al grado o qualifica rive-
stiti"».



9 dicembre 2019 5ª Commissione– 116 –

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:

«214 milioni» con le seguenti: «210,5 milioni».

44.2000/11

Manca, Ferrari

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere, il se-
guente:

«4-ter. Al fine di consentire la celebrazione del centocinquantesimo
anniversario della proclamazione di Roma capitale d’Italia, presso il Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e per il turismo è istituito un Fondo
per il centocinquantesimo anniversario di Roma capitale da destinare alle
associazioni presenti sul territorio, con uno stanziamento pari a 500.000
euro per l’anno 2020. Con decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali e per il turismo si provvede a definire i criteri per l’individuazione
dei progetti ammessi al finanziamento e al riparto delle relative risorse.

4-quater. Agli oneri di cui al comma 4-ter, pari a 500.000 euro per
l’anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
99, comma 2 della presente legge».

44.2000/12

Conzatti

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere il se-
guente:

«4-ter. Per tutte le imprese in attività da almeno tre periodi di impo-
sta che acquisiscono lo status di esportatore abituale è deducibile dal red-
dito di impresa, per i tre periodi di imposta successivi a quello dell’acqui-
sizione dello status, un importo pari al 50 percento del fatturato estero in-
crementale rispetto a quello registrato nei tre esercizi precedenti. La dedu-
zione è riconosciuta al massimo fino alla concorrenza del reddito imponi-
bile del triennio precedente e comunque fino ad un importo massimo an-
nuale di euro 1.000.000 per ciascun beneficiario».
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44.2000/13

Faraone, Comincini, Conzatti

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere il se-
guente:

«4-ter. A favore degli italiani nel mondo e per rafforzare gli interessi
italiani all’estero, è autorizzata la spesa di 1.000.000 di euro per il 2020,
2021 e 2022 a favore delle camere di commercio italiane all’estero».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, apportare la seguente variazioni in
diminuzione:

2020: – 1.000.000;

2021: – 1.000.000;

2022: – 1.000.000.

44.2000/14

Manca, Ferrari

All’emendamento. 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere, il se-
guente:

«4-ter. Al fine di preservare l’eccezionale valore storico-artistico
della Chiesa e della annessa Abbazia di Farfa, dichiarate monumento na-
zionale con il regio decreto 11 ottobre 1928, n. 2290, è autorizzata la
spesa di 700.000 euro per l’anno 2020 per i lavori di restauro dell’abbazia.
Agli oneri di cui al presente comma, pari a 700.000 euro per l’anno 2020,
si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190,
come rifinanziato dall’articolo 99, comma 2 della presente legge».

44.2000/15

Manca, Ferrari

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere il se-
guente:

«4-ter. Al fine di preservare l’eccezionale valore storico-artistico
della Rocca longobarda in Comune di Vogogna, di proprietà del Comune
di Vogogna, è autorizzata la spesa di 700.000 euro per l’anno 2020. Agli
oneri di cui al presente comma, pari a 700.000 euro per l’anno 2020, si
provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di
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cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 1901,
come rifinanziato dall’articolo 99, comma 2 della presente legge».

44.2000/16

Manca, Ferrari

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere, in fine,
i seguenti:

«4-ter. Al fine di potenziare l’accesso e la fruibilità alle fonti biblio-
grafiche e d’archivio è riconosciuto un contributo pari a 300.000 euro, per
l’anno 2020, destinati al restauro funzionale del Palazzo Baldassini.

4-quater. Agli oneri di cui al comma 4-bis, pari a 300.000 euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 99, comma
2 della presente legge».

44.2000/17

Manca, Ferrari

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere, in fine,

i seguenti:

«4-ter. Per consolidare ed estendere gli effetti promozionali dell’im-
magine e della cultura italiana nel mondo, a favore dei festival del cinema
italiano che si svolgono all’estero nel quadro del programma "Vivere al-
l’italiana", nel bilancio del Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale è iscritto un finanziamento integrativo di 800.000
euro per l’anno 2020, da ripartire con decreto del Ministro degli affari
esteri, sentito il Ministro dei beni culturali e del turismo.

4-quater. Agli oneri di cui al comma 4-ter, pari a 800.000 euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 99,
comma 2 della presente legge».
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44.2000/18

Manca, Ferrari

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere, in fine,
i seguenti:

«4-ter. Nel rispetto delle disposizioni del Testo Unico dei servizi di
media audiovisivi e radiofonici di cui al decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177 e allo scopo di garantire un servizio di trasmissione radiofo-
nica universitaria, anche attraverso io strumento delia convenzione da sti-
pulare a seguito di gara pubblica, i cui criteri saranno definiti con decreto
del Ministro delio sviluppo economico, è iscritto nello stato di previsione
del medesimo Ministero un Fondo, denominato "Antonio Megalizzi", con
uno stanziamento pari a 1 milione di euro per l’anno 2020.

4-quater. Al riparto del fondo, di cui al comma 4-ter, si provvede con
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

4-quinquies. Agli oneri di cui al comma 4-ter, pari a 1 milione di
euro per l’anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo
99, comma 2 della presente legge».

44.2000/19

Manca, Ferrari

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere, in fine,

i seguenti:

«4-ter. Al fine di implementare il progetto culturale connesso al "Por-
tale delle fonti per la storia della Repubblica italiana" e le ulteriori attività
di digitalizzazione della documentazione archivistica e bibliografica che lo
alimentano, è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno 2020 a
favore del Consiglio nazionale delle ricerche.

4-quater. Agli oneri di cui al comma 4-ter, pari a 1,5 milioni di euro
per l’anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 99,
comma 2 della presente legge».
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44.2000/20

Manca, Ferrari

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere, infine, i
seguenti:

«4-ter. Al fine di promuovere lo studio e la ricerca sull’impatto e gli
effetti complessivi delle politiche per la promozione delle pari opportunità
locali, è autorizzato un contributo straordinario di 500.000 euro per l’anno
2020 a favore della Lega delle Autonomie italiane.

4-quater. Agli oneri derivanti dal comma 4-ter, pari a 500.000 euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 99,
comma 2 della presente legge».

Art. 47.

47.0.2000/1

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 47.0.2000, al capoverso «Art. 47-bis», apportare le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la parola: «biennale» con la seguente:
«triennale»;

b) al comma 3:

1) sostituire la parola: «Scientifici» con la seguente: «supe-
riori»;

2) sostituire le parole da: «sono destinati» a «4.0» con le se-

guenti: «è destinato per l’anno 2020 a investimenti per la dotazione di
sedi e laboratori e per l’attivazione di percorsi formativi coerenti con pro-
cessi di innovazione tecnologica di Industria 4.0»;

3) sostituire le parole da: «Ministero dello Sviluppo» a «della
Ricerca» con le seguenti: «Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca, di concerto con il Ministero dello Sviluppo Economico»;

c) al comma 4:

1) sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) all’articolo 3, comma 1, lettera d) dopo le parole: "con parti-
colare riguardo al diritto del lavoro" sono aggiunte le parole: "ed elementi
fondamentali di economia"»;

2) sopprimere le lettere c) e d).
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47.0.2000/2
Granato

All’emendamento 47.0.2000, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire la parola: «biennale» con la seguente:
«triennale»;

b) al comma 3, sostituire la parola: «Scientifici» con la seguente:
«Superiori» e sostituire le parole da: «sono destinati» fino alla fine del
comma con le seguenti: «sono destinati per l’anno 2020 a investimenti
per la dotazione di sedi e laboratori e per l’attivazione di percorsi forma-
tivi coerenti con processi di innovazione tecnologica di industria 4.0. Le
risorse di cui sopra sono ripartite con decreto del Ministro dell’Istruzione,
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, previa intesa della Conferenza unificata ai sensi dell’articolo
8, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281»;

c) al comma 4, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) all’articolo 3, comma 1, lettera d), dopo le parole: "con parti-
colare riguardo al diritto del lavoro" sono aggiunte le seguenti: "ed ele-
menti fondamentali di economia"».

47.0.2000/3
Anastasi

All emendamento 47.0.2000, capoverso «Art. 47-bis», al comma 3 so-

stituire la parola: «Scientifici», con la seguente: «Superiori».

47.0.2000/4
Bernini, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

All’emendamento 47.0.2000, al comma 4, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

«c-bis) all’articolo 3, comma 1, lettera d) dopo le parole: "diritto
del lavoro" sono inserite le seguenti: "e del diritto amministrativo"».

47.0.2000/5
Iannone, Calandrini

All’emendamento 47.0.2000, capoverso «Art. 47-bis», al comma 4,
inserire in fine le seguenti parole: «nonché l’educazione ambientale per
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formare cittadini consapevoli dell’importanza della conservazione dell’am-
biente e del rispetto del territorio e delle corrette modalità di conferimento
dei rifiuti e della pratica del riuso dei beni».

47.0.2000/6

Conzatti, Comincini

All’emendamento 47.0.2000, dopo il comma 4 inserire i seguenti:

«4-bis. A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021, le risorse di cui
all’art. 1, comma 39 della Legge 13 luglio 2015, n. 107, sono incremen-
tate di ulteriori di 5 milioni nel 2020 e di 15 milioni a decorrere dal 2021,
da destinare alle scuole che abbiano attivato nel triennio precedente per-
corsi di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile
2005, n. 77, come ridenominati dall’art. 1, comma 784 della Legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, per un numero di ore superiori a quelle minime pre-
viste dalla normativa vigente. Con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le
modalità di assegnazione alle scuole delle risorse di cui al periodo prece-
dente.

4-ter. Per le finalità di cui al comma 4-bis è autorizzata la spesa fino
ad un massimo di 5 milioni nel 2020 e di 15 milioni a decorrere dal 2021
a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

47.0.2000/7

Rivolta, Ferrero, Zuliani, Faggi, Tosato

All’emendamento 47.0.2000, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

«4-bis. 1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazionale, un fondo da ripartire con
una dotazione finanziaria di 500.000 euro per l’anno 2020, e di 100.000
euro annui a decorrere dal 2021, per la realizzazione di portali online
che permettano ai cittadini italiani residenti all’estero per motivi di studio,
in caso di disastri e calamità naturali, ovvero di altre questioni compor-
tante rischi per la salute o situazione di pericolo per l’incolumità perso-
nale, di poter usufruire di servizi per la formazione a distanza.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di con-
certo con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sono
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individuati gli interventi da finanziare e le modalità di attuazione per le

finalità di cui al comma 1».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a

500.000 euro per Tanno 2020, e a 100.000 euro annui a decorrere dal-

l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo

di cui al comma 2 dell’articolo 99.

47.0.2000/8

Pirro

All’emendamento 47.0.2000, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «inserire il seguente», con le seguenti: «in-

serire i seguenti»;

b) dopo il capoverso «Art. 47-bis», inserire il seguente:

«Art. 47-ter.

(Fondo per la Carta Giovani Nazionali)

1. Al fine di promuovere l’accesso ai beni e ai servizi ai cittadini ita-

liani ed europei residenti in Italia, di età compresa tra i 18 ed i 35 anni, è

istituito presso la Presidenza del Consiglio un fondo denominato "Fondo

per la Carta Giovani Nazionale (CGN)" con una dotazione di 5 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

2. Con decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, da

adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge

sono definiti i criteri, le funzionalità e le modalità per la realizzazione e

distribuzione della "Carta Giovani Nazionale (CGN)".».

Conseguentemente il comma 2 dell’articolo 99 è ridotto di pari im-

porto.
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47.0.2000/9

Bernini, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

All’emendamento 47.0.2000, dopo l’articolo 47-bis, aggiungere il se-
guente:

«Art. 47-ter.

(Fondo per le competenze professionali degli istituti tecnici)

1. È consentita ai migliori studenti del quinto anno scolastico degli
istituti tecnici, la possibilità di partecipare a percorsi per le competenze
trasversali e l’orientamento di cui di cui dal comma 784 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n.145 nei comuni con popolazione resi-
dente inferiore ai 15.000 abitanti, il cui svolgimento è disciplinato dal me-
desimo articolo.

2. La facoltà di cui al comma 1 è esercitabile previa richiesta del Co-
mune nel quale l’istituto tecnico è ubicato e fatte salve le disponibilità lo-
gistiche e strumentali dello stesso.

3. In via sperimentale, per i tre anni scolastici successivi a quelli di
entrata in vigore della presente legge i comuni fino a 15.000 abitanti
hanno la facoltà di richiedere direttamente all’istituto tecnico del territorio
la disponibilità di uno studente per partecipare ai percorsi di cui al comma
1.

4. Lo studente è individuato sulla base di comprovati meriti scolastici
e di condotta secondo i criteri stabiliti da ciascun istituto e previa delibe-
razione del collegio dei docenti.

5. Ai fini del presente articolo è istituito un fondo presso il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca con una dotazione iniziale
pari a 3 milioni di euro per l’anno 2020 denominato "Fondo per le com-
petenze professionali degli istituti tecnici". Con regolamento adottato con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di con-
certo con il Ministro dell’economia e finanze, da emanarsi entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge e previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari da rendere entro il termine di trenta
giorni dalla data di trasmissione dei relativi schemi, decorso il quale i re-
golamenti possono comunque essere adottati è disciplinato il funziona-
mento del fondo di cui al periodo precedente».

Conseguentemente, alla allegata Tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 15.000.000;

2021: – 15.000.000;

2022: – 15.000.000.
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47.0.2000/10

Mollame

All’emendamento 47.0.2000, dopo il capoverso «Art. 47-bis» aggiun-

gere il seguente:

«Art. 47-ter.

(Disposizioni in materia di semplificazione dei pagamenti della pubblica

amministrazione nel settore ippico)

1. Il Ministero delle politiche agricole alimentari forestali, di seguito
denominato Ministero, al fine di diminuire i costi gestionali, semplificare
e ridurre i tempi delle procedure, può stipulare con f Agenzia per le Ero-
gazioni in Agricoltura convenzioni per l’erogazione dei pagamenti agli
operatori del settore ippico, nell’ambito degli stanziamenti ordinari di bi-
lancio, a favore di un numero rilevante di operatori. Gli eventuali oneri
per la stipula delle convenzioni trovano copertura negli stanziamenti di bi-
lancio sui relativi capitoli di spesa preposti ai pagamenti.

2. Il Ministero, al fine di semplificare le procedure e ridurre i tempi
di pagamento, ha la facoltà di ricorrere alla emissione di documenti con-
tabili quali le autofatture in tutti i casi in cui, a seguito di stanziamenti
nazionali di bilancio ordinari, si riscontrano pagamenti periodici a favore
di un numero rilevante di operatori.

3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono regolamentate le modalità di trasferimento delle risorse nonché i cri-
teri di verifica e controllo.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, nello stato di previsione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, le debite variazioni compensative di
bilancio, in termini dı̀ competenza e di cassa, occorrenti per l’attuazione
di quanto stabilito dal presente articolo in ordine alla istituzione di piani
gestionali dei capitoli di spesa.».

47.0.2001/1

Bagnai, Tosato, Zuliani, Faggi, Rivolta, Ferrero

All’emendamento 47.0.2001, sopprimere i commi da 1 a 4.

Conseguentemente, sopprimere il comma 7.
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47.0.2001/2

Iannone, Calandrini

All’emendamento 47.0.2001, capoverso «Art. 47-bis», sostituire i
commi da 1 a 7 con il seguente:

«1. All’articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, dopo il comma
31, è inserito il seguente:

"31-bis. Le disposizioni di cui al comma 31, primo e terzo periodo, si
applicano anche nel caso di inottemperanza agli ordini impartiti dall’Au-
torità nell’esercizio delle sue funzioni di tutela del diritto d’autore e dei
diritti connessi sulle reti di comunicazione elettronica"».

47.0.2001/3

Corti, Ferrero, Zuliani, Faggi, Rivolta, Tosato

All’emendamento 47.0.2001, sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

«1. Al fine di adeguare l’ordinamento italiano ai vincoli di cui al Re-
golamento (UE) n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circola-
zione di tali dati, e di rafforzare l’indipendenza e l’imparzialità del Ga-
rante per la protezione di dati personali, i commi 1 e 2 dell’artico lo
153 del codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
sono sostituiti dai seguenti:

"1. Il Garante è composto dal Collegio, che ne costituisce il vertice, e
dall’Ufficio. Il Collegio è costituito da quattro componenti, eletti due dalla
Camera dei deputati e due dal Senato della Repubblica con voto limitato. I
componenti devono essere eletti tra coloro che presentano la propria can-
didatura nell’ambito di una procedura di selezione il cui avviso deve es-
sere pubblicato nei siti internet della Camera, del Senato e del Garante al-
meno sessanta giorni prima della nomina. Le candidature devono perve-
nire almeno trenta giorni prima della nomina e i curricula devono essere
pubblicati negli stessi siti internet. Le candidature possono essere avanzate
da persone che assicurino indipendenza e che risultino di comprovata
esperienza nel settore della protezione dei dati personali, con particolare
riferimento alle discipline giuridiche o dell’informatica.

2. I componenti eleggono nel loro ambito un presidente, il cui voto
prevale in caso di parità, ed un vice presidente, che assume le funzioni
del presidente in caso di sua assenza o impedimento."».
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47.0.2001/4

Bagnai, Tosato, Faggi, Ferrero, Zuliani, Rivolta

All’emendamento 47.0.2001, al comma 1, sostituire l’alinea 1 con la
seguente: «Il Garante è composto dal Collegio, che ne costituisce il ver-
tice, e dall’Ufficio. Il Collegio è costituito dal presidente e da due compo-
nenti. I componenti sono eletti uno dalla Camera dei deputati e uno dal
Senato della Repubblica. Il Presidente è nominato d’intesa tra il Presidente
della Camera e il Presidente del Senato.»

47.0.2001/5

Corti, Ferrero, Zuliani, Faggi, Rivolta, Tosato

All’emendamento 47.0.2001, ai commi 3 e 4 sostituire le parole: «31
gennaio 2020» con le seguenti: «31 maggio 2020», ovunque esse ricor-
rano».

47.0.2001/6

Pichetto Fratin

All’emendamento 47.0.2001, dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

«3-bis. All’articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, dopo il
comma 31, è inserito il seguente:

"31-bis. Le disposizioni di cui al comma 31, primo e terzo periodo, si
applicano anche nel caso di inottemperanza agli ordini impartiti dall’Au-
torità nell’esercizio delle sue funzioni di tutela del diritto d’autore e dei
diritti connessi sulle reti di comunicazione elettronica"».

47.0.2001/7

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 47.0.2001, dopo il comma 3, aggiungere il se-

guente:

«3-bis. All’articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, dopo il
comma 31, è inserito il seguente:

"31-bis. Le disposizioni di cui al comma 31, primo e terzo periodo, si
applicano anche nel caso di inottemperanza agli ordini impartiti dall’Au-
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torità nell’esercizio delle sue funzioni di tutela del diritto d’autore e dei
diritti connessi sulle reti di comunicazione elettronica"».

47.0.2001/8

Corti, Ferrero, Zuliani, Faggi, Rivolta, Tosato

All’emendamento 47.0.2001, dopo il comma 3, aggiungere il se-

guente:

«3-bis. All’articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, dopo il
comma 31, è inserito il seguente:

"31-bis. Le disposizioni di cui al comma 31, primo e terzo periodo, si
applicano anche nel caso di inottemperanza agli ordini impartiti dall’Au-
torità nell’esercizio delle sue funzioni di tutela del diritto d’autore e dei
diritti connessi sulle reti di comunicazione elettronica"».

47.0.2001/9

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 47.0.2001, al capoverso «Art. 47-bis», in fine, inse-
rire i seguenti commi:

«7-bis. Gli investimenti effettuati per l’acquisizione di quote aziona-
rie di start-up innovative o PMI innovative sono deducibili dal reddito di
impresa- nell5 anno di imposta corrispondente a quello dell’alienazione e
nei tre anni successivi, nel limite del 60 per cento. Le disposizioni di cui
al presente comma si applicano alle start-up innovative di cui all’articolo
25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, alle piccole e medie
imprese innovative di cui all’articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015,
n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33.

7-ter. Presso il Ministero dello sviluppo economico è istituito un
Fondo, denominato "Fondo per la promozione delle start-up e delle pic-
cole e medie imprese innovative mediante agevolazioni fiscali e incentivi
agli investimenti" pari ad euro 5 milioni per ciascuno degli anni 2020,
2021, 2022. Con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, di con-
certo con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, sono stabiliti i criteri
per la richiesta di accesso al Fondo di cui al presente comma. I soggetti di
cui al comma precedente possono accedere alle risorse del Fondo fino ad
esaurimento dello stesso.
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7-quater. Agli oneri derivanti dai commi 7-ter e 7-quater, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali

di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29

novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 di-

cembre 2004, n. 307».

47.0.2001/10

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 47.0.2001, al capoverso «Art. 47-bis», in fine, inse-

rire i seguenti commi:

«7-bis. Gli enti di previdenza obbligatoria, di cui al decreto legisla-

tivo 30 giugno 1994, n. 509, ed al decreto legislativo 10 febbraio .1996,

n. 103, nonché i fondi di previdenza complementare, devono destinare

somme non inferiori allo 0,5 per cento dell’attivo patrimoniale risultante

dal rendiconto dell’esercizio precedente agli investimenti in fondi di Ven-

ture Capital, Fondi di Fondi di Venture Capital, fondi promossi da net-

work di business angels, incubatori ed acceleratori certificati italiani, so-

cietà di investimento. Ai fini del presente comma si intendono per:

a) "Fondi per il Venture Capital" (FVC): i fondi comuni di inve-

stimento come definiti dall’articolo 31, comma 2, del decreto-legge 6 lu-

glio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,

n. 111.

b) "incubatore certificato": l’ente di cui all’articolo 25, comma 5

del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.

c) "Business Angels": investitori privati che investono in startup

nella prima fase della loro raccolta di capitali.

d) "Società d’investimento": società che investono capitali privati,

senza ricorrere alla raccolta da fondi istituzionali e fondi terzi, non sotto-

stando cosı̀ alla normativa delle società di gestione del risparmio (SGR).

e) "Fondi di fondi di venture capital": i fondi comuni di investi-

mento che investono in fondi di venture capital».
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47.0.2001/11
Ferro, Damiani, Gallone

All’emendamento 47.0.2001, dopo il capoverso «Art. 47-bis» aggiun-

gere il seguente:

«Art. 47-ter.

1. Al comma 3 dell’articolo 379 del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n.14, sostituire le parole: "entro nove mesi dalla predetta data"
con le seguenti: "entro l’assemblea di approvazione del bilancio di eserci-
zio del 2019."».

Art. 49.

49.0.2000/1
Romeo, Rivolta, Zuliani, Faggi, Ferrero, Tosato

All’emendamento 49.0.2000, al comma 3 apportare le seguenti modi-

ficazioni:

a) Sostituire le parole da: «per l’attuazione» fino a: «nel limite»
con le seguenti: «Il Fondo per le non autosufficienze (FNA) di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incremen-
tato»;

b) sopprimere l’ultimo periodo del comma 3.

Conseguentemente, Sopprimere i commi 1 e 2.

49.0.2000/2
Romeo, Rivolta, Zuliani, Faggi, Ferrero, Tosato

All’emendamento 49.0.2000, al comma 3 apportare le seguenti modi-

ficazioni:

a) Sostituire le parole da: «per l’attuazione» fino a: «nel limite»
con le seguenti: «Il fondo di cui all’articolo 35-quater del decreto-legge
4 ottobre 2018, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 1 dicem-
bre 2018, n. 132, è incrementato»;

b) sopprimere l’ultimo periodo del comma 3.

Conseguentemente, Sopprimere i commi 1 e 2.
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49.0.2000/3

Manca, Ferrari

All’emendamento 49.0.2000, dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. Nelle more del completamento dei numerosi processi di rior-
ganizzazione delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, le disposizioni di cui all’articolo 28-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2021».

49.0.2000/4

Piarulli

All’emendamento 49.0.2000, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;

b) aggiungere, in fine, il seguente articolo:

«Art. 49-ter.

(Piano di interventi prioritari per il potenziamento dell’attività tratta-
mentale negli istituti penitenziari)

1. Al fine di rafforzare l’offerta trattamentale nell’ambito degli istituti
penitenziari, alla luce della rilevante scopertura di organico, il Ministero
della giustizia è autorizzato nell’anno 2020 a bandire procedure concor-
suali pubbliche per l’assunzione straordinaria, con contratto di lavoro a
tempo indeterminato e nei limiti della vigente dotazione organica, di 50
unità di personale del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria,
destinate ai ruoli di funzionario giuridico pedagogico e funzionario media-
tore culturale. Le predette assunzioni sono autorizzate in deroga ai vigenti
limiti sulle facoltà assunzionali dell’amministrazione penitenziaria.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata
la spesa di euro 538.937 per l’anno 2020 e di euro 2.155.745 a decorrere
dall’anno 2021. Per l’espletamento delle relative procedure concorsuali è
autorizzata la spesa di euro 500.000 per l’anno 2020».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero della giustizia,
sono apportate le seguenti variazioni:

2020: – 1.038.937;

2021: – 2.155.745;

2022: – 2.155.745.
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49.0.2001/1

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 49.0.2001, al capoverso «Art. 49-bis», dopo il
comma 2, è inserito il seguente:

«2-bis. L’ICE – Agenzia per la promozione all’estero e l’internazio-
nalizzazione delle imprese italiane è autorizzata per l’anno 2020 a bandire,
in deroga a quanto disposto dall’articolo 1, comma 300, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, concorsi per titoli ed esami e ad assumere con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato, in aggiunta alle facoltà assunzio-
nali previste dalla legislazione vigente e con corrispondente incremento
della dotazione organica, un contingente massimo di 75 unità di personale
non dirigenziale della terza area funzionale, posizione economica F1, e di
25 unità di personale non dirigenziale della seconda area funzionale, po-
sizione economica F2. A tale fine è autorizzata la spesa di euro
1.855.933 per l’anno 2020 e di euro 5.567.800 a decorrere dall’anno
2021».

Conseguentemente all’articolo 99, sostituire il comma 2 con il se-
guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di euro 212.144.067 per l’anno 2020, di
euro 299.432.200 per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 369.432.200
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di euro 334.432.200 per l’anno
2025 e di euro 415.432.200 a decorrere dall’anno 2026».

Conseguentemente alla rubrica dell’articolo 49-bis sono aggiunte, in-
fine, le seguenti parole: «e del commercio estero».

49.0.2001/2

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 49.0.2001, al capoverso «Art. 49-bis», dopo il
comma 2, è inserito il seguente:

«2-bis. Il numero di incarichi di funzione dirigenziale non generale
attribuibili ai sensi dall’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, presso l’ICE – Agenzia per la promozione all’estero
e l’internazionalizzazione delle imprese italiane è incrementato di tre
unità. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 535.833 annui a decorrere
dall’anno 2020».
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Conseguentemente all’articolo 99, sostituire il comma 2 con il se-

guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di euro 213.464.167 per l’anno 2020, di
euro 304.464.167 per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 374.464.167
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di euro 339.464.167 per l’anno
2025 e di euro 420.464.167 a decorrere dall’anno 2026».

Conseguentemente alla rubrica dell’articolo 49-bis sono aggiunte, in-
fine, le seguenti parole: «e del commercio estero».

49.0.2001/3

Rossomando, Gallone, Piarulli, Cirinnà, Mirabelli, Modena, Papatheu,

Rizzotti, Valente

All’emendamento 49.0.2001, dopo il comma 3, aggiungere il se-

guente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2020 è autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro annui al fine di rafforzare la rete volta all’assistenza delle vittime
di reato, e in particolare la tutela sociale e assistenziale delle stesse, assi-
curando i diritti di informazione, sostegno emotivo e psicologico, prote-
zione e consigli anche per prevenire forme di vittimizzazione secondaria
e ripetuta, di intimidazioni e di ritorsioni, nonché al fine di favorire un
coordinamento nazionale dei servizi di assistenza alle vittime, in confor-
mità a quanto previsto dalla direttiva UE 2012/29 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 25 ottobre 2012».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 2.000.000;

2021: – 2.000.000;

2022: – 2.000.000.

49.0.2001/4

Cirinnà, Mirabelli, Valente, Rossomando

All’emendamento 49.0.2001, dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

«3-bis. Al fine di tutelare il rapporto tra detenute madri e figli minori
è autorizzata la spesa per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 di ulte-
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riori 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, per le
finalità di cui all’articolo 4 della legge 21 aprile 2011, n. 62».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 2.000.000;

2021: – 2.000.000;

2022: – 2.000.000.

49.0.2001/5

Romeo, Rivolta, Zuliani, Faggi, Ferrero, Tosato

All’emendamento 49.0.2001, sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Per l’anno 2020, il Fondo per le non autosufficienze (FNA) di cui
all’articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentato di 500.000 euro».

49.0.2001/6

Romeo, Rivolta, Zuliani, Faggi, Ferrero, Tosato

All’emendamento 49.0.2001, sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Per l’anno 2020, il fondo di cui all’articolo 35-quater del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 1
dicembre 2018, n. 132. è incrementato di 500.000 euro».

49.0.2001/7

Lomuti

All’emendamento 49.0.2001, apportare le seguenti modifiche:

a) all’alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i
seguenti»;
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b) dopo il capoverso «Art. 49-bis» è in fine aggiunto il seguente:

«Art. 49-ter.

(Modifiche alle circoscrizioni dei Tribunali dei Napoli e Napoli Nord e
degli uffici dei giudici di pace di Napoli e di Barra)

1. Alla Tabella A allegata all’ordinamento giudiziario, di cui al Regio
Decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) Nel circondario del tribunale di Napoli sono inseriti i comuni di
Afragola, Arzano, Casavatore e Casoria;

b) Nel circondario del tribunale di Napoli Nord in Aversa sono
soppressi i comuni di Afragola, Arzano, Casavatore e Casoria;

c) Nel circondario del tribunale di Napoli si inseriscono gli uffici
del Giudice di pace di Afragola e di Casoria, mantenendo le attuali com-
petenze territoriali di riferimento.

2. Alla Tabella A allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, alla
voce "Circondario di Napoli" del distretto della Corte di Appello di Napoli
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) Nella circoscrizione del Giudice di pace di Barra è aggiunto il
comune di Portici;

b) Nella circoscrizione del giudice di Pace di Napoli è soppresso il
comune di Napoli

3. Le disposizioni precedenti non determinano spostamenti di compe-
tenza per territorio rispetto ai procedimenti civili e penali pendenti alla
data di entrata di entrata in vigore della presente disposizione fatta ecce-
zione dei procedimenti penali per i quali non è ancora stata esercitata l’a-
zione penale».

Art. 52.

52.0.2000/1

Romeo, Rivolta, Zuliani, Faggi, Ferrero, Tosato

All’emendamento 52.0.2000, all’alinea «Art. 52-bis. (Interventi ur-
genti sull’organizzazione del Ministero della giustizia)», sostituire il

comma 1 con il seguente:

«1. Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, il Fondo per le non
autosufficienze (FNA) di cui all’articolo 1, comma 1264, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 6.918.335 euro».
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52.0.2000/2

Romeo, Rivolta, Zuliani, Faggi, Ferrero, Tosato

All’emendamento 52.0.2000, all’alinea «Art. 52-bis. (Interventi ur-

genti sull’organizzazione del Ministero della giustizia)», sostituire il
comma 1 con il seguente:

«1. Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, il fondo di cui all’arti-
colo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito con
modificazioni dalla legge 1º dicembre 2018, n. 132, è incrementato di
6.918.335 euro».

52.0.2000/3

Romeo, Rivolta, Zuliani, Faggi, Ferrero, Tosato

All’emendamento del relatore 52.0.2000, apportare le seguenti modi-
fiche:

a) all’alinea «Art. 52-bis. (Interventi urgenti sull’organizzazione del

Ministero della giustizia)», al comma 1 sopprimere le lettere a), b), c) e
d);

b) al comma 1 capoverso «Capo II», sopprimere i capoversi «Arti-
colo 7 (Organico) e Articolo 8 (Risorse)».

Conseguentemente, all’articolo 101, aggiungere infine il seguente

comma:

«101-bis. (Fondo per il potenziamento delle iniziative in materia di

sicurezza urbana da parte dei comuni). 1. Per ciascuno degli anni dal
2020 al 2022, il fondo di cui all’articolo 35-quater del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 1 dicembre
2018, n. 132, è incrementato di 6.918.335 euro».

52.0.2000/4

Romeo, Rivolta, Zuliani, Faggi, Ferrero, Tosato

All’emendamento 52.0.2000, apportare le seguenti modifiche:

a) all’alinea «Art. 52-bis. (Interventi urgenti sull’organizzazione
del Ministero della giustizia)», al comma 1 sopprimere le lettere a), b),
c) e d);

b) al comma 1 capoverso: «Capo II», sopprimere i capoversi «Ar-
ticolo 7 (Organico)» e «Articolo 8 (Risorse)».
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Conseguentemente, all’articolo 40, aggiungere in fine il seguente

comma:

«1-bis. Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, il Fondo per le non
autosufficienze (FNA) di cui all’articolo 1, comma 1264, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 6.918.335 euro».

52.0.2000/5

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 52.0.2000, al capoverso «Art. 52-bis», Capo II, ar-
ticolo 7, apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 1 sostituire le parole: «10 unità» con le seguenti: «3
unità»;

b) Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «150 unità»
con le seguenti: «50 unità».

52.0.2000/6

Biti

All’emendamento 52.0.2000, dopo il comma 2 aggiungere il se-

guente:

«2-bis. Al fine di realizzare in ogni Regione, anche mediante forme
di convenzionamento con strutture private accreditate, residenze per l’ese-
cuzione delle misure di sicurezza, di cui all’articolo 3-ter del decreto-
legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 febbraio 2012, n. 9, è autorizzata la spesa per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022 di ulteriori 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022, per le finalità di cui all’articolo 4 della legge 21 aprile
2011, n. 62».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 2.000.000;

2021: – 2.000.000;

2022: – 2.000.000.
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52.0.2000/7

Manca, Ferrari

All’emendamento 52.0.2000, apportare le seguenti modificazioni:

a) all’alinea le parole: «il seguente» sono sostituite da: «i se-
guenti»;

b) inserire, in fine, il seguente articolo:

«Art. 52-ter.

1. Al fine di garantire la tutela del corretto andamento delle proce-
dure amministrative e giudiziarie e a garanzia dell’esercizio dei diritto
di difesa e delle esigenze di finanza pubblica, all’articolo 1, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 814, sono aggiunti i seguenti:

"814-bis. Con l’obiettivo di garantire l’efficiente svolgimento del ser-
vizi di notificazione a mezzo posta, di cui alla legge 20 novembre 1982, n,
890 e all’articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, a tu-
tela del regolare e corretto funzionamento dell’amministrazione giudiziaria
e delle esigenze di finanza pubblica, le stazioni appaltanti nell’ambito
delle procedure ad evidenza-pubblica relative ai medesimi servizi, nei
cui bandi devono indicare come copertura, territoriale minima, da parte
dell’aggiudicatario, l’ambito regionale o pluriregionale per il quale è stata
rilasciata la licenza speciale regionale, durante l’intera esecuzione dell’ap-
palto, assicurano attraverso apposite clausole l’effettivo possesso della li-
cenza speciale e dei requisiti e l’assolvimento degli obblighi previsti nel
regolamento approvato con la delibera 77/18/CONS dell’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni da parte degli operatori postali titolari di
licenza speciale, nonché il possesso dei requisiti e l’assolvimento degli ob-
blighi previsti dal comma successivo in capo a ciascuno degli operatori
postali riconducibili al titolare della licenza speciale.

814-ter. Gli operatori postali titolari della licenza individuale di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261 e alla delibera
dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 129/15/CONS che
intendano svolgere attività e fasi del servizio di notificazione a mezzo po-
sta di cui al comma precedente nell’ambito dell’organizzazione unitaria di
un operatore capogruppo, come definito dall’articolo 1, comma 1, lettera
h) dell’allegato A alla delibera dell’Autorità per le Garanzie nelle Comu-
nicazioni n. 77/18/CONS, devono: essere in regola con il pagamento dei
contributi, previsti dall’articolo 15 del predetto decreto legislativo; utiliz-
zare esclusivamente personale dipendente, assunto con contratto di lavoro
subordinato, per lo svolgimento dei medesimi servizi per le fasi di accet-
tazione e recapito; fornire, con riferimento all’attività di notifica, le infor-
mazioni di cui all’articolo 5, commi 8 e 9 dell’allegato A alla delibera del-
l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 129/15/CONS; essere in
possesso dei requisiti di professionalità e di onorabilità di cui agli articoli
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7 e 8 dell’allegato A alla delibera dell’Autorità per le Garanzie nelle Co-
municazioni n. 77/18/CONS, nonché rilasciare una dichiarazione da cui ri-
sulti che non si trovino in alcuna delle situazioni di cui all’articolo 80,
comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e di non essere stati
destinatari, nell’ultimo triennio, di provvedimenti definitivi di esclusione
da gare ad evidenza pubblica a causa di irregolarità contributiva e/o false
dichiarazioni accertate in via definitiva.

814-quater. I servizi di notificazione a mezzo posta di cui ai prece-
denti commi si intendono quali servizi ad alta intensità di manodopera,
come definiti all’articolo 50, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, conseguentemente, sono aggiudicati esclusivamente sulla
base dei criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, fatti salvi gli affidamenti ai
sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) di cui al citato decreto legisla-
tivo."».

52.0.2000/8

Manca, Ferrari

All’emendamento 52.0.2000, dopo l’articolo 52-bis, aggiungere il se-
guente:

«Art. 52-ter.

(Modifiche alla legge 22 maggio 2017, n. 81)

1. Alla legge 22 maggio 2017, n. 81 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 18, comma 2, le parole: "sicurezza e del buon fun-
zionamento" sono sostituite dalle seguenti: "sicurezza, conformità, adegua-
tezza e buon funzionamento";

b) all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: "un’informativa
scritta" sono inserire le seguenti: "e illustrata laddove necessario per atti-
vità di carattere operativo";

c) all’articolo 22, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

"2-bis. Con la consegna dell’informativa di cui al comma 1, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 3, comma 10, e all’articolo 174 del decreto legi-
slativo del 9 aprile 2008, n. 81, con riferimento gli obblighi del datore di
lavoro, trovano applicazione in quanto compatibili con la disciplina della
prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali aziendali oggetto del-
l’accordo sulle modalità di lavoro agile stipulato per iscritto di cui all’ar-
ticolo 19. Le disposizioni di cui agli articoli 69, 70 e 71, commi 1 e 2
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lettera a), c), d) e 72 del decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 con-
tinuano ad applicarsi in ogni caso."».

Art. 55.

55.0.2000/1

Manca, Ferrari

All’emendamento 55.0.2000, sostituire le parole: «dopo il comma 11,
è inserito il seguente», con le seguenti: «sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: "nel triennio 2018-2020" sono so-
stituite dalle seguenti: "fino al 2022";

b) al comma 1, lettera c) le parole: "31 dicembre 2017" sono so-
stituite dalle seguenti: "31 dicembre 2020";

c) al comma 2, le parole: "Nello stesso triennio 2018-2020" sono
sostituite dalle seguenti: "Fino al 2022";

d) al comma 2, lettera b) le parole: "31 dicembre 2017" sono so-
stituite dalle seguenti: "31 dicembre 2020";

e) al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: "o
presso altre Amministrazioni pubbliche dello stesso Comparto.";

f) al comma 3 le parole: "nel triennio 2018-2020" sono sostituite
dalle seguenti: "fino ai 2023.";

g) il comma 10 è sostituito dal seguente:

"10. Per il personale medico, tecnico-professionale e infermieristico
del Servizio sanitario nazionale, continuano ad applicarsi le disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 543, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
la cui efficacia è prorogata al 31 dicembre 2020 per l’indizione delle pro-
cedure concorsuali straordinarie, al 31 dicembre 2021 per la loro conclu-
sione, e al 31 dicembre 2020 per la stipula di nuovi contratti di lavoro
flessibile ai sensi dell’articolo 1, comma 542, della legge 28 dicembre
2015, n. 208."».

55.0.2000/2

Conzatti, Comincini

All’emendamento 55.0.2000, comma 1, capoverso 11-bis, sostituire le

parole: «30 giugno 2019» con le seguenti: «30 giugno 2020».
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55.0.2000/3

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 55.0.2000, al comma 1, capoverso: «11-bis», sosti-
tuire le parole: «30 giugno 2019» con le seguenti: «31 dicembre 2019».

55.0.2000/4
Castellone

All’emendamento 55.0.2000, al capoverso «Art. 55-bis», comma 1,

sostituire le parole: "30 giugno 2019" con le seguenti: "31 dicembre
2019».

55.0.2000/5

Gallone

All’emendamento 55.0.2000, al capoverso «Art. 55-bis», dopo il
comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, al primo e terzo periodo, dopo le parole: "il sessantacinque-
simo anno di età", sono aggiunte le seguenti: "all’atto del conferimento
dell’incarico"».

55.0.2000/6
Comincini, Conzatti

All’emendamento 55.0.2000, dopo il comma 1, aggiungere il se-

guente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 673, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le parole: "20 milioni", sono sostituite dalle seguenti: "22,5"».

Conseguentemente modificare la rubrica con la seguente: «Disposi-
zioni in materia di precariato del Servizio sanitario nazionale e stabilizza-
zione personale precario CREA » e alla Tabella A – Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali apportare le seguenti variazioni:

2020: – 2.500.000;

2021: – 2.500.000;

2022: – 2.500.000.
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55.0.2000/7

Manca, Ferrari

All’emendamento 55.0.2000, dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. Per l’anno 2020, il tetto della spesa farmaceutica per acquisti
diretti, di cui all’articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, è rideterminato nella misura del 7,55 per cento, di cui 0,20 per cento
relativo alla spesa per gas medicinali e 7,35 per cento per gli altri acquisti
diretti.

1-ter. Per l’anno 2020, il tetto della spesa farmaceutica convenzio-
nata, di cui all’articolo 1, comma 399, della legge 11 dicembre 2016, n.
232, è rideterminato nella misura del 7,30 per cento.

1-quater. A decorrere dal 2021 i tetti di spesa farmaceutica per acqui-
sti diretti e per la spesa farmaceutica convenzionata vengono annualmente
eventualmente rivalutati e rideterminati alla luce del livello rilevato nel-
l’anno precedente dai dati AIFA di monitoraggio della spesa farmaceutica,
dell’evoluzione del mercato e dell’impatto dei nuovi farmaci sulla spesa».

55.0.2000/8

Fregolent, Faggi, Tosato, Zuliani, Ferrero, Rivolta

All’emendamento 55.0.2000, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«1-bis. Allo scopo di garantire l’erogazione delle prestazioni odon-
toiatriche ricomprese nei livelli essenziali di assistenza, per i laureati in
odontoiatria e protesi dentaria e per i laureati in medicina e chirurgia le-
gittimati all’esercizio della professione di odontoiatra, è abolito il requisito
della specializzazione ai fini della partecipazione ai concorsi per dirigente
medico odontoiatra e ai fini dell’accesso alle funzioni di specialista odon-
toiatra ambulatoriale del Servizio sanitario nazionale.

1-ter. All’articolo 28 del regolamento recante la disciplina concor-
suale per il personale dirigenziale del Servizio sanitario nazionale, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n.
483, la lettera b) del comma 1 e il comma 2 sono abrogati.

1-quater. All’articolo 8, comma 1, lettera h-ter), del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
"; il requisito della specializzazione non è richiesto per l’accesso alle fun-
zioni di specialista odontoiatra ambulatoriale del Servizio sanitario nazio-
nale"».
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55.0.2000/9

Manca, Ferrari

All’emendamento 55.0.2000, dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis 1. Al fine di poter raggiungere l’eliminazione dell’HCV ed at-
tuare una strategia mirata alla ricerca di tale infezione nonché una succes-
siva rapida ed efficace presa in carico dei soggetti risultati positivi, è pre-
disposto, per il biennio 2020-2021, uno screening gratuito per HCV per la
fascia di popolazione nata nel periodo tra il 1969 e il 1989 ritenuta a mag-
gior rischio di trasmissione di malattia e nella quale ci sono il maggior
numero di soggetti non diagnosticati, nonché, la popolazione con meno
di trenta anni sottoposta a fattori di rischio.

1-ter. Dal 2022 lo screening gratuito per l’individuazione dell’HCV è
esteso anche a quella parte di popolazione nata nell’intervallo tra il 1948 e
il 1968.

1-quater. Il Ministro della Salute di intesa con la Conferenza Stato
Regioni e province autonome di Trento e Bolzano, con proprio decreto
da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, de-
finisce i criteri e le modalità per l’attuazione dello screening di primo li-
vello volto alla ricerca degli anticorpi HCV nonché per lo screening di se-
condo livello volto alla ricerca dell’HCV-RNA per quei soggetti risultati
positivi al primo screening e della loro presa in carico da parte del Si-
stema Sanitario Nazionale.

1-quinquies. Per le finalità di cui al presente articolo sono stanziati 5
milioni di euro a decorrere dal 2020 a valere sul Fondo Sanitario Nazio-
nale».

55.0.2000/10

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 55.0.2000, al capoverso «Art. 55-bis», dopo il

comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Per l’anno 2019, il tetto della spesa farmaceutica per acquisti,
diretti di cui all’articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, è rideterminato nella misura del 7,55 per cento, di cui 0,20 per cento
relativo alla spesa per gas medicinali e 7,35 per cento per gli altri acquisti
diretti.

1-ter. Per l’anno 2019, il tetto della spesa farmaceutica convenzionata
di cui all’articolo 1, comma 399, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è
rideterminato nella misura del 7,30 per cento.

1-quater. A decorrere dal 2020 i tetti di spesa farmaceutica per acqui-
sti diretti e per la spesa farmaceutica convenzionata vengono annualmente
eventualmente rivalutati e rideterminati alla luce del livello rilevato nel-
l’anno precedente dai dati dell’Agenzia italiana del farmaco relativi al mo-
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nitoraggio della spesa farmaceutica, dell’evoluzione del mercato e dell’im-
patto dei nuovi farmaci sulla spesa.».

Conseguentemente alla rubrica dell’art. 55-bis sopprimere le parole:
«precariato del».

55.0.2000/11

Sudano, Conzatti, Comincini

All’emendamento 55.0.2000, capoverso «Art. 55-bis», dopo il comma
1, inserire il seguente:

«1-bis. All’art. 20 comma 10 e 11 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, le parole "personale medico, tecnico-professionale e infermie-
ristico" sono sostituite dalle seguenti: "personale dirigenziale e non diri-
genziale dei Servizio sanitario nazionale", le parole: "31 dicembre 2018"
sono sostituite dalle parole: "31 dicembre 2019" e le parole "31 dicembre
2019" sono sostituite dalle parole "31 dicembre 2020".»

55.0.2000/12

Sudano, Conzatti, Comincini

All’emendamento 55.0.2000, capoverso «Art. 55-bis», dopo il comma

1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 20, comma 10, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75 dopo le parole: "personale medico" sono aggiunte le parole:
"amministrativo," le parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle pa-
role: "31 dicembre 2019" e le parole: "31 dicembre 2019" sono sostituite
dalle parole: "31 dicembre 2020."».

55.0.2000/13

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 55.0.2000, alla Rubrica «Art. 55-bis» aggiungere

le seguenti parole: «e del Ministero per i beni e le attività culturale e
per il turismo)» conseguentemente dopo il comma 1 aggiungere il se-

guente:

«1-bis. Al fine di fare fronte a esigenze temporanee di rafforzamento
dei servizi di accoglienza e di assistenza al pubblico, di miglioramento e
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di potenziamento degli interventi di tutela, vigilanza e ispezione, prote-

zione e conservazione nonché valorizzazione dei beni culturali in gestione,

è consentita la proroga fino al 31 dicembre 2020, nel limite di spesa di

euro 1.200.000 per l’anno 2020, dei contratti a tempo determinato stipulati

dagli istituti e luoghi della cultura ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge

31 maggio 2014, n. 83, convertito" con modificazioni, dalla legge 29 lu-

glio 2014, n. 106.»

Conseguentemente:

alla Tabella A, voce Ministero per i beni e le attività culturali e per il

turismo, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 1.200.000.

55.0.2000/14

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 55.0.2000, al comma 1, dopo il capoverso «11-bis»,

aggiungere il seguente:

«11-ter. La Regione Liguria – Azienda Sanitaria Locale 5 Spezzina è

autorizzata ad avviare un’apposita procedura selettiva, per titoli e collo-

quio, finalizzata ad assumere alle dipendenze della Asl stessa, a decorrere

dal 1º gennaio 2020, il personale adibito alla funzione di operatore socio-

sanitario impegnato per almeno 5 anni anche in altre attività in ambito

ospedaliero, anche non continuativi, purché includano il 2018 e il 2019,

presso la stessa Azienda Sanitaria Locale, per lo svolgimento di servizi

socio-sanitari, socio-assistenziali e ausiliari, in qualità di dipendente a

tempo indeterminato di imprese titolari di contratti per lo svolgimento

della stessa tipologia di servizi. Con decreto del Ministro della Salute,

di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, per la pub-

blica amministrazione e dell’economia e delle finanze, sono determinati i

requisiti per la partecipazione alla procedura selettiva, nonché le relative

modalità di svolgimento e i termini per la presentazione delle domande.»
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55.0.2000/15

Lonardo

All’emendamento 55.0.2000, dopo il capoverso «Art. 55-bis», aggiun-

gere il seguente:

«Art. 55-ter.

1. All’articolo 7-quater, comma 3, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modificazioni e integrazioni, sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: "Per una efficiente, efficace ed appropriata pro-
grammazione e controllo dell’attività di vigilanza nei luoghi di lavoro sog-
getta ai Livelli Essenziali di Assistenza ed in considerazione del minore
costo del personale del ruolo professionale, la struttura organizzativa di
cui al comma 2, lettera c), è diretta da Ingegnere con laurea magistrale
o specialistica ed espleta tutte le attività afferenti alla struttura organizza-
tiva ad esclusione della vigilanza sull’attività del medico competente ed in
particolare in merito al giudizio relativo alla mansione specifica. Quest’ul-
tima attività, è gestita in autonomia dal dirigente medico con specializza-
zione in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psi-
cotecnica o specializzazione equipollente secondo l’organizzazione azien-
dale di riferimento."».

55.0.2000/16

Castellone

All’emendamento 55.0.2000, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;

b) aggiungere, in fine, il seguente articolo:

«Art. 55-ter.

(Formazione specialistica dei medici)

1. Al fine di supportare le attività dell’osservatorio nazionale e degli
osservatori regionali di cui agli artt. 43 e 44 del decreto legislativo17 ago-
sto 1999, n. 368 è istituita una apposita tecnostruttura di supporto. Le
competenze dell’osservatorio nazionale di cui all’articolo 43 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368 sono estese anche alle scuole di specia-
lizzazione destinate alla formazione degli ulteriori profili professionali sa-
nitari. Conseguentemente, la denominazione dell’osservatorio nazionale
della formazione medica specialistica di cui al decreto legislativo 17 ago-
sto 1999, n. 368 è modificata in "Osservatorio Nazionale per la Forma-
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zione Sanitaria Specialistica" e la sua composizione viene integrata per
garantire una rappresentanza ai profili professionali sanitari diversi da
quello di medico.

2. Per le finalità di cui al comma 1, a decorrere dal 2020 è autoriz-
zata la spesa di 3 milioni di euro annui da destinare alle specifiche esi-
genze della tecnostruttura di cui al precedente comma.

3. Al fine di sviluppare ed adottare metodologie e strumenti per la
definizione del fabbisogno di medici e professionisti sanitari, nell’ottica
di consentire una distribuzione dei posti da assegnare per l’accesso ai corsi
di medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie ed alle scuole di spe-
cializzazione di area sanitaria rispondente alle effettive esigenze del Ser-
vizio Sanitario Nazionale, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro nel-
l’anno 2020 e di 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2021 da destinare
all’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali per il supporto da essa
reso alle attività del Ministero della salute e delle regioni, di cui agli ar-
ticoli 25 e 35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, nonché al-
l’Osservatorio nazionale ed agli osservatori regionali, di cui agli artt. 43
e 44 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368».

Conseguentemente, il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di pari im-
porto.

55.0.2000/17

Castellone

All’emendamento 55.0.2000, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;

b) aggiungere, in fine, il seguente articolo:

«Art. 55-ter.

(Istituzione Fondo nazionale endometriosi)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, nell’ambito del finanziamento del fabbisogno standard del Servizio
sanitario nazionale cui concorre lo Stato, è istituito il Fondo Nazionale per
l’endometriosi per il sostegno dello studio, della ricerca e della valuta-
zione dell’incidenza dell’endometriosi nel territorio nazionale.

2. Il Fondo di cui al comma 1, ha una dotazione finanziaria di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il Ministero della
salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la riparti-
zione del Fondo nazionale, prevedendo, in particolare, che le risorse desti-
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nate alla ricerca scientifica non possano essere inferiori al 50 per cento del
totale del medesimo Fondo».

Conseguentemente, il comma 2 dell’articolo 99, è ridotto di pari im-

porto.

55.0.2000/17a
De Poli, Saccone, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti

All’emendamento 55.0.2000, dopo il capoverso «Art. 55-bis» aggiun-

gere il seguente:

«Art. 55-ter.

1. Ai medici ammessi alle scuole di specializzazione universitarie in
medicina dall’anno accademico 1992/1993 all’anno accademico 2005/
2006, che hanno presentato domanda giudiziale per il riconoscimento re-
troattivo della maggiore remunerazione o per il risarcimento del danno, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca corrisponde, a ti-
tolo forfettario, un indennizzo onnicomprensivo di 15.000,00 euro, oltre
la rivalutazione monetaria decorrente dal 17 agosto 1999 alla data di en-
trata in vigore della presente legge, nonché gli interessi compensativi al
tasso legale medio tempore maturati sulle somme rivalutate anno per anno.

2. Ai medici specialisti di cui al comma 1 sono applicate, retroattiva-
mente, altresı̀ le previsioni di cui agli articoli 41 e 45 del decreto legisla-
tivo 17 agosto 1999, n. 368, e successive modificazioni.

3. L’importo di cui al comma 1 non concorre in nessun caso alla for-
mazione della base imponibile ai fini fiscali.

4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca stabilisce,
con proprio decreto, le modalità di presentazione dell’istanza di correspon-
sione dell’indennizzo di cui al comma 1, il termine entro il quale la stessa,
a pena di decadenza, deve essere trasmessa, nonché le modalità di paga-
mento dell’indennizzo di cui al comma 1, il termine entro il quale la
stessa, a pena di decadenza, deve essere trasmessa, nonché le modalità
di pagamento dell’indennizzo, prevedendo altresı̀ che le predette istanze
possano essere presentate anche attraverso realtà professionali operanti
in rappresentanza degli interessi di medici, singolarmente o collettiva-
mente intesi.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
complessivi 5 miliardi di euro, si provvede mediante il corrispondente ri-
sparmio annuale previsto sui costi annuali della medicina difensiva cosid-
detta "positiva", come stimato dalla Commissione parlamentare di inchie-
sta sugli errori in campo sanitario e sulle cause dei disavanzi sanitari re-
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gionali, istituita con deliberazione della Camera dei deputati del 5 novem-

bre 2008 e dall’AgeNaS – Agenzia nazionale per i servizi sanitari regio-

nali, in conseguenza della entrata in vigore della legge 8 marzo 2017, n.

24 disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita,

nonché in materia di responsabilità professionale degli esercenti le profes-

sioni sanitarie, in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 64 del 17 marzo

2017.

6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

7. Gli importi previsti dal presente articolo vengono tramutati in pe-

riodi di contribuzione figurativa da attribuire con le modalità di cui ai

commi che seguono.

8. Il diritto agli anni di contribuzione figurativa, richiesto dal singolo

medico, è subordinato all’accertamento da parte dell’ente previdenziale di

appartenenza del certificato di specializzazione da cui si evince la parte-

cipazione del corso di specializzazione ai sensi della normativa prevista

dal decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162.

9. Il diritto di cui al comma precedente è riconosciuto anche qualora

il medico abbia già versato i contributi ad altri enti previdenziali. In caso

di medici già in pensione, i contributi versati integrano la pensione già

percepita.

10. Il Ministero dell’istruzione e della ricerca, le università e il Mi-

nistero dell’economia e delle finanze provvedono in parti uguali a versare

i contributi necessari a coprire gli anni di contribuzione figurativa ai se-

guenti enti previdenziali: a) Ente nazionale di previdenza ed assistenza

dei medici e degli odontoiatri (ENPAM) per i medici divenuti libero-pro-

fessionisti, specialisti convenzionati, medici convenzionati, medici di fa-

miglia e della continuità assistenziale; b) Istituto nazionale della previ-

denza sociale (INPS) per i medici divenuti dirigenti medici del Servizio

Sanitario nazionale e per tutti gli altri medici.

11. Accertata l’appartenenza del medico alla categoria di cui al pre-

sente articolo, l’ente previdenziale interessato, effettuati i relativi conteggi,

richiede ai soggetti interessati, il versamento dei contributi relativi alla co-

pertura del periodo di contribuzione».

Conseguentemente, nell’alinea, sostituire le parole: «il seguente» con

le parole: «i seguenti».
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55.0.2000/18

De Poli, Saccone, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti

All’emendamento 55.0.2000, dopo il capoverso: «Art. 55-bis» ag-
giungere il seguente:

«Art. 55-ter.

1. Ai medici ammessi alle scuole di specializzazione in medicina isti-
tuite presso le università dall’anno accademico 1978/1979 all’anno acca-
demico 1991/1992, che hanno presentato domanda giudiziale per il ricono-
scimento retroattivo della adeguata remunerazione o, in conseguenza della
mancata adeguata remunerazione durante il corso di formazione speciali-
stica, per il risarcimento del danno per la non corretta attuazione delle di-
rettive comunitarie 75/362/CEE, del Consiglio, del 16 giugno 1975, 75/
363/CEE del Consiglio, del 16 giugno 1975, e 82/76/CEE del Consiglio,
del 26 gennaio 1982, la Presidenza del Consiglio dei Ministri corrisponde,
per tutta la durata del corso di specializzazione, a titolo forfettario, una
remunerazione annua omnicomprensiva di importo pari a 8.000,00 euro,
oltre la rivalutazione monetaria decorrente dall’8 agosto 1991 alla data
di entrata in vigore della presente legge, nonché gli interessi compensativi
al tasso legale medio tempore maturati sulle somme rivalutate anno per
anno.

2. Nel caso in cui i soggetti di cui al comma abbiano ottenuto sen-
tenze esecutive, non riformate nei gradi successivi, con le quali sia stato
riconosciuto il diritto a remunerazione superiore a quanto previsto al
comma 1 per la partecipazione al corso di specializzazione, deve essere
loro corrisposta una somma pari a quella stabilita dalle sentenze mede-
sime.

3. L’importo di cui al comma 1 non concorre in nessun caso alla for-
mazione della base imponibile ai fini fiscali.

4. Il diritto alla corresponsione della remunerazione di cui al comma
1 è subordinato all’accertamento, da parte della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, del possesso del diploma di specializzazione, ai sensi della
normativa prevista dal decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo
1982, n. 162.

5. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge la Presidenza del Consiglio dei Ministri stabilisce, con proprio de-
creto, le modalità di presentazione dell’istanza di corresponsione dell’in-
dennizzo di cui al comma 1, il termine entro il quale la stessa a pena
di decadenza, deve essere trasmessa, nonché le modalità di pagamento
dell’indennizzo di cui al comma 1, il termine entro il quale la stessa, a
pena di decadenza, deve essere trasmessa, nonché le modalità di paga-
mento dell’indennizzo, prevedendo altresı̀ che le predette istanze possano
essere presentate anche attraverso realtà professionali operanti in rappre-
sentanza degli interessi di medici, singolarmente o collettivamente intesi.
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6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in

complessivi 5 miliardi di euro, si provvede mediante il corrispondente ri-

sparmio annuale previsto sui costi annuali della medicina difensiva c.d.

"positiva", come stimato dalla Commissione parlamentare di inchiesta su-

gli errori in campo sanitario e sulle cause dei disavanzi sanitari regionali,

istituita con deliberazione della Camera dei deputati del 5 novembre 2008

e dall’AgeNaS – Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, in con-

seguenza della entrata in vigore della legge 8 marzo 2017, n. 24 disposi-

zioni in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in

materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sani-

tarie, in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 64 del 17 marzo 2017.

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

8. Gli importi previsti dal presente articolo vengono tramutati in pe-

riodi di contribuzione figurativa da attribuire con le modalità di cui ai

commi successivi.

9. Il diritto agli anni di contribuzione figurativa, richiesto dal singolo

medico, è subordinato all’accertamento da parte dell’ente previdenziale di

appartenenza del certificato di specializzazione da cui si evince la parte-

cipazione del corso di specializzazione ai sensi della normativa prevista

dal decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162.

10. Il diritto di cui al comma precedente è riconosciuto anche qualora

il medico abbia già versato i contributi ad altri enti previdenziali. In caso

di medici già in pensione, i contributi versati integrano la pensione già

percepita.

11. La Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze provvedono in parti uguali a versare i contributi ne-

cessari a coprire gli anni di contribuzione figurativa ai seguenti enti pre-

videnziali: a) Ente nazionale di previdenza ed assistenza dei medici e de-

gli odontoiatri (ENPAM) per i medici divenuti libero-professionisti, spe-

cialisti convenzionati, medici convenzionati, medici di famiglia e della

continuità assistenziale; b) Istituto nazionale della previdenza sociale

(INPS) per i medici divenuti dirigenti medici del Servizio Sanitario nazio-

nale e per tutti gli altri medici.

12. Accertata l’appartenenza del medico alla categoria indicata nel

presente articolo, l’ente previdenziale interessato, effettuati i relativi con-

teggi, richiede ai soggetti interessati, il versamento dei contributi relativi

alla copertura del periodo di contribuzione».

Conseguentemente, nell’alinea, sostituire le parole: «il seguente» con

le parole: «i seguenti».
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Art. 58.

58.0.2000/1
Nisini, Faggi, Tosato, Zuliani, Ferrero, Rivolta

All’emendamento 58.0.2000, al capoverso «Art. 58-bis», dopo il
comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 20 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente:
"dieci";

b) al comma 5, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ai fini
del diritto e del calcolo".

Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «presente arti-
colo», con: «commi 1 e 3».

58.0.2000/2
Matrisciano, Conzatti, Valente, Leone, Alfieri, Angrisani, De Lucia,

Laforgia, Maiorino, Perilli, Ginetti, Steger, Unterberger

All’emendamento 58.0.2000, al capoverso «Art. 58-bis», dopo il
comma 3, sono aggiunti i seguenti:

«3-bis. I crediti vantati dallo Stato nei confronti degli autori di un de-
litto di omicidio commesso contro il coniuge, anche legalmente separato,
contro l’altra parte dell’unione civile o contro la persona stabilmente con-
vivente con il colpevole ovvero ad esso legata da relazione affettiva non
sono imputabili ai beni ereditali trasmessi ai figli minori, ovvero maggio-
renni non economicamente auto sufficienti nati dalle predette relazioni
purché estranei alla condotta delittuosa.

3-ter. I crediti vantati da istituti Previdenziali e/o assicurativi pub-
blici, nonché dagli Enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n.
509 e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, nelle ipotesi previste
nel comma precedente, sono parimenti non imputabili ai beni ereditari tra-
smessi ai figli.

3-quater. Agli oneri derivanti dai commi 3-bis e 3-ter, entro il limite
di spesa di 1,5 milioni di euro nell’anno 2020 e di 700 mila euro nell’anno
2021 e 500 mila euro nell’anno 2022, si provvede mediante utilizzo delle
somme del Fondo di solidarietà per le vittime dei reati di tipo mafioso,
intenzionali violenti e dei crimini domestici cosı̀ come incrementati dal-
l’art. 6, comma 4 della legge 20 novembre 2017 n. 167, e vengono corri-
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sposti a domanda dall’Ufficio del commissario per il coordinamento delle
iniziative di solidarietà per le vittime dei reati di tipo mafioso e dei reati
intenzionali violenti, con le modalità di cui alla legge 122/2016.

3-quinquies. All’articolo 12, comma 1, lettera b) della legge 7 luglio
2016, n. 122, dopo le parole: "in cui è stata accertata la sua responsabi-
lità;", sono aggiunte le parole: "oppure quando l’autore abbia commesso
il delitto di omicidio nei confronti del coniuge anche legalmente separato
o divorziato, dall’altra parte di un’unione civile, anche se l’unione è ces-
sata, o di chi è o è stato legato da relazione affettiva e stabile convi-
venza;"».

Conseguentemente, al medesimo emendamento, sostituire la rubrica

dell’articolo 58-bis, con la seguente: «Prestazioni creditizie INPS e diritto
di rivalsa nei confronti di orfani di femminicidio».

58.0.2000/3
Conzatti, Comincini

All’emendamento 58.0.2000, al capoverso «Art. 58-bis», dopo il

comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. All’articolo 10 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185 e
successive modificazioni e integrazioni, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

"1. Ai soggetti ammessi alle agevolazioni di cui al presente capo pos-
sono essere concessi mutui agevolati per gli investimenti, a un tasso pari a
zero, della durata massima di dieci anni comprensiva del periodo di
preammortamento, e di importo non superiore al 60 per cento della spesa
ammissibile, nonché un contributo a fondo perduto fino al 35 per cento
della spesa ammissibile. Per le iniziative nel settore della produzione agri-
cola il mutuo agevolato ha una durata, comprensiva del periodo di pream-
mortamento, non superiore a quindici anni".

3-ter. Dall’attuazione del comma 3-bis non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato».

58.0.2000/4
Manca, Ferrari

All’emendamento 58.0.2000, al capoverso «Art. 58-bis», dopo il

comma 3, aggiungere, i seguenti:

«3-bis. Il Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave
prive del sostegno familiare di cui all’articolo 3, comma 1, della legge
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22 giugno 2016, n. 112, è incrementato di 2 milioni di euro per l’anno

2020.

3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 2 milioni di euro per

l’anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per

far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della

legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 99, comma

2 della presente legge».

58.0.2000/5

Nisini, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Ferrero

All’emendamento 58.0.2000, al capoverso «Art. 58-bis», aggiungere,

in fine, i seguenti commi:

«3-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2020, in deroga alle disposizioni

di cui all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e all’arti-

colo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché al decreto-legge n. 4

del 2018, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, e

nel limite di spesa annuo di 1 milione di euro, alle lavoratrici iscritte al-

l’assicurazione generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive

della medesima e alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma

26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che hanno compiuto almeno 64

anni di età, ai fini della maturazione del requisito contributivo per l’ac-

cesso alla pensione sono riconosciuti 12 mesi per ogni figlio, nel limite

massimo di tre anni. Per le donne di cui al primo periodo, il requisito con-

tributivo pensionistico si intende rispettato ove la somma tra l’anzianità

contributiva e gli anni riconosciuti in funzione di ogni figlio sia almeno

pari a 36. Il riconoscimento degli anni per ogni figlio si applica anche

ai casi di cui ai Titoli II e III della legge 4 maggio 1983, n. 184. Ai

fini del computo del trattamento pensionistico agli anni riconosciuti per

ogni figlio non corrisponde alcuna contribuzione figurativa.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al

comma 3-bis, pari a 1 milione di euro a decorrere dall’anno 2020, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 99,

comma 2».
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58.0.2000/7
Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 58.0.2000, al capoverso «Art. 58-bis», inserire il
seguente:

«3-bis. La lettera b) dell’articolo 36-bis del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giungo 2019, n
.58, è sostituita dalla seguente:

"b) almeno il 70 per cento del capitale è investito in attività di in-
vestimento ammissibili, come definite ai sensi dell’articolo 10 del regola-
mento (UE) 2015/760 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2015, riferibili a imprese di portafoglio ammissibili, come definite
ai sensi dell’articolo 11 del medesimo regolamento (UE) 2015/760, in-
cluse anche attività in forme di cartolarizzazione purché siano dedicate
al finanziamento di progetti a lungo termine ed alla crescita delle PMI,
contribuendo ad un percorso di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva
come descritto dai consideranda del Regolamento (UE) 2015/760 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 29 Aprile 2015, e che siano residenti
nel territorio dello Stato ai sensi dell’articolo 73 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, o in Stati membri dell’Unione europea o in Stati
aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo con stabili organiz-
zazioni nel territorio dello Stato"».

Conseguentemente alla rubrica dell’articolo 58-bis, aggiungere, in-

fine, le seguenti parole: «e misure in materia di gestione del risparmio».

58.0.2000/8
Mallegni

All’emendamento 58.0.2000, al capoverso «Art. 58-bis», aggiungere,

in fine, il seguente comma:

«3-bis. Ai fini della determinazione dei requisiti e del montante con-
tributivo necessari per l’ottenimento della pensione anticipata e di vec-
chiaia, nonché del trattamento di pensione anticipata «quota 100», di
cui al Capo II del decreto-legge 28 gennaio 2019 n. 4 e del diritto all’ac-
cesso al trattamento pensionistico di anzianità di cui all’art. 1, comma 9
della legge 23 agosto 2004, n. 243, per ogni madre lavoratrice con almeno
25 anni di contributi e 3 figli, è riconosciuto un contributo figurativo di
anni uno per ciascun figlio.».

Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «e disposizioni in materia di contribuzione figurativa per madri lavo-
ratrici».
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Conseguentemente ridurre di 100 milioni di euro tutti gli importi di

cui all’articolo 99, comma 2.

58.0.2000/9
Conzatti, Comincini

All’emendamento 58.0.2000, al capoverso «Art. 58-bis», dopo il
comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 1, comma 154, legge 27 dicembre 2017, n. 205,
apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il primo capoverso è aggiunto il seguente: "In tal caso, il
periodo di trattamento di mobilità riconosciuto ai dipendenti si considera
utile sia ai fini del calcolo che del diritto alla pensione.";

b) all’ultimo capoverso, dopo le parole: "Ai soggetti di cui al pre-
sente comma", sono aggiunte le seguenti: "ai fini del riconoscimento del
diritto al prepensionamento, ivi compresi coloro che sono stati collocati
in mobilità al termine del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale,"».

58.0.2000/10
Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Pietro Pisani

All’emendamento 58.0.2000, apportare le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le
seguenti: «inserire i seguenti»;

b) dopo il capoverso «Art. 58-bis» inserire il seguente:

«Art. 58-ter.

(Misure in materia di regime fiscale concernente l’anticipazione Naspi
destinata alla sottoscrizione di capitale di cooperative da lavoratori in

mobilità)

1. All’articolo 13-ter del decreto legge 3 settembre 2019, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Gli importi del trattamento di fine rapporto richiesti dai lavo-
ratori e quelli derivanti dal trattamento NASPI destinati alla sottoscrizione
di capitale sociale delle cooperative costituite ai sensi dell’articolo 23,
comma 3-quater, del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n, 134, e successive modi-

ficazioni ed integrazioni, non concorrono alla formazione del reddito im-

ponibile dei lavoratori medesimi.".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 180 milioni di

euro per il 2020 ed a 220 milioni di euro a decorrere dal 2021 si provvede

mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma 2 dell’arti-

colo 99.».

58.0.2000/11

Manca, Ferrari

All’emendamento 58.0.2000, all’alinea sostituire le parole: «è inse-

rito il seguente», con le seguenti: «sono inseriti i seguenti».

Conseguentemente dopo l’articolo 58-bis inserire il seguente:

«Art. 58-ter.

(Trattamento di mobilità in deroga nelle aree di crisi industriale com-

plessa)

1. Nelle aree di crisi industriale complessa di cui al comma 140 può

essere concesso un trattamento di mobilità in deroga, della durata massima

di dodici mesi, in ogni caso non oltre il 31 dicembre 2018 e nell’ambito

del limite di spesa complessivo stabilito dal comma 143, a favore dei la-

voratori che cessano la mobilità ordinaria o in deroga nel semestre dal 1º

gennaio 2018 al 30 giugno 2018, prescindendo anche dall’applicazione dei

criteri di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n.

83473 del 1º agosto 2014, a condizione che a tali lavoratori siano conte-

stualmente applicate misure di politica attiva, individuate in un apposito

piano regionale, da comunicare al Ministero del lavoro e delle politiche

sociali e all’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro. Il lavo-

ratore decade dalla fruizione del trattamento qualora trovi nuova occupa-

zione a qualsiasi titolo.».
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58.0.2000/12

Conzatti, Comincini

All’emendamento 58.0.2000, dopo il capoverso «Art. 58-bis» inserire

il seguente:

«Art. 58-ter.

(Lavoro accessorio in ambito familiare e domestico)

1. Per prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente articolo si
intendono attività lavorative che non danno luogo, con riferimento alla to-
talità dei committenti, a compensi superiori a 7.000 euro nel corso di un
anno civile, annualmente rivalutati sulla base della variazione dell’indice
ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impie-
gati. Le attività lavorative di cui al presente articolo possono essere svolte
a favore di ciascun singolo committente per compensi non superiori a
2.000 euro, rivalutati annualmente ai sensi del presente comma.

2. Alle prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente articolo
possono fare ricorso in qualità di committenti esclusivamente le persone
fisiche, non nel l’esercizio dell’attività professionale o d’impresa, esclusi-
vamente nei seguenti ambiti:

a) piccoli lavori domestici, compresi lavori di giardinaggio, di pu-
lizia o di manutenzione;

b) assistenza domiciliare ai bambini.

3. Per ricorrere alle prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente
articolo, i committenti esclusivamente attraverso modalità telematiche uno
o più carnet di buoni orari, numerati progressivamente e datati, per presta-
zioni di lavoro accessorio il cui valore nominale è fissato con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, tenendo conto della media
delle retribuzioni rilevate per le diverse attività lavorative e delle risul-
tanze istruttorie del confronto con le parti sociali. I committenti possono
acquistare i buoni anche presso le rivendite autorizzate.

4. In attesa della emanazione del decreto di cui al comma 3 il valore
nominale del buono orario è fissato in 10 euro.

5. I committenti che ricorrono a prestazioni di lavoro accessorio ai
sensi del presente articolo sono tenuti, almeno 60 minuti prima dell’inizio
della prestazione, a comunicare alla sede territoriale competente dell’ispet-
torato nazionale dei lavoro, mediante sms o posta elettronica, i dati ana-
grafici o il codice fiscale del lavoratore, indicando, altresı̀, il luogo, il
giorno e l’ora di inizio e di fine della prestazione. Con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali possono essere individuate moda-
lità applicative della disposizione di cui al primo periodo nonché ulteriori
modalità di comunicazione in funzione dello sviluppo delle tecnologie. In
caso di violazione degli obblighi di cui al presente comma si applica la
sanzione amministrativa da euro 400 ad euro 2.400 in relazione a ciascun
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lavoratore per cui è stata omessa la comunicazione. Non si applica la pro-

cedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile

2004, n. 124.

6. Il prestatore di lavoro accessorio percepisce il proprio compenso

dal concessionario di cui al comma 7, successivamente all’accreditamento

dei buoni da parte del beneficiario della prestazione dı̀ lavoro accessorio.

Il compenso è esente da qualsiasi imposizione fiscale e non incide sullo

stato di disoccupato o inoccupato del prestatore di lavoro accessorio.

7. Il concessionario provvede al pagamento delle spettanze alla per-

sona che presenta i buoni, effettuando altresı̀ il versamento per suo conto

dei contributi previdenziali all’INPS, alla gestione separata di cui all’arti-

colo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari al 13

per cento del valore nominale del buono, e per fini assicurativi contro gli

infortuni all’INAIL, in misura pari al 7 per cento del valore nominale del

buono, e trattiene l’importo autorizzato dal decreto di cui al comma 3, a

titolo di rimborso spese. La percentuale relativa al versamento dei contri-

buti previdenziali può essere rideterminata con decreto del Ministro del

lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia

e delle finanze, in funzione degli incrementi delle aliquote contributive per

gli iscritti alla gestione separata dell’INPS.

8. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali individua con de-

creto il concessionario del servizio e regolamenta i criteri e le modalità

per il versamento dei contributi di cui al comma 5 e delle relative coper-

ture assicurative e previdenziali. In attesa del decreto ministeriale i con-

cessionari del servizio sono individuati nell’INPS e nelle agenzie per il la-

voro di cui agli articoli 4, comma 1, lettere a) e c) e 6, commi 1, 2 e 3 del

decreto legislativo n. 276 del 2003».

Art. 70.

70.2000/1

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 70.2000, sopprimere la lettera e).
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70.2000/2

Conzatti, Comincini, Sbrollini

All’emendamento 70.2000, al comma 1, dopo la lettera f) inserire la
seguente:

«f-bis) All’articolo 93, comma 1-ter, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, dopo le parole: "Spazio economico europeo" sono inserite le
seguenti: "ovvero nella Repubblica di San Marino,"».

Conseguentemente, alla rubrica art. 70 aggiungere le seguenti pa-
role: «e Repubblica di San Marino)».

Art. 72.

72.2000/1

Romano

All’emendamento 72.2000, al capoverso «Al comma 25»:

a) premettere le seguenti parole: «Al comma 4, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: "nonché alle agenzie del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali istituite, rispettivamente, con decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 149 e con l’articolo 4 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150".

Conseguentemente:»;

b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «dalle agenzie del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali istituite, rispettivamente, con de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 149 e con l’articolo 4 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, nonché».

72.2000/2

Pirro

All’emendamento 72.2000, al capoverso «Al comma 25», premettere

le seguenti parole: «Al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: "non si
applica", inserire le seguenti: "all’INPS e".

Conseguentemente,».
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72.2000/3

Campari, Saponara, Pietro Pisani, Corti, Borgonzoni

All’emendamento 72.2000, sostituire le parole: «dall’INPS» con le
seguenti: «dall’Agenzia Interregionale per il fiume Po.»

Conseguentemente, dopo il comma 25, inserire il seguente:

«25-bis. L’Agenzia Interregionale per il fiume Po, ai fini di garantire
il tempestivo ed efficace esercizio delle sue funzioni nell’ambito del ba-
cino idrografico di competenza nonché per assicurare il necessario sup-
porto e coordinamento operativo con le strutture della Protezione Civile
nei casi di emergenza idraulica, è autorizzata a derogare al limite del
fondo annuale per il trattamento accessorio del personale previsto dall’ar-
ticolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, fermo
restando il contenimento della spesa complessiva per il personale entro i
limiti previsti dalla normativa vigente e senza ulteriori oneri di finanza
pubblica.».

72.2000/4

Manca, Ferrari

All’emendamento 72.2000, aggiungere in fine le seguenti parole: «e
dopo il comma 25 inserire il seguente:

«25-bis. Al fine di salvaguardare l’interesse pubblico e consentire ri-
sparmi di spesa, al comma 1305 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Al comma 3, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: ‘Le spedizioni postali delle carte va-
lori di cui all’articolo 1-vicies ter, ove consentite, e di cui all’articolo 116
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni,
considerato l’interesse pubblico relativo alla natura delle stesse, sono assi-
curate dal fornitore del servizio postale universale individuato ai sensi del-
l’articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e
successive modificazioni, e sono garantite dallo stesso per una durata
pari a quella dell’affidamento del servizio universale, al fine di permettere
l’ammortamento delle attività necessarie per fornire il servizio, salvo
quanto previsto dall’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 22 luglio
1999, n. 261. Sono fatti salvi gli adempimenti previsti dalla normativa del-
l’Unione europea in materia di aiuti di Stato’"».



9 dicembre 2019 5ª Commissione– 162 –

Art. 73.

73.0.2000/1

Manca, Ferrari

All’emendamento 73.0.2000 apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 1, lett. a) sostituire il numero 2) con il seguente:

«2) il sesto periodo è sostituito dal seguente: "Le risorse monetarie
derivanti dall’alienazione delle quote sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate alle spese di investimento dello stato di
previsione della spesa dei Ministero della difesa, in aggiunta rispetto alle
dotazioni finanziarie iscritte nel medesimo stato di previsione."»;

2) al comma 1, lett. b), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) al comma 10, lettera d), primo periodo, le parole: "80 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "55 per cento" e le parole "corrispon-
dente al 10 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "corrispondente al 35
per cento" e le parole "al 31 dicembre 2013" sono sostituite dalle seguenti
"31 dicembre 2022"».

73.0.2000/2

Vattuone

All’emendamento 73.0.2000, dopo il comma 1 aggiungere il se-

guente:

«1-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro della difesa e con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, sono determinati annualmente gli
oneri, a valere sulle disponibilità del Fondo di cui al comma 1, per la rea-
lizzazione degli interventi di cui all’articolo 184, comma 5-bis.3 e all’ar-
ticolo 241-bis, commi 4-bis e 4-octies del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152. Conseguentemente, a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, il comma 4-novies del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, è abrogato.»
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Art. 86.

86.2000/1

Bagnai

All’emendamento 86.2000, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere il comma 1;

b) al comma 2, prima delle parole: «previa pseudonimizzazione»,
sopprimere la parola «anche»;

c) sopprimere il comma 3.

86.2000/2

Bagnai, Tosato, Rivolta, Faggi, Zuliani, Ferrero

All’emendamento 86.2000, apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 2, prima delle parole: «previa pseudonimizzazione», -
sopprimere la parola «anche».

2) Al comma 3, primo capoverso, sostituire le parole «con decreto
del Ministro dell’Economia e delle Finanze, da emanarsi entro 90 giorni»
con «con decreto legislativo, da emanarsi entro 180 giorni».

3) Al comma 3, primo capoverso, dopo le parole «l’Agenzia delle en-
trate» aggiungere «previo parere favorevole delle commissioni parlamen-
tari competenti».

4) Al comma 3, dopo le parole «l’Agenzia delle Entrate,» aggiungere
le seguenti: «da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale».

5) Il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Nel rispetto del principio di responsabilizzazione, ai sensi dell’art.
35 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consi-
glio del 27 aprile 2016, ogni trattamento di cui al comma 2 è oggetto di
una valutazione di impatto sulla protezione dei dati effettuata, nei modi
previsti dal citato art. 35, dall’Agenzia delle Entrate titolare del tratta-
mento, prima di iniziare il trattamento stesso, sentito il Garante per la pro-
tezione dei dati personali. Nella valutazione di impatto sono indicate an-
che le misure necessarie e ragionevoli per assicurare la qualità dei dati. La
valutazione d’impatto forma oggetto di pubblicazione sul sito internet del-
l’Agenzia delle Entrate prima di iniziare ogni trattamento di cui al comma
2».
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86.2000/3

Bagnai, Tosato, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Faggi

All’emendamento 86.2000, apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 2, prima delle parole «previa pseudonimizzazione»,
sopprimere la parola «anche»;

2) al comma 3, primo capoverso, sostituire le parole «con decreto del
Ministro dell’Economia e delle Finanze, da emanarsi entro 90 giorni» con
le seguenti: «con regolamento di cui all’art. 17, comma 1, lett. b) della
legge 23 agosto 1988, n. 400, da emanarsi entro 180 giorni».

3) al comma 3, dopo le parole «L’Agenzia delle Entrate,» aggiungere
le seguenti: «da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale».

4) sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Nel rispetto del principio di responsabilizzazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 35 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 27 aprile 2016, ogni trattamento di cui al comma 2 è og-
getto di una valutazione di impatto sulla protezione dei dati effettuata,
nei modi previsti dal citato art. 35, dall’Agenzia delle Entrate titolare
del trattamento, prima di iniziare il trattamento stesso, sentito il Garante
per la protezione dei dati personali. Nella valutazione di impatto sono in-
dicate anche le misure necessarie e ragionevoli per assicurare la qualità
dei dati. La valutazione d’impatto forma oggetto di pubblicazione sul
sito internet dell’Agenzia delle Entrate prima di iniziare ogni trattamento
di cui al comma 2».

86.2000/4

Pavanelli

All’emendamento 86.2000, capoverso «Art. 86», dopo il comma 6 ag-
giungere, in fine, i seguenti:

«6-bis. Agli esercenti autorizzati dall’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli alla vendita al pubblico di prodotti e servizi gestiti dallo Stato
in regime di monopolio, spetta un credito di imposta pari al 100 per cento
delle commissioni addebitate per le transazioni effettuate mediante carte di
credito, di debito o prepagate emesse da operatori finanziari soggetti al-
l’obbligo di comunicazione previsto dall’articolo 7, sesto comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605.

6-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 6-bis,
pari a 25 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 99 della presente legge.».
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Art. 95.

95.2000/1
Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone

All’emendamento 95.2000, al comma 4, lettera b), anteporre il se-

guente:

«al comma 4, lettera a), dopo le parole "catasto edilizio urbano" sono
aggiunte le parole "nelle categorie A, B, C e D"».

95.2000/2
Manca

All’emendamento 95.2000, al comma 4, lettera b), premettere il se-
guente: «al comma 4, lettera a), dopo le parole: "per fabbricato si intende
l’unità immobiliare" aggiungere le parole: "a destinazione ordinaria o spe-
ciale,"».

95.2000/3
Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone

All’emendamento 95.2000, al comma 4, lettera b), premettere: «Al-
l’articolo 95, comma 4, lettera a), dopo le parole: "per fabbricato si in-
tende l’unità immobiliare" aggiungere le parole: "a destinazione ordinaria
o speciale,"».

95.2000/4
Romeo, Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani, Faggi

All’emendamento 95.2000, sopprimere le modifiche all’articolo 95.

Conseguentemente, all’articolo 98, aggiungere infine il seguente

comma:

«2-bis. All’articolo 1, comma 449, della legge 11 dicembre 2016, n.
232, dopo la lettera d-bis) è inserita la seguente:

"d-ter) ripartito, secondo indicatori di valutazione della capacità
amministrativa e della qualità della spesa, elaborati, con riferimento ai
dati pubblicati, ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, nella
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apposita sezione "Amministrazione Trasparente" dei siti istituzionali dei
comuni, con decreto dal Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e previo parere della Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, secondo i principi di sostenibilità ESG (Enviromen-
tal, Social and Governance) e tenendo conto dei PRI (Principles for Re-

sponsible Investment) dell’ONU"».

95.2000/5

Pillon, Ferrero, Rivolta, Zuliani, Faggi, Tosato

All’emendamento 95.2000, sopprimere le modifiche all’articolo 95.

95.2000/6

Ferrero, Rivolta, Zuliani, Tosato, Faggi

All’emendamento 95.2000, sostituire le modifiche all’articolo 95 con
la seguente:

«Al comma 4, lettera b), aggiungere infine il seguente periodo: "Nel
caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora
abituale e la residenza anagrafica in immobili situati in comuni diversi, le
agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in re-
lazione al nucleo familiare si applicano per ciascun immobile situato nel
comune in cui il componente del nucleo familiare svolge la propria attività
lavorativa o di studio, fermo restando il diritto all’agevolazione per al-
meno un immobile adibito a dimora abituale ed in cui il componente
del nucleo familiare risieda anagraficamente in un Comune in cui non
svolge né attività lavorativa né di studio"».

95.2000/7

Damiani

All’emendamento 95.2000, sopprimere le parole da: «Al comma 4,
lettera b)», fino a «situati nel territorio comunale».
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95.2000/8
Romano, Matrisciano, Campagna, Nocerino, Mininno, Donno, Di Micco

All’emendamento 95.2000, alla modifica all’Art. 95, comma 4, lett. b)
sostituire le parole: «sono eliminate le parole: "situati nel territorio comu-
nale"», con le seguenti: «le parole: "situati nel territorio comunale", sono
sostitute dalle seguenti: "situati in località prettamente turistiche e comun-
que fatti salvi i casi di comprovate esigenze lavorative"».

95.2000/9
Ferro

All’emendamento 95.2000, alla modifica al comma 4, lettera b), so-
stituire le parole: «situati nel territorio comunale» con le seguenti: «situati
nello stesso territorio comunale».

95.2000/10
Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone

All’emendamento 95.2000, dopo il comma 4, lettera c), punto 4), in-
serire la seguente modifica: «Al comma 4, lettera c), punto 5) l’ultimo
periodo è soppresso».

95.2000/11
Manca

All’emendamento 95.2000, dopo la modifica al comma 4, lettera c),
inserire la seguente: «Al comma 4, lettera c), punto 5), l’ultimo periodo
è eliminato».

95.2000/12
Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone

All’emendamento 95.2000, dopo la modifica al comma 9, inserire la
seguente: «Al comma 31, è infine aggiunto il seguente periodo: "Le dispo-
sizioni del periodo precedente si applicano, per quanto compatibili, anche
nei casi di eredità giacente"».
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95.2000/13
Manca

All’emendamento 95.2000, dopo la modifica al comma 9, inserire la

seguente: «All’Art. 95, comma 31, è infine aggiunto il seguente periodo:
"Le disposizioni del periodo precedente si applicano, per quanto compati-
bili, anche nei casi di eredità giacente"».

Art. 96.

96.2000/1
Causin

All’emendamento 96.2000, dopo la modifica al comma 3, inserire la

seguente: «dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

"3-bis. All’articolo 26, comma 1, secondo periodo, del D.P.R. 22 di-
cembre 1986 n. 917 sopprimere le parole: ad uso abitativo"».

Conseguentemente, ridurre di 20 milioni di euro tutti gli importi di
cui all’articolo 99, comma 2.

96.2000/2
Manca, Ferrari

All’emendamento 96.2000, al comma 9, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo periodo, dopo le parole: "1º gennaio 2020" è aggiunta
la seguente frase: "anche con riferimento ai rapporti pendenti alla stessa
data in base alle norme che regolano ciascuna entrata"»;

b) sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) alla lettera a), alla fine del primo periodo, aggiungere le se-
guenti parole: "e la previsione che le controversie in materia di opposi-
zione agli atti di cui alla presente lettera sono regolate dal rito ordinario
di cognizione nonché dalle disposizioni di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 602 del 1973"».

Conseguentemente sopprimere la modifica al comma 9, lettera b),
dopo il terzo periodo.
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96.2000/3

Damiani

All’emendamento 96.2000, alla modifica al comma 9, dopo la lettera
a) inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), al primo periodo, sostituire le parole: "rela-
tivo ai tributi degli enti e agli atti finalizzati alla riscossione delle entrate
patrimoniali" con le seguenti: "relativo ai tributi propri, agli atti finalizzati
alla riscossione delle entrate patrimoniali e delle sanzioni per violazione
delle norme del codice della strada, emesso"».

96.2000/4

Damiani

All’emendamento 96.2000, alla modifica al comma 9, dopo la lettera
e), inserire le seguenti:

«e-bis) alla lettera b):

1) all’inizio del secondo periodo aggiungere: "Fuori dai casi in
cui l’ente o il soggetto affidatario di cui all’articolo 52, lettera b), del de-
creto legislativo n. 446 del 1997, procedono alla riscossione delle entrate".

2) dopo le parole: "alla riscossione delle somme richieste" ag-
giungere le parole: "con l’atto di accertamento".

e-ter) alla lettera i):

1) dopo le parole: "nel caso in cui" aggiungere le parole: "alla
riscossione coattiva procede l’ente o la stessa è affidata all’Agente della
riscossione oppure ai soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b),
del decreto legislativo n. 446 del 1997";

2) sopprimere le parole da: "ai soggetti" a: "Legge 1 dicembre
2016, n. 225"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000.
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96.2000/5

Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone

All’emendamento 96.2000, alla modifica al comma 9, dopo la lettera

f) aggiungere le seguenti:

«g) alla lettera f), dopo le parole: "delle norme di cui", inserire le
seguenti: "al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, e di cui";

h) alla lettera h), inserire in fine le seguenti parole: ", ferma re-
stando la facoltà di rinotifica degli atti"».

96.2000/6

Manca

All’emendamento 96.2000, alla modifica al comma 9,

dopo la lettera f), aggiungere le seguenti:

«g) alla lettera f), dopo le parole: "delle norme di cui", inserire le
seguenti: "al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, e di cui";

h) alla lettera h), inserire in fine le seguenti parole: ", ferma re-
stando la facoltà di rinotifica degli atti"».

96.2000/7

Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone

All’emendamento 96.2000, alla modifica al comma 9, dopo la lettera
f) aggiungere la seguente:

«g) dopo la lettera l), aggiungere la seguente:

"l-bis. La riscossione coattiva dei crediti risultanti dagli avvisi di
accertamento e dagli atti di recupero delle entrate patrimoniali, avviati
alla notifica prima dell’entrata in vigore della presente legge, è attivata da-
gli enti mediante la notifica dell’avviso di accertamento di cui alla lettera
a) e secondo la disciplina di cui al presente articolo. Le ingiunzioni di pa-
gamento emesse ed avviate alla notifica fino all’entrata in vigore della
presente legge restano regolate dalle procedure di cui al regio decreto
14 aprile 1910, n. 639, e dalle disposizioni contenute nel Titolo II del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in quanto
compatibili"».
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96.2000/8
Manca

All’emendamento 96.2000, ala modifica al comma 9, dopo la lettera

f), aggiungere la seguente:

«g) la riscossione coattiva dei crediti risultanti dagli avvisi di ac-
certamento e dagli atti di recupero delle entrate patrimoniali, avviati alla
notifica prima dell’entrata in vigore della presente legge, è attivata dagli
enti mediante la notifica dell’avviso di accertamento di cui alla lettera
a) e secondo la disciplina di cui al presente articolo. Le ingiunzioni di pa-
gamento emesse ed avviate alla notifica fino all’entrata in vigore della
presente legge restano regolate dalle procedure di cui al regio decreto
14 aprile 1910, n. 639, e dalle disposizioni contenute nel Titolo II del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in quanto
compatibili».

96.2000/9
Manca

All’emendamento 96.2000, alla modifica al comma 29, aggiungere la
seguente: «dopo il comma 31, aggiungere il seguente:

"31-bis. Entro 120 giorni dall’entrata in vigore del presente provvedi-
mento, il Ministero dell’economia e delle finanze sottopone all’esame
della Conferenza Stato-città e autonomie locali un programma di rafforza-
mento dell’intervento di Agenzia delle entrate-Riscossione in materia di
riscossione delle entrate degli enti locali, al fine di assicurare l’incremento
di efficacia delle riscossioni in relazione alle peculiarità delle entrate av-
viate alla riscossione coattiva mediante intervento dell’agente della riscos-
sione da parte degli enti stessi. Il programma, con particolare riferimento
alle eventuali segnalazioni di modifiche normative ivi auspicate, è inviato
alla Commissione bicamerale per l’attuazione del federalismo fiscale e
alla Presidenza del Consiglio dei ministri per le iniziative del caso"».

96.2000/10
Manca

All’emendamento 96.2000, alla modifica al comma 29, aggiungere la

seguente: «aggiungere in fine il seguente comma:

"31-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito con la legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo il comma 1, è ag-
giunto il seguente comma:

’1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle
somme riscosse a titolo definitivo a seguito di ravvedimento, di cui all’ar-
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ticolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997 n. 472, effettuato dal
contribuente come conseguenza dell’esercizio dell’attività di controllo, at-
tivata 0 integrata su segnalazione del comune"’».

96.2000/11

Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone

All’emendamento 96.2000, alla modifica al comma 29, aggiungere la
seguente:

«dopo il comma 31, aggiungere il seguente:

«31-bis. Entro 120 giorni dall’entrata in vigore del presente provve-
dimento, il Ministero dell’economia e delle finanze sottopone all’esame
della Conferenza Stato-città e autonomie locali un programma di rafforza-
mento dell’intervento di Agenzia delle entrate – Riscossione in materia di
riscossione delle entrate degli enti locali, al fine di assicurare l’incremento
di efficacia delle riscossioni in relazione alle peculiarità delle entrate av-
viate alla riscossione coattiva mediante intervento dell’agente della riscos-
sione da parte degli enti stessi. Il programma, con particolare riferimento
alle eventuali segnalazioni di modifiche normative ivi auspicate, è inviato
alla Commissione bicamerale per l’attuazione del federalismo fiscale e
alla Presidenza del Consiglio dei ministri per le iniziative del caso».

96.2000/12

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

All’emendamento 96.2000, alla modifica al comma 29, aggiungere la

seguente:

«dopo il comma 31, aggiungere il seguente:

«31-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito con la legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

"1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle
somme riscosse a titolo definitivo a seguito di ravvedimento, di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997 n. 472, effettuato dal
contribuente come conseguenza dell’esercizio dell’attività di controllo, at-
tivata o integrata su segnalazione del comune."».
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96.2000/13

Conzatti, Comincini

All’emendamento 96.2000, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 28 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
comma 1, primo periodo, le parole: "le imprese beneficiarie" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "gli enti pubblici e le imprese benefIciari"».

Art. 97.

97.2000/1

Pichetto Fratin

All’emendamento 97.2000, al capoverso «28» dopo le parole: «I Co-
muni» inserire le seguenti: «, le province».

97.2000/2

Faraone, Comincini, Conzatti

All’emendamento 97.2000, sostituire le parole: «dal 30 al 40 per
cento» con le seguenti: «50 per cento».

Conseguentemente il fondo di cui all’Articolo 99, comma 2, è ridotto

di 2 milioni di euro per l’anno 2020, di 6 milioni di euro per il 2022 e di
9 milioni di euro a decorrere dai 2022.

97.2000/3

Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone

All’emendamento 97.2000, al capoverso «28», all’ultimo periodo,
dopo le parole: «aumentare le tariffe», inserire: «relative alle occupazioni
di cui al periodo precedente,».
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97.2000/4

Manca

All’emendamento 97.2000, ultimo periodo, dopo le parole: «aumen-
tare le tariffe», inserire le seguenti: «relative alle occupazioni di cui al pe-
riodo precedente,».

Art. 100.

100.2000/1

Floris, Pichetto Fratin

All’emendamento 100.2000, dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2-bis. Al fine di disciplinare gli aspetti operativi del trasporto di per-
sone e cose, il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti e la Regione
autonoma della Sardegna, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sentito il Ministero dell’Economia e delle finanze,
sottoscrivono un accordo attuativo relativo agli aspetti finanziari e dema-
niali e agli investimenti in corso.

2-ter. All’articolo 1, comma 837, della legge 27 dicembre 2006, n,
296, dopo le parole: "funzioni relative alla continuità territoriale" aggiun-
gere le seguenti: ", comprese le funzioni relative alla continuità territoriale
marittima".

2-quater. Al fine di assicurare la continuità territoriale marittima lo
Stato eroga annualmente alla Regione autonoma della Sardegna un contri-
buto pari a 80 milioni di euro a decorrere dal 2020, da ricalcolare ogni tre
anni in sede di definizione della legge di bilancio. Agli oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma e dei commi
2-bis e 2-ter, nel limite di 80 milioni di euro annui a decorrere dal
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall’articolo 99, comma 2. Il Ministro dell’Economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.»

100.2000/2

Floris, Pichetto Fratin

All’emendamento 100.2000, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. In attesa della definizione degli esiti del tavolo-tecnico poli-
tico per la definizione degli strumenti compensativi degli svantaggi strut-



9 dicembre 2019 5ª Commissione– 175 –

turali permanenti, per le persone e le merci, derivanti alla Sardegna dalla
sua particolare condizione d’insularità, come enunciati dalla Corte Costi-
tuzionale nella sentenza n.6/2019 e degli strumenti compensativi idonei
alla loro rimozione, sono stanziati 80 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020, da ricalcolare ogni tre anni in sede di definizione della legge di bi-
lancio, destinati all’attuazione del punto 10 del citato Accordo e a garan-
tire la regolare prosecuzione dei servizi di continuità territoriale in corso.».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, ridurre di 80 milioni di

euro a decorrere dall’anno 2020 gli stanziamenti ivi previsti.

100.2000/3

Manca, Ferrari

All’emendamento 100.2000, dopo il comma 10 inserire i seguenti:

«11. Le somme di cui all’articolo 1, comma 851, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205 sono riconosciute alla regione Sardegna, a titolo di
acconto per le finalità di cui al punto 10 dell’accordo sottoscritto tra il Go-
verno e la regione Sardegna, in materia di finanza pubblica in data 7 no-
vembre 2019. Nell’anno 2019, il Ministero dell’economia e delle finanze
può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria. La regolarizzazione
avviene con l’emissione di ordini di pagamento a valere sulle risorse stan-
ziate sul pertinente capitolo di spesa di cui all’articolo 1, comma 851,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

12. Le disposizioni di cui al comma 11 entrano in vigore dal giorno
della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale».

100.2000/4

Campagna

All’emendamento 100.2000, all’articolo 100, dopo il comma 10 ag-

giungere il seguente:

«10-bis. Al fine di sostenere il completamento della struttura «Won-

derLAD» dedicata alla cura e all’assistenza ai bambini affetti da gravi pa-
tologie e alle loro famiglie, è autorizzata la spesa di 500.000 euro per
l’anno 2020 in favore dell’associazione «L’Albero dei Desideri ONLUS».
All’onere derivante dal presente comma, pari a 500.000 euro per l’anno
2020, si provvede a valere sul fondo speciale destinato alle spese correnti
del Ministero de lavoro e delle politiche sociali di cui alla tabella A.».
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100.2000/5

Campagna

All’emendamento 100.2000, all’articolo 100, dopo il comma 10 ag-

giungere il seguente:

«10-bis. Al fine di sostenere l’attività dedicata alla ricerca, alla cura e
all’assistenza alle persone affette da gravi patologie e alle loro famiglie, è
autorizzata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2020 in favore dell’A.I.L.
(Associazione italiana contro le Leucemie ed i Linfomi), quest’ultima con
i suoi volontari cura oltre che l’implemento della ricerca nel settore anche
l’accoglienza ed il confort dei pazienti, ed i volontari sono presenti nelle
strutture di ambulatorio e di degenza presso l’ospedale Cervello di Pa-
lermo. All’onere derivante dal presente comma, pari a 100.000 euro per
l’anno 2020, si provvede a valere sul fondo speciale destinato alle spese
correnti del Ministero de lavoro e delle politiche sociali di cui alla tabella
A.».

100.2000/6

Giuseppe Pisani

All’emendamento 100.2000, capoverso «Art. 100-bis», dopo il comma
1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Alle province e ai liberi consorzi che, alla data del 30 novem-
bre 2019, risultano in dissesto finanziario e con un valore negativo del
fondo sperimentale di riequilibrio o dei trasferimenti erariali non oggetto
di fiscalizzazione corrisposti dal Ministero dell’interno, relativi all’anno
2019, è attribuito un contributo di euro 4,5 mln a decorrere dall’anno
2020. Il contributo di cui al periodo precedente è ripartito con decreto
del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, previo parere in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, da adottare entro il 31 gennaio 2020, in proporzione all’ammontare
del valore negativo del fondo sperimentale di riequilibrio o dei trasferi-
menti erariali non oggetto di fiscalizzazione corrisposti dal Ministero del-
l’interno.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 4,5 milioni si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del Bilancio triennale
2020-2022 nell’ambito del programma «Fondo di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello Stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo utilizzando l’accan-
tonamento relativo al medesimo Ministero».
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Conseguentemente alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «e disposizioni in materia di dissesto finanziario».

100.2000/7

Romeo, Rivolta, Zuliani, Faggi, Ferrero, Tosato

All’emendamento 100.2000, dopo il capoverso «Art. 100-bis» aggiun-
gere il seguente:

«Art. 100-ter.

(Rinegoziazione e ristrutturazione dei debiti enti locali)

1. Il Ministero dell’economia e delle finanze, nei limiti di spesa di
cui al comma 2, è autorizzato ad effettuare la ristrutturazione o rinegozia-
zione dei mutui degli enti locali, anche mediante, accollo, estinzione o ri-
finanziamento con emissione di titoli di Stato. Con decreto del Ministero
dell’economia e finanze, da emanare entro il 31 marzo 2020, d’intesa con
la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, sono stabilite le procedure
di rinegoziazione e ristrutturazione dei debiti finanziari degli enti locali e
adottate le modalità attuative secondo i seguenti criteri e principi:

a) prevedere la nomina di apposito Commissario Straordinario, a
cui affidare la gestione delle operazioni di rinegoziazione/ristrutturazione
del debito dei singoli enti locali, la rimodulazione del piano di rimborso
del debito finanziario;

b) prevedere l’attribuzione di una quota degli eventuali risparmi di
spesa per interessi, conseguenti alla ristrutturazione dei debiti contratti, ec-
cedenti la copertura dei costi delle operazioni di rinegoziazione a carico
dei medesimi enti locali titolari del mutuo, come quota di contribuzione
per eventuali oneri di estinzione anticipata del debito, ovvero come mag-
giori risorse per spesa di parte correnti.

2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituto un fondo con una dotazione di 1.000 milioni di euro annui
a decorrere dal 2020 finalizzato alla ristrutturazione o rinegoziazione dei
mutui degli enti locali di cui al comma 1.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a

1.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2020, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione alla misura nota come «red-

dito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inu-

tilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo per la riduzione della
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pressione fiscale di cui all’articolo 1, comma 43, della lesse 21 dicembre

2013, n. 147. Qualora a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di

spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nu-

clei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10

del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,

dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno,

non si rilevino un ammontare dı̀ risorse pari alle previsioni, sono adottati

appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei

limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente

disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di prov-

vedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del

benefı̀cio economico.

100.2000/8

Schifani

All’emendamento 100.2000, dopo il capoverso «Art. 100-bis», inse-

rire il seguente:

«Art. 100-ter.

(Applicazione del decreto legislativo 23 giugno 2011, n, 118 nelle Regioni

a statuto speciale)

1. Nelle more dell’emanazione delle norme di attuazione degli statuti

speciali in materia di ordinamento contabile finalizzate al passaggio pieno

alla disciplina contabile prevista dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n.

118 e successive modifiche ed integrazioni, le Regioni che hanno conse-

guito una riduzione dell’indebitamento netto nell’ultimo triennio possono

procedere, per un importo non superiore alla stessa entità incrementata

del 50 per cento, al ripianamento del maggior disavanzo di amministra-

zione relativo all’esercizio finanziario 2018 e le quote non recuperate

nel corso dell’esercizio 2018 del disavanzo applicato al bilancio di previ-

sione nell’esercizio 2018 nel successivo decennio.»
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100.2000/9

Giuseppe Pisani

All’emendamento 100.2000, dopo il capoverso «Art. 100-bis» aggiun-

gere, in fine, il seguente capoverso:

«Art. 100-ter.

(Applicazione del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 nelle Regioni

a statuto speciale)

1. Nelle more dell’emanazione delle norme di attuazione degli statuti
speciali in materia di ordinamento contabile finalizzate al passaggio pieno
alla disciplina contabile prevista dal decretò legislativo 23 giugno 2011, n.
118 e successive modifiche ed integrazioni, le Regioni che hanno conse-
guito una riduzione dell’indebitamento netto nell’ultimo triennio possono
procedere, per un importo non superiore alla stessa entità incrementata
del 50 per cento, al ripianamento del maggior disavanzo di amministra-
zione relativo all’esercizio finanziario 2018 e le quote non recuperate
nel corso dell’esercizio 2018 del disavanzo applicato al bilancio di previ-
sione nell’esercizio 2018 nel successivo decennio.»

100.2000/10

De Petris, Errani

All’emendamento 100.2000, dopo l’articolo 100-bis, aggiungere il se-
guente:

«Art. 100-ter.

(Cantieri comunali a tutela e in difesa dell’ambiente della Regione Sar-
degna)

1.Ai fini della necessaria prevenzione degli incendi, del dissesto idro-
geologico e del diffondersi di discariche abusive, e per la migliore siste-
matica manutenzione del territorio e per il ripristino di aree comunali
compromesse ambientalmente, i cantieri comunali e i cantieri verdi, di
cui alla normativa in materia di lavoro e difesa dell’ambiente della Re-
gione Autonoma della Sardegna, che costituiscono a tutti gli effetti pro-
getti di prevenzione da anni in attuazione di competenze e politiche regio-
nali, hanno carattere temporaneo e pertanto le assunzioni in essi i previste,
per il prossimo triennio 2020-2022, non costituiscono presupposto per
l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
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2010, n. 122 e successive integrazioni e modificazioni. La presente dispo-
sizione non deve comportare maggiori oneri alla finanza pubblica e si
provvede nell’ambito delle disponibilità stanziate a tal fine dalla Regione
Sarda. Le amministrazioni comunali della Sardegna operano conseguente-
mente nella gestione dei predetti cantieri».

100.2000/11

Giuseppe Pisani

All’emendamento 100.2000 dopo il capoverso «Art. 100-bis» aggiun-

gere, in fine il seguente capoverso:

«Art. 100-ter.

(Modifiche all’articolo 1, comma 665,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190)

1. All’articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
l’ottavo periodo è sostituito dal seguente: "Ai rimborsi si provvede me-
diante le risorse stanziate sugli ordinari capitoli dı̀ spesa utilizzati per il
rimborso delle imposte sui redditi e dei relativi interessi, nel limite di
160 milioni di euro."».

Art. 103.

103.tab.2.50.5/1

Pichetto Fratin, Damiani, Ferro

All’emendamento 103.TAB.2.50.5, alla Tabella n. 13 – Stato di previ-
sione del Ministero dei beni e delle attività culturali e per il turismo, in-
serire la seguente modificazione:

«Missione 21 – Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e
paesaggistici, programma 10 – Tutela e valorizzazione dei beni librari,
promozione e sostegno del libro e dell’editoria, U.d. V. 1.5

2020:

CP: 200.000

CS: 200.000
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2021:

CP: 200.000

CS: 200.000

2022:

CP: 200.000

CS: 200.000

Conseguentemente:

Alla tabella A voce: Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2020: – 200.000;

2021: – 200.000;

2022: – 200.000.

103.tab.2.50.5/2

Zuliani, Tosato, Faggi, Ferrero, Rivolta

All’emendamento 103.TAB.2.50.5, alla Tabella n. 11 – Stato di previ-
sione del Ministero della difesa, apportare le seguenti variazioni:

Missione 5 – Difesa e sicurezza del territorio, programma 1 -Appron-
tamento e impiego Carabinieri per la difesa e la sicurezza, U.d.V. 1.1

2020

CP: – 16.000.000;

CS: – 16.000.000.

2021

CP: – 13.000.000;

CS: – 13.000.000.

2022

CP: – 13.000.000;

CS: – 13.000.000.

è soppressa».

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione a decorrere dal-
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo

di cui al comma 2 dell’articolo 99.
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103.tab.2.50.5/3

Granato

All’emendamento 103.TAB.2.50.5, capoverso «Tabella n. 7», dopo le

parole «Missione 22- Istruzione scolastica, programma 8 – Sviluppo del
sistema istruzione scolastica, diritto allo studio ed edilizia scolastica,
U.d.V. 1.2

2020

CP: 721.796.664;

CS: 893.796.664.

2021

CP: 514.216.664;

CS: 514.216.664.

2022

CP: 589.456.664;

CS: 589.456.664.

aggiungere le seguenti:

«Alla Tabella n. 7- Stato di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, apportare la seguente variazione:

"Missione 23 -Istruzione universitaria e formazione post-universitaria
– Programma Diritto allo studio e sviluppo della formazione superiore
(23.1) – Azione Realizzazione o ristrutturazione di alloggi per studenti uni-
versitari (capitolo 7273)

2020

CP: + 17.000.000;

CP: + 17.000.000.

2021

CP: + 17.000.000;

CS: + 17.000.000.

2022

CP: – 34.000.000;

CS: – 34.000.000"».

Conseguentemente:

Alla medesima Tabella n. 7- Stato di previsione del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, apportare la seguente variazione:

«Missione 23 – Istruzione universitaria e formazione post-universita-

ria - Programma Sistema universitario e formazione post-universitaria
(23.3) - Azione Interventi di edilizia universitaria (capitolo 7266)
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2020

CP: – 17.000.000;
CS: – 17.000.000.

2021

CP: – 17.000.000;
CS: – 17.000.000.

2022

CP: + 34.000.000;
CS: + 34.000.000.»



E 10,00


